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PIANO TRIENNALE DELL'OFFERTA FORMATIVA  

A.A. S.S. 2022-2025 

SEZIONE I  

PROGETTAZIONE CURRICOLARE, EXTRACURRICOLARE, EDUCATIVA E 

ORGANIZZATIVA 

1. Introduzione 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è il documento fondamentale costitutivo 

dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 

curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito 

della loro autonomia. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e 

indirizzi di studi, determinati a livello nazionale a norma dell’articolo 8 (L. 107/2015), e riflette le 

esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della 

programmazione territoriale dell’offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni 

metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità.  

Il PTOF è disposto dal Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche1 ed è la risposta 

che la nostra Scuola offre alla domanda educativa dei genitori e dei giovani, secondo il nostro 

Progetto Educativo Nazionale (PEN) ed il Progetto Educativo Pastorale Salesiano Locale (PEPSL)2, in 

armonia con i principi della Costituzione della Repubblica Italiana, con particolare riferimento agli 

articoli 3, 30, 33, 343. Il documento declina i criteri che emergono dalla proposta culturale ed 

antropologica del Progetto Educativo e rende possibile un’offerta di formazione vestita sulla 

richiesta dei genitori e degli alunni. 

Sua fonte di ispirazione è la tradizione culturale ed educativa della scuola salesiana4. Il testo che 

presentiamo risponde alle scelte già operate nel Progetto Educativo e permette quella flessibilità 

dell’offerta formativa riconosciuta dalla Legge sull’autonomia delle istituzioni scolastiche5. 

 
1  DPR 8 Marzo 1999, n. 275, art. 3. È pubblicato ai sensi del medesimo DPR e della Legge n. 62/2000 (art. unico, comma 4, 

lettera a). 
2  Il  PEI segue la traccia del PEPS adattata alla situazione locale. 

3  Gli articoli si riferiscono in particolare al diritto-dovere dei genitori di istruire ed educare i figli secondo i principi ed i 

metodi ritenuti più idonei (art. 30), di conseguenza anche attraverso il servizio offerto dalle scuole non-statali (art. 33); gli articoli 3 

e 34 assicurano la centralità della persona umana e il suo diritto a realizzarsi anche attraverso l’apprendimento e lo studio. 
4  Fondatore della Congregazione e iniziatore delle opere salesiane è San Giovanni Bosco (1815-1888), educatore e 

ispiratore del «sistema preventivo». 
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2. Presentazione della Scuola 

L’ Ente ecclesiastico “Istituto Salesiano dell’Immacolata” comprende la Scuola Secondaria di I 

grado “Istituto Salesiano dell’Immacolata”, il Liceo Scientifico «Don Bosco» e il Liceo delle Scienze 

Umane opzione economico-sociale «Giorgio La Pira». 

Gli uffici della segreteria didattica e amministrativa ed il Coordinatore educativo-didattico sono 

quindi comuni, per tutti i due ordini di scuola. 

L’organizzazione scolastica dell’Istituto permette il raggiungimento di alcuni obiettivi educativi e 

didattici importanti: il miglioramento della continuità verticale (per gli allievi), coinvolti in un 

percorso educativo unitario dalla scuola secondaria di I grado ai licei e per le famiglie, intesa come 

continuità di relazione con la medesima Istituzione scolastica. Crea anche i presupposti per una 

proficua continuità orizzontale, intesa come sviluppo di relazioni e collaborazione tra scuola e 

territorio di appartenenza (quartiere, ente locale, associazionismo, …). 

La proposta culturale della scuola viene inserita nella dimensione formativa specifica della 

pedagogia salesiana che, partendo dai valori espressi dalla Costituzione della Repubblica Italiana, 

intende offrire ulteriori stimoli per lo sviluppo di una coscienza morale ed occasioni di crescita 

spirituale; tutto ciò nel doveroso rispetto del pluralismo culturale, della libertà di insegnamento e 

del credo religioso di ciascun allievo. 

Questa è una «scuola di indirizzo», cioè una Scuola Cattolica Salesiana, che si ispira alla pedagogia 

del «Sistema Preventivo» di San Giovanni Bosco. Ed è proprio allo stesso Don Bosco che si deve la 

presenza dei Salesiani in Firenze, dopo insistenti richieste di nobildonne fiorentine e della Società 

Cattolica Operaia, nel 18816. 

 

 

3. La storia 

Don Bosco venne a Firenze 23 volte dal 1865 al 1887. Nel 1865, la prima volta, venne di proposito 

reclamato da alcune nobildonne fiorentine intente ad opere benefiche e atteso da eminenti 

personaggi del clero, che lo conoscevano come sacerdote dotato del carisma dell’educatore, 

capace quindi anche di operare beneficamente a Firenze, se non altro consigliando vie e metodi di 

educazione e di redenzione giovanile. Solamente nel 1881 fu concreta la presenza di un’opera di 

don Bosco a Firenze, su sollecitazione della Società Cattolica Operaia, capitanata da Bourbon Del 

Monte e dall’avvocato Giovanni Grassi.  

All’inizio una vita stentata e difficile nell’attuale via Fra Giovanni Angelico e adiacente via del 

Ghirlandaio, con ospizio per giovani di famiglie disagiate a cui si offriva educazione primaria, 

scuole elementari, e presto scuole ginnasiali. E insieme, primaria impresa dei salesiani, scuole di 

 
5  Legge n. 59/1997, art. 21 e normative di applicazione. 

6  Cfr. MISCIO Antonio, I Salesiani di Don Bosco a Firenze. 1881-2011. Firenze, Società Editrice Fiorentina, 2011. 
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Arti e Mestieri, sarti, falegnami, e a ruota legatori, stampatori, tipografi, corniciai. Direttore di 

straordinaria tempra don Faustino Confortola, 1881-1885. 

Presto in Via Gioberti una piccola chiesetta, che preludeva alla concessione della parrocchia, 

avvenuta nel 1911, parroco don Torquato Tassi. Contemporaneamente sempre in via Gioberti la 

Libreria salesiana, l’Oratorio festivo e quotidiano e dal 1903, la costruzione della Chiesa della Sacra 

Famiglia, che si concluse solamente nel 1930. Degno di essere ricordato il tentativo di don 

Bernardo Savarè, nel 1926, di fondare una grande scuola professionale, invitato alla posa della 

prima pietra addirittura sua maestà Vittorio Emanuele III. In ambienti angusti visse e tentò di 

prosperare in via Fra G. Angelico la scuola ginnasiale e l’avviamento professionale, con scuole 

apprezzate di Arti e Mestieri. L’opera uscì dalle strettezze negli anni 1954 - 60, quando, con 

audacia necessaria e irrimandabile, il direttore don Ivo Paltrinieri si lanciò nella costruzione dei 

due grandi edifici che attualmente si ammirano per le Scuole professionali e per la scuola media ed 

i licei.  

L’opera salesiana fin dall’inizio era stata un collegio per ragazzi interni, convittori, all’incirca 

duecento ragazzi, studenti e artigiani, nel 1963, quando la riforma della scuola media unica impose 

la chiusura dell’avviamento professionale e rese difficile anche la presenza delle scuole ginnasiali. 

Fu giocoforza da Borgo San Lorenzo trasferire a Firenze l’Istituto dei geometri, parificato e ben 

funzionante. Nel 1970 avvenimenti sociali, mutamenti di mentalità, scarsezza di personale 

salesiano, difficoltà nell’affrontare le rilevanti spese economiche, suggerirono di cedere tutte e 

cinque le classi di geometri all’Istituto statale per Geometri in Via Giusti. E fu il tempo di istituire 

provvidenzialmente una Residenza Universitaria per giovani bisognosi di questo servizio, espletato 

da salesiani di notevole capacità culturali e di solida formazione pedagogica e umana. Dall’anno 

2012/2013 questa attività educativa è stata sospesa. 

In una città come Firenze da tempo si sentiva da parte dei salesiani la necessità di istituire una 

scuola superiore. Il passo ardito fu fatto nel 1992 quando nacque il Liceo Scientifico Don Bosco.              

Il primo anno erano 21 i giovani del primo corso. Ora questo liceo conta circa 90 alunni, con cinque 

classi, componendo così una sezione. La Scuola Media conta invece 120 iscritti. Pare che la scuola 

salesiana in Firenze al momento goda di buon prestigio per serietà di insegnamento, per regolare 

disciplina scolastica e per ambiente, sereno e familiare come don Bosco indicava ai suoi salesiani. 

Questo ci ha spinto a promuovere un nuovo indirizzo di Scuola Secondaria di II grado: il Liceo delle 

Scienze Umane opzione Economico-Sociale che si è avviato nell’anno scolastico 2013/2014 ed 

adesso conta circa 80 alunni con cinque classi.  

Non ci sono particolari sovvenzioni e contributi da parte dello Stato. Vengono praticate riduzioni e 

gratuità per famiglie in difficoltà. Il regime scolastico è di semiconvitto, specialmente per i ragazzi 

delle medie: scuola, pranzo, ricreazione, studio personale in ampi spazi, presenti ad assistere, ed 

eventualmente ad aiutare, i docenti curricolari, salesiani ed educatori.  

Accanto a questa attività puramente scolastica si muove nell’opera salesiana tutta un’attività 

parallela di carattere culturale nella Sala Esse, che è una specie di cinema d’essai, e nell’aula 

magna, dove convergono raduni vari sociali, religiosi, congressi di vario genere, aggiornamenti 

scolastici, conferenze su problematiche attuali.  

Una vita molto vivace, molto ricca quella scolastica. Ma ugualmente ricca è la vita della parrocchia 

della Sacra Famiglia in Via Gioberti. Esuberante è lo svolgimento delle attività della Società 

Sportiva, la Sales, con molte centinaia di iscritti nei vari settori sportivi. Non si può non ricordare 

che accanto alla chiesa della Sacra Famiglia poi vive, prospera e si affolla sempre di più di giovani 
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l’oratorio, che è la prima espressione della spiritualità salesiana, al primo posto nell'intenzione di 

don Bosco.  

Concludendo affermiamo con il Visitatore straordinario don Pier Fausto Frisoli, che, “Attraverso le 

attività dell’Oratorio, il servizio educativo della scuola, le proposte culturali della Sala Esse, l’opera 

ha, di fatto, un orizzonte più ampio dei confini parrocchiali e può porsi sempre più nel futuro, in 

modo consapevole, come un “polo di riferimento educativo per la città e la diocesi di Firenze”. 

4. La struttura e l'identità  

L’ingresso principale è in via del Ghirlandaio n. 40 e si affaccia su un ampio spazio adibito a 

parcheggio e sui campi di gioco. Al piano terra è situata la portineria, da cui si accede agli uffici 

della Direzione, dell’Amministrazione e della Segreteria didattica. Nello stesso piano, con accesso 

dal porticato, si trovano l’aula magna e la Cappella. Nel seminterrato è sistemata la «Sala Esse», 

cinema-teatro. 

Nel primo e secondo piano si trovano le aule scolastiche della Secondaria di primo Grado; mentre 

il terzo ed il quarto piano è destinato alle aule del Liceo Scientifico e del Liceo delle Scienze 

Umane. Nei vari piani si trovano anche la sala dei professori, gli uffici di presidenza e degli 

animatori della scuola, le aule di arte. Tutte le aule sono dotate di LIM (Lavagna Interattiva 

Multimediale). 

Nell’edificio di fronte a quello delle aule, al piano terra ci sono ampie sale giochi, sale per incontri, i 

servizi igienici, la palestra ed il laboratorio di tecnologia; al primo piano sono sistemate le aule 

speciali (informatica, laboratorio di scienze e di fisica) e le sale per la mensa scolastica. 

Accanto al cortile-parcheggio due grandi campi di calcio in erba sintetica, curati dalla Società 

Sportiva «Sales», utilizzati anche dagli alunni per l’attività fisica. 

● Aula magna: In essa si svolgono assemblee dei genitori, dibattiti e incontri.  

● Due aule di informatica: Tutte le postazioni sono collegate in rete locale ed hanno accesso ad 

Internet.  

● Laboratori: I Laboratori di Fisica e Chimica, situati al quarto piano, sono dotati di specifiche 

apparecchiature per semplici esperimenti. 

● Palestre: La scuola è dotata di due grandi e attrezzate palestre, di cui una inaugurata nel 2008. 

● Biblioteca: La Biblioteca centrale prevede un servizio di prestito di libri agli alunni, secondo 

l'apposito regolamento. 

Le foto di questi ambienti si trovano sul sito: https://www.salesianifirenze.it 

4.1. Il territorio 

L’Istituto Salesiano dell’Immacolata sorge in una zona di Firenze che ha avuto origine nel corso 

dell’Ottocento. È molto vicino al Centro Storico di Firenze, per cui è facile raggiungere, anche a 

piedi, i luoghi di maggiore interesse storico e artistico. 

Con i mezzi pubblici l’Istituto è raggiungibile con autobus dell’Ataf n. 6, 14, 31,32; per ferrovia, 

dalla vicina stazione di Campo di Marte; da Pontassieve tramite il servizio extraurbano della SITA. 

 

https://www.salesianifirenze.it/
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4.2. Gli utenti 

La popolazione scolastica di questo Istituto è composta da alunni provenienti dal Comune di 

Firenze e da altri comuni del circondario.   

4.3. La nostra identità 

Come scuola cattolica, la scuola salesiana vuole offrire al giovane, insieme ad una valida 

preparazione culturale di base, una educazione umana integrale, con possibilità di impostare la 

vita sulla scelta cristiana matura e di collaborare alla realizzazione di una società più giusta e più 

umana. Cerca, dunque, di soddisfare una triplice esigenza: 

● Essere vera scuola: centro educativo e formativo efficiente; 

● Essere cattolica: ispirata alla fede; 

● Essere salesiana: apportatrice dello spirito e della pedagogia di San Giovanni Bosco. 

 

4.4. Vera scuola 

Come vera scuola si propone la formazione integrale della persona attraverso l’incontro col 

patrimonio culturale, umanistico e tecnico, la rielaborazione e l’inserimento dei valori perenni 

della cultura nel contesto attuale e si impegna a soddisfare il diritto di ogni persona all’istruzione e 

all’educazione7. 

● La scuola come servizio pubblico. La concezione di servizio pubblico si basa sulla comune 

consapevolezza di essere cittadini che, sia come singoli sia nelle formazioni sociali, intendono dare 

un loro contributo alla vita del Paese. Per questo si ritiene importante istituire e gestire servizi di 

pubblica utilità, come quelli scolastici e formativi. 

● Il diritto-dovere dei genitori di educare e di istruire. I genitori sono i titolari del diritto-

dovere di educare e di istruire i figli8 e garantiscono il diritto dei figli all’educazione, all’istruzione 

ed alla libertà di scelta della scuola. Tale diritto, tuttavia, non può, in forza di altri principi 

ugualmente fondanti della libertà, influenzare, condizionare o costringere in alcun modo chi 

esercita la funzione docente, cui è riservato e riconosciuto dalla legge il libero esercizio 

professionale dell’insegnamento scolastico. Tuttavia, in virtù del riconoscimento della Scuola quale 

Comunità educativa, sono auspicabili la collaborazione e il sostegno dei genitori. 

Principi fondamentali: 

● Uguaglianza: il servizio scolastico è ispirato al principio dell’uguaglianza di diritti degli 

utenti. Le regole di accesso e di fruizione sono uguali per tutti. Nessuna discriminazione viene 

compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione e opinioni politiche; perciò è 

nostra ferma volontà superare, nei limiti delle disponibilità economiche, la disparità imposta dallo 

Stato Italiano a coloro che si avvalgono del servizio della nostra scuola. 

● Imparzialità e regolarità: le persone che erogano il servizio scolastico nella nostra scuola 

sono impegnate ad agire in modo obiettivo ed imparziale. Poiché l’istruzione è un servizio pubblico 

 
7  Cfr. Costituzione Italiana, articoli 30 e 34. 

8  Cfr. Costituzione Italiana, art. 30. 
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essenziale, le componenti della nostra scuola si impegnano ad assicurare la regolarità e la 

continuità del servizio. Eventuali e non prevedibili casi di funzionamento irregolare o di 

interruzione di servizio saranno gestiti in modo da assicurare agli utenti il minor disagio possibile. 

● Accoglienza ed integrazione: la scuola si impegna, con opportune azioni di tutti gli 

operatori del servizio, a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e 

l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso. Nella parte iniziale 

dell’anno sarà fornita, a genitori ed alunni, mediante apposita assemblea e consegna del presente 

PTOF, una informazione chiara e completa sul funzionamento della scuola, sugli obiettivi didattici 

e formativi, sui criteri, sulle forme e sui tempi della valutazione. 

● Diritto di scelta e frequenza scolastica: il cittadino italiano ha facoltà di scegliere fra le 

istituzioni che erogano il servizio scolastico; pertanto, ogni studente ha diritto di iscriversi in 

questa scuola, purché ne accetti liberamente lo statuto, il progetto educativo ed i regolamenti. La 

regolarità della frequenza, diritto e impegno primario di ogni studente, è sostenuta da interventi di 

prevenzione e di controllo da parte delle istituzioni scolastiche. Tale impegno potrà essere assolto 

solo con la collaborazione responsabile delle famiglie e degli studenti stessi. 

 

4.5. Scuola cattolica 

La nostra scuola ha una chiara identità cattolica, espressa soprattutto nella testimonianza degli 

educatori (religiosi e laici), nel progetto, nel suo funzionamento interno e nel confronto con altri 

progetti e istituzioni educative. Essa offre una proposta educativa pastorale tale da: 

● impostare tutta la propria attività alla luce della concezione cristiana della realtà, di cui Cristo è 

il centro; 

● orientare i contenuti culturali e la metodologia educativa secondo una visione di umanità, di 

mondo, di storia ispirati al Vangelo; 

● promuovere l’apertura e l’approfondimento dell’esperienza religiosa e trascendente; 

● ripensare il messaggio evangelico, accettando l’impatto del linguaggio e gli interrogativi della 

cultura. 

La scuola cattolica cerca di favorire la costituzione di una comunità di fede, che sia animatrice del 

processo di evangelizzazione9 e che si mantenga in comunione con la Chiesa, attuando 

creativamente i suoi indirizzi. È una comunità che: 

● evangelizza educando ed educa evangelizzando; 

● promuove una interpretazione dell’uomo e della vita alla luce della fede; 

● favorisce la presenza attiva dei laici e il loro coinvolgimento responsabile nel pensare, 

progettare, realizzare e verificare il progetto. 

4.6. Scuola salesiana 

Come scuola salesiana raggiunge le sue finalità con lo spirito ed il metodo di Don Bosco. 

● Sottolinea la personalizzazione dei rapporti educativi: la relazione tra docenti ed alunni non è 

solamente scolastica ma trascende la funzione docente e si converte in amicizia, che cerca di 

 
9  Cfr. Sacrosanctum Concilium, 33. 
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accompagnare, destare aspirazioni ed orientare. Ciò che l’educatore comunica non si basa solo 

sull’obbligo professionale ma sul dialogo spontaneo. 

● Assume la vita del giovane promuovendo attività di tempo libero e favorendo forme costruttive 

di associazionismo, di incontro e di collaborazione. 

● Educa evangelizzando ed evangelizza educando, cioè armonizzando sviluppo umano e ideale 

cristiano. Essa si qualifica come agenzia che educa e che educa alla fede nei processi di 

inculturazione e di socializzazione. 

● Favorisce la nascita della comunità educativa, vero soggetto responsabile della educazione.  

Essa trova nel gruppo degli educatori il suo nucleo animatore e nella comunità religiosa chi tiene 

vivo il carisma dello stile educativo. 

 

4.6.1. Centralità del ragazzo 

La tradizione della scuola salesiana colloca il giovane e la sua famiglia al centro dell’interesse e 

degli interventi di educazione, di istruzione e di formazione. Porre lo studente al centro 

dell’attività didattica significa dunque: 

● Attenzione allo studente in formazione. Lo studente è reso responsabile del proprio 

progetto formativo. È coinvolto nelle scelte didattiche e messo in grado di condividerne gli 

obiettivi, in modo da sviluppare abilità metacognitive, cioè essere capace di riflettere sul perché si 

studiano certe cose, sul come si procede per assumere conoscenze, sul come si promuove la 

capacità di controllare il proprio percorso di apprendimento. Partecipa attivamente e con 

continuità ad una vita scolastica che offre variegate situazioni di apprendimento, realizzate 

attraverso una didattica: collaborativa, attenta alle diversità dei modi e dei tempi 

dell’apprendimento personale, attenta a favorire l’acquisizione di un sapere che, partendo dalle 

diverse discipline, ne superi la singolarità e dia allo studente la capacità di saper fare di fronte a 

problemi complessi, capace di considerare l’errore come una fase del processo di apprendimento, 

capace di aiutare lo studente ad orientarsi sulla propria vocazione.  

● Attenzione congiunta ad aspetti cognitivi ed emotivi dell’apprendimento. Lo studente 

deve stare bene a scuola. E questo dipende dalla vita esterna dello studente stesso e dal clima che 

si respira nella scuola. Il clima positivo non si crea solo con la socializzazione tra gli alunni, quanto 

se si favorisce: 

o La motivazione 

o La consapevolezza del processo cognitivo 

o La soddisfazione dell’apprendere 

o La consapevolezza che l’apprendimento non può che essere solidale (non si apprende da 

soli in modo competitivo ma attraverso l’apporto del lavoro collettivo di compagni e docenti) 

o Lo studio, che non è un’attività istintivamente scelta da tutti gli alunni, ma di cui vanno 

giustificati gli aspetti di fatica e di sforzo 

4.6.2. Principi ispiratori del servizio scolastico (il sistema preventivo) 

San Giovanni Bosco fu un educatore eccezionale: La sua acuta intelligenza, il suo senso comune e 

la sua profonda spiritualità lo guidarono a creare un sistema di educazione che sviluppa tutta la 
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persona: corpo, cuore, mente e spirito. Esso favorisce la crescita e la libertà, mentre mette il 

ragazzo proprio al centro di tutta l’opera educativa. 

Per distinguere il suo metodo dal sistema repressivo di educazione, prevalente nel XIX secolo in 

Italia, egli ha chiamato il proprio metodo sistema preventivo, perché esso cerca il modo di 

prevenire la necessità della punizione, collocando il ragazzo in un ambiente nel quale egli è 

incoraggiato a dare il meglio di sé. questo è un approccio congeniale, amichevole, integrale 

all’educazione. Poggia sui pilastri della ragione, della religione e dell’amorevolezza10. 

Esso crea un clima che trae fuori (educere) il meglio del ragazzo, che incoraggia la sua completa e 

piena espressione di sé, che aiuta il ragazzo ad acquisire atteggiamenti che lo guidino a scegliere 

ciò che è buono, sano, gioioso e fa crescere la vita. 

La proposta formativa si ispira alla tradizione educativa cristiana e salesiana, rispettosa della 

persona dell’allievo e tesa alla sua formazione integrale. Secondo il Sistema Preventivo di Don 

Bosco, nella relazione educativa e didattica i docenti accolgono l’alunno con amorevolezza e, 

tenendo conto della sua situazione personale, lo aiutano a superare le difficoltà di apprendimento 

e di studio, consapevoli che per educare non è sufficiente voler bene al giovane ma è necessario 

che egli si accorga di essere amato11. 

L’educatore accompagna gradualmente l’alunno verso decisioni personali libere e motivate, che gli 

permettano di realizzare un proprio progetto di vita, una professione, un apporto positivo alla 

comunità civile e alla Chiesa. Inoltre, fa convergere la molteplicità delle esigenze formative. 

4.6.3. L'ambiente 

All’interno del Sistema Preventivo, grande importanza assume l’ambiente, il clima educativo che si 

instaura fra educatori ed allievi. E tutti si sentono responsabili del clima educativo della propria 

scuola. È anche l’ambiente che educa, in modo discreto, silenzioso; comunica valori, senso di 

appartenenza, fa sentire a casa. 

L’ambiente scolastico salesiano favorisce attività parascolastiche culturali, sociali, ricreative, 

assistenziali, di volontariato, messe in opera attraverso gruppi spontanei ed associazioni con 

riferimento al Movimento Giovanile Salesiano (MGS); offre inoltre l’opportunità di esperienze 

religiose significative. 

 

5. Aree progettuali di interesse comune fra ordini di scuole 

5.1. Continuità e Orientamento 

La continuità educativa ha come finalità la formazione integrale della personalità dell’alunno per 

una progressiva e armonica maturazione della propria identità. La continuità offre ad ogni alunno 

un percorso educativo organico e si pone come obiettivo di attenuare le difficoltà che spesso si 

presentano nel passaggio tra i diversi ordini di scuola, valorizzando le competenze già acquisite. 

L'Istituto così strutturato permette ai docenti di progettare e coordinare le attività didattiche e le 

scelte educative in modo unitario e dinamico, nei contenuti e nelle metodologie. 

 
10  Per approfondimenti cfr. www.sdb.org. 

11  Cfr. SAN GIOVANNI BOSCO, Lettera da Roma del 10 maggio 1884. 
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Gli obiettivi che il nostro Istituto si prefigge di conseguire sono: 

- garantire un percorso formativo coerente mediante un raccordo pedagogico curricolare ed 

organizzativo fra i due ordini di scuola; 

- laboratori e incontri fra alunni dei due ordini di scuola con visite a classi e lezioni; 

- garantire forme di collegamento e collaborazione con le famiglie, per esempio, attraverso 

riunioni di orientamento, prima delle iscrizioni, per i genitori, e con le realtà culturali, ambientali e 

sociali presenti nel territorio. 

La continuità dovrebbe realizzarsi come: 

-  continuità curricolare, cioè prosecuzione e ampliamento dinamico delle esperienze formative 

dell’ordine di scuola precedente, mirata a trasformare le capacità di ogni singolo alunno in vere e 

proprie competenze, prevedendo interventi di recupero per alunni in difficoltà e d’integrazione 

per i ragazzi stranieri che frequentano la nostra scuola; 

- continuità metodologica, intesa come approfondimento e applicazione dei metodi di indagine 

specifici nei vari settori disciplinari e nelle esperienze relative alle diverse situazioni formative nelle 

quali sono stati coinvolti gli allievi; 

- continuità valutativa, che si esplica attraverso l’applicazione di criteri di valutazione graduali 

all’interno dei due ordini di scuola e uniformi per le stesse classi, stabilendo un continuum tra 

profili in uscita e accertamento dei prerequisiti in ingresso e definendo percorsi di orientamento 

inteso quale capacità di scelta autonoma e critica; 

5.2. Servizio di consulenza psicologica 

Partendo dalla constatazione che i ragazzi in difficoltà psicologica stanno aumentando, la nostra 

scuola risponde a questa sfida con la presenza di un servizio di consulenza psicologica che, 

attraverso uno “sportello” settimanale, è a disposizione degli allievi e delle loro famiglie. Tale 

servizio è aperto anche ai docenti nella valutazione delle varie situazioni che si presentano. Lo 

psicologo (Dott. Alessandro Garuglieri – iscritto all’albo della regione Toscana n. 6572) che 

conduce l'attività di “sportello” svolge anche degli interventi formativi rivolti ai gruppi classe su 

temi, anche suggeriti dai docenti (che ne possono rilevare la necessità), quali la conoscenza di se 

stessi, il rapporto con gli altri, l'affettività, le dipendenze, il progetto di vita. Tutto questo per 

orientare i giovani e guidarli verso un futuro significativo, percorrendo le tappe di un adeguato 

itinerario metodologico che prevede formazione dinamica, auto-orientamento, motivazione ai 

valori, ricorso al consiglio, dinamica decisionale. 

E' prevista poi la presenza di una psicologa in qualità di tutor degli apprendimenti che, lavorando 

in orario pomeridiano con gli alunni della scuola secondaria di primo e secondo grado, fornisce 

loro consulenze per conseguire un valido metodo di studio e strategie di apprendimento efficaci.  

Anche questo servizio è aperto a docenti e genitori per offrire consigli ed indicazioni su come 

rispondere meglio alle esigenze didattiche degli alunni, in particolare di quelli che presentano 

bisogni educativi speciali. 

5.3. Sala cinema - teatro  

L’Opera Salesiana dispone di una sala cinema – teatro (SALA ESSE), usata anche dalla scuola, 

attrezzata per la realizzazione di meetings, convegni di studio, e seminari di aggiornamento 

professionale. 
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La sua struttura, spaziosa e rappresentativa, può ospitare fino a 285 persone sedute in moderne e 

comode poltroncine imbottite. 

Realizzata nel 1987 allo scopo di rendere maggiormente visibile la presenza salesiana nel territorio 

nel campo della cultura e dello spettacolo, specialmente giovanile, la SALA ESSE ha conquistato 

progressivamente un suo spazio nel variegato panorama delle sale fiorentine. 

Si qualifica per una selezionata programmazione cinematografica settimanale (particolarmente 

attenta ad un pubblico giovanile e popolare) e con iniziative culturali e ricreative di arte varia, 

teatro per ragazzi, rassegne video, concerti di musica classica, meeting, convegni. 

Le scelte operate sono state premiate da un incremento costante di pubblico, prevalentemente 

giovanile, e dal riconoscimento dell'attuale "Premio d'Essai" da parte del dipartimento dello 

Spettacolo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 

La scuola ne può usufruire per le proiezioni cinematografiche che interessano tutti gli allievi. 

L'ampio palco di cui è dotata consente alle compagnie teatrali di allestire spettacoli teatrali.  
 

 

 

5.4. Polisportiva Sales  

Dell’Opera Salesiana fa parte anche l’Unione Sportiva Sales (ormai comunemente chiamata 

“Sales”): è un’associazione dilettantistica, che svolge prevalentemente la sua attività nel settore 

giovanile e scolastico. Fu fondata alla fine del 1951, anno in cui si ufficializzava, a livello federale, 

un’attività sportiva che si era svolta solo all’interno dell’Oratorio salesiano. Alla fine degli anni ’50, 

la Sales s’impegna ufficialmente anche nella pallavolo e successivamente, alla fine degli anni ’70, 

nel basket. 

Il settore Volley, che agli inizi poteva contare solo sugli spazi all'aperto dell'Oratorio, gestisce 

attualmente la Palestra Fois e la nuova Palestra Don Morelli inaugurata nel 2008 oltre ad altre 

palestre della zona. Nelle squadre giovanili di volley giocano anche alcuni ragazzi dell’Istituto. 

Nel 1995-'96 alla Sales è stata conferita la Stella di Bronzo del CONI per i meriti acquisiti nel 

campo sportivo.   

Attualmente il vanto maggiore della Società è senz'altro il C.A.S.: uno dei più validi "Centro di 

Addestramento allo Sport" della Provincia di Firenze, frequentato da più di 100 bambini dai 6 ai 12 

anni. 
 

6. Offerta formativa 

Dall’esperienza didattica di questi anni, il nostro istituto individua alcuni obiettivi di fondo 

condivisibili in tutti gli ordini di scuola, che saranno poi declinati secondo e modalità psico-

pedagogiche e didattiche proprie. 

Obiettivi formativi: 

● Comportamento: 

- Promuovere le occasioni di sviluppo della personalità dell’alunno-alunna in tutte le direzioni  

(etiche, sociali, intellettive, affettive, operative, espressive …); 

- Acquisire la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità; 
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- Dimostrare capacità di autocontrollo e senso di responsabilità nei comportamenti e nel 

linguaggio. 

- Essere disponibile a rapporti corretti e collaborativi con gli altri; 

- Rispettare il materiale personale e quello comune; 

- Rispettare e preservare l’ambiente. 
 

● Impegno 

- Promuovere senso di responsabilità nei confronti dei doveri scolastici; 

- Sviluppare autonomia e volontà di collaborazione. 
 

● Partecipazione 

- Seguire con interesse, nei tempi adeguati con interventi pertinenti nel rispetto delle regole; 

- Saper esporre le proprie idee nel confronto con quelle altrui. 
 

● Obiettivi cognitivi trasversali 

- Saper prestare attenzione e comprendere un messaggio orale; 

- Saper leggere e comprendere un testo; 

- Saper identificare, decodificare ed utilizzare linguaggi e messaggi non verbali, di tipo grafico, 

pittorico, mimico gestuale, motorio, musicale, multimediale; 

- Saper esprimere correttamente le proprie idee sia oralmente che per iscritto; 

- Sviluppare le capacità di osservazione, analisi, sintesi ed elaborazione dei dati acquisiti; 

- Sviluppare le capacità logiche e critiche; 

- Acquisire capacità espressive, abilità manuali e affinare lo sviluppo psico-motorio; 

- Mostrare la capacità di saper utilizzare in contesti diversi le conoscenze e le competenze 

acquisite. 

Inoltre, tutta l’attività didattica si orienta allo sviluppo del curricolo disciplinare in senso verticale, 

nell’ottica della normativa vigente. 

Si ritiene, altresì, che il PTOF debba adattarsi alle caratteristiche e ai bisogni degli alunni, 

realizzando il loro diritto all’apprendimento. 

In tale prospettiva le scelte educative sono mirate il più possibile alla personalizzazione di percorsi 

di apprendimento in relazione ai bisogni di tutti gli alunni, con particolare riguardo per quelli che 

vivono in situazioni di disagio, per i disabili, per gli stranieri. Questo, oltre a caratterizzare l’attività 

di insegnamento nelle classi, prevede che si privilegi il ricorso a: 

a) analisi dei bisogni e delle situazioni di partenza degli alunni; 

b) cura di aspetti relazionali e comunicativi funzionali allo sviluppo affettivo ed intellettivo; 

c) formazioni di gruppi di lavoro diversi dal gruppo-classe e pluralità di strategie di apprendimento; 

d) attività di laboratorio e valorizzazione dell’esperienza. 

6.1. Didattica 2.0 

Da alcuni anni la nostra scuola, sia nel primo che nel secondo grado, ha avviato un progetto di 

didattica 2.0, attraverso l'uso delle lavagne multimediali (LIM) o monitor interattivi per fare lezioni, 

il laboratorio d'informatica, il registro elettronico ed ultimo, in ordine di tempo, l’introduzione del  

tablet per la didattica ordinaria a partire dalle classi prime. L'introduzione degli strumenti digitali 

avviene, in maniera graduale, nel processo di apprendimento degli alunni e vuole essere un modo 

per offrire una didattica al passo con i tempi. Allo stesso tempo si ritiene importante formare 
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ragazzi e ragazze ad un uso consapevole dei nuovi media. A tal proposito, da alcuni anni a questa 

parte, è presente un formatore con il ruolo di “animatore digitale” che ha il compito di educare gli 

alunni, collaborando con gli insegnanti curricolari, all’uso didattico del tablet. 
 

7. Attività formative 

 
Le attività formative fanno parte integrante dell’offerta formativa della scuola, in linea con la sua 

ispirazione cattolica salesiana. 

7.1. Momenti formativi 

● Il «buongiorno»: come da tradizione educativa salesiana, la giornata ha inizio con il 

«buongiorno», animato dall’équipe pastorale. Lo studente viene accolto all’interno della scuola 

con un momento formativo che mira alla sua crescita spirituale e culturale. Finalità principale del 

«buongiorno» è la lettura sapienziale della vita e l’assunzione progressiva dell’ottica cristiana nel 

valutare gli eventi attuali. È anche occasione per dare avvisi e comunicazioni che riguardano il 

buon andamento della vita della scuola. 

● I ritiri spirituali. 

● Momenti liturgici particolari (inizio anno scolastico, Festa dell’Immacolata, preparazione al 

Natale, Festa di Don Bosco, Quaresima-Pasqua). 

● Possibilità di far parte di «gruppi formativi». 

● Possibilità di incontro personale con gli educatori salesiani. 

● Incontri di approfondimento di tematiche particolari. 

● Momenti aggregativi. 

 

7.2. Orientamento 

L’azione orientativa si qualifica come una modalità educativa permanente, volta alla costruzione 

dell’identità personale e sociale del soggetto in un adeguato progetto di vita. La scuola propone 

iniziative di orientamento come strumenti di libertà, per creare attorno al giovane condizioni 

favorevoli alla crescita: l’autonomia, il senso di dignità, l’autostima. 

● Confronto personale: la comunità educativa (salesiani e docenti laici) offre occasioni di 

confronto personale in vista dell’orientamento delle scelte dell’allievo. 
● Intervento dello psicologo: applicazione di test e colloquio personale. 
● Incontro con docenti e studenti dell’Università; partecipazione agli open day organizzati dalle 

varie facoltà universitarie. 

 

L’orientamento si divide in orientamento in entrata ed orientamento in uscita:  

 

Orientamento in entrata 

L'orientamento è un’attività che ha come obiettivo primario quello di favorire la scelta quanto più 

motivata possibile. I docenti incaricati all’Orientamento hanno l’incarico di curare i contatti con 

scuole primarie e scuole secondarie di I Grado e partecipare ai diversi incontri organizzati dalle 

stesse.  
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L’attività comprende anche l’organizzazione di open day, di incontri/iniziative di orientamento e di 

organizzare e gestire uno sportello orientativo, per singoli o gruppi, su prenotazione per visitare 

l’intero Istituto. 

 

Orientamento in uscita 

Il presupposto dell’orientamento in uscita è che non sia un singolo “momento” ma un “processo” 

continuo e graduale. Esso si propone principalmente di far scoprire e consolidare negli studenti la 

capacità di auto-orientamento, per arrivare ad una scelta personale e responsabile rispetto alla 

strada da intraprendere dopo il diploma. 

Per questa ragione, l’Istituto promuove un progetto rivolto alle classi terminale della scuola 

secondaria di II grado.  

L’obiettivo essenziale del progetto è quello di aiutare gli studenti a: 

▪  chiarire i propri bisogni di orientamento;  

▪ saper riconoscere i propri valori;  

▪ sviluppare la consapevolezza delle capacità e degli interessi personali;  

▪ saper scoprire possibili ambiti di interesse;  

▪ esplicitare i propri obiettivi professionali;  

▪ acquisire informazioni su: la tipologia degli studi universitari, il mercato del lavoro e la 

formazione professionale; 

▪ prepararsi ad un colloquio di lavoro/ stendere un curriculum/ comprendere un annuncio di 

lavoro e saper rispondere.  

 

Il progetto è diviso in due parti, diverse ma complementari:  

1. orientamento formativo (conoscere se stessi, i propri valori, i propri obiettivi);  

2. orientamento informativo (informazioni su corsi universitari, sbocchi lavorativi...). 

     a. Orientamento di tipo formativo (classi quarte)  

Incontri con un professionista esterno, specializzato in orientamento  

    b. Orientamento informativo (classi quarte e quinte)  

Vengono organizzati, per tutte le classi IV e V, diversi momenti informativi per far conoscere agli 

studenti:  

▪ offerta formativa (Università, corsi post-diploma, corsi brevi, corsi professionalizzanti)  

▪  sbocchi professionali;  

▪  realtà del mondo del lavoro;  

A questo fine, la scuola organizza, in momenti diversi dell’anno scolastico:  

• Incontri di orientamento in collaborazione con le Università;  

• Incontri con un professionista esterno, specializzato in orientamento, su: prepararsi al colloquio 

di lavoro, come cercare lavoro, come scrivere un Curriculum vitae;  

• Incontri con rappresentanti di categoria, imprenditori, banche, informazioni sul mondo del 

lavoro, informazioni su come intraprendere un’attività in proprio;  

• Preparazione ai test di ammissione alle Università;  

• PCTO Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (ex ASL): esperienze di 

alternanza scuola/lavoro. 
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7.3. Viaggi di istruzione 

I viaggi di istruzione, disciplinati da apposito regolamento di istituto, sono per gli allievi occasioni 

propizie di arricchimento delle conoscenze, grazie al contatto diretto con le testimonianze culturali 

dei luoghi visitati, e di crescita personale, grazie all’informalità dei rapporti, alla vita comune, alla 

socializzazione. Per questo motivo sono, a pieno titolo, attività formative, e ricadono sotto la 

responsabilità del coordinatore educativo-didattico.  

  
Questa è un’opportunità è proposta a tutti gli studenti di un gruppo classe che abbiano almeno 8 

come votazione del comportamento, coloro che non abbiano tale requisito non potranno 

partecipare ma dovranno essere presenti a scuola altrimenti verranno conteggiate le ore di 

assenza. 

I criteri di organizzazione delle visite e dei viaggi d’istruzione sono i seguenti:  

Scuola sec. di I grado:  

- Classi prime e seconde: una visita d’istruzione della durata massima di 1 giorno; 

- Classi terze: un viaggio d’istruzione in Italia della durata massima di 3 giorni.  

Scuola sec. di II grado:  

- Classi del biennio: un viaggio d’istruzione in Italia della durata massima di 3 giorni;  

- Classi terze e quarte: un viaggio d’istruzione in Italia o Estero, della durata massima di 4 

giorni; 

- Classi quinte: un viaggio d’istruzione in Italia o all’estero, della durata massima di 6 giorni. 

7.4. Uscite didattiche 

Le uscite didattiche sono attività di breve durata (alcune ore della mattinata) che comportano 

visite guidate a luoghi vicini e particolarmente significativi da un punto di vista storico, artistico, 

scientifico e religioso. Hanno lo scopo di completare l’apprendimento fatto in classe con un 

approccio diretto alla realtà. 

Queste uscite sono programmate, anno per anno, nei Consigli di classe su iniziativa dei docenti che 

intendono appunto far vivere ai propri alunni particolari esperienze. 

7.5. Progetti ed attività 

Tutte le attività significativamente formative (dibattiti, conferenze, cinema, teatro, sport, incontri 

formativi, esperienze di volontariato e solidarietà ecc.) integrano i percorsi ed i profili formativi 

della persona dello studente. La scuola, quindi, in armonia col proprio progetto educativo, le 

propone agli studenti, anche attraverso l’associazionismo giovanile salesiano. 

Sportello di ascolto: L’istituto mette a disposizione uno spazio scolastico dedicato alla salute, 

accogliente e flessibile, dove studenti, genitori e docenti che ne fanno richiesta possono esprimere 

le proprie difficoltà e i propri vissuti in assoluta privacy. La presenza di uno Sportello di Ascolto 

Psicologico all’interno della scuola è una grande opportunità per affrontare e risolvere 

problematiche inerenti la crescita, oppure legate all’insuccesso, alla dispersione scolastica, al 

bullismo, o ancora tipicamente connesse al periodo dell’adolescenza. L’intento del servizio è di 

dare un supporto, all’interno del sistema scolastico, al processo di crescita formativa e di offrire 

una consulenza precisa e attenta attraverso una relazione di aiuto essenzialmente dialogica. 

L’intervento prevede inoltre la messa in rete della comunità adulta al fine di porre attenzione alla 
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promozione del benessere del minore e delle figure educative che, a vario titolo, intervengono nel 

suo percorso di crescita. L’obiettivo è far sì che lo sportello diventi un punto di riferimento e uno 

spazio che offra accoglienza e ascolto e che, come tale, non si occupi solo del disagio, ma anche 

dell’aumento delle risorse e delle competenze personali dei ragazzi, aiutandoli ad attenuare i 

pregiudizi rispetto alla richiesta di aiuto. Le attività di ascolto verranno realizzate attraverso 

colloqui individuali di consulenza, non a carattere terapeutico, o tramite interventi di gruppo- 

classe o di piccolo gruppo, al fine di migliorare la comunicazione, facilitando la maturazione di 

competenze relazionali adeguate, migliorando la gestione dell’aggressività, favorendo il 

miglioramento dell’autostima, il senso di appartenenza a partire dai compagni di classe all’intera 

scuola, la percezione dell’autoefficacia e la capacità di tollerare fatiche, insuccessi etc.  

Un futuro sostenibile: Ha come obiettivo quello di promuovere e sviluppare negli studenti 

comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza ed al rispetto della sostenibilità ambientale, dei 

beni paesaggistici e all’implementazione degli obiettivi di apprendimento e di promozione delle 

competenze nelle scienze previsti nelle Linee Guida “Educazione ambientale per lo sviluppo 

sostenibile” del MIUR (2014), dall’UNESCO nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile” (2015), dalle 

Nuove Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio (2018).  L'educazione ambientale 

consente di comprendere la complessità delle relazioni tra natura e attività umana, tra risorse 

ereditate, da risparmiare e da trasmettere, delle dinamiche della produzione, del consumo e della 

solidarietà. Educare gli studenti alla sostenibilità significa promuove le competenze necessarie per 

mettere in discussione i comportamenti, gli stili di vita, i modelli esistenti al fine di modificarli, 

migliorarli e di costruirne di nuovi e attivare processi responsabili per la formazione di cittadini attivi, 

globali e rispettosi dell’ambiente. Il Progetto intende rispondere attivamente e concretamente alla 

sfida globale della necessità inderogabile di creare una scuola eco-sostenibile attraverso la 

promozione di un percorso e di una serie di incontri di sensibilizzazione e informazione sui temi 

ambientali. Il progetto è rivolto a tutti gli studenti dell'istituto con modalità e approfondimenti 

diversificati secondo la tipologia di scuola e l’indirizzo di studi.  
 

Progetto RApP (Ragazzi e Ragazze Apprendono tra Pari): dedicato agli studenti e alle studentesse 

della Scuola Secondaria di II grado, con il coinvolgimento degli alunni delle classi terze della scuola 

sec. di I grado nella fase della divulgazione. Questo progetto prevede percorsi di apprendimento 

tra pari sui temi delle nuove tecnologie digitali e ha come obiettivo quello di portare i ragazzi a 

riflettere su queste tematiche con spirito critico. A tal fine è previsto l’impiego delle tecniche del 

Debate attraverso un approccio modulato sul Peer Learning, in modo da garantire la produzione e 

la condivisione di conoscenze tra pari.  

Lo svolgimento del progetto RApP si articola in 6 fasi: 

1) fase di reclutamento;  

2) fase formativa tematica;  

3) fase formativa metodologica;  

4) fase creativa;  

5) fase di divulgazione;  

6) fase di dissemination.  
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Centro sportivo scolastico: Dall’anno scolastico 2019\2020 ha preso avvio, in orario pomeridiano, 

il gruppo sportivo d’istituto. L’obiettivo è quello di creare un momento di aggregazione fra gli 

studenti, con la partecipazione a gare e tornei sportivi sul territorio.  

 

Gemellaggio con il St. John Bosco College di Londra: nell’ottica di migliorare e ampliare la nostra 

offerta formativa per quanto concerne la lingua inglese, dall’anno scolastico 2019\2020 l’Istituto 

Salesiano dell’Immacolata ha iniziato una collaborazione con l’Istituto salesiano St. John Bosco 

College di Battersea, Londra. 

 

ECMM - English Class con madrelingua: Lezioni in Lingua Inglese Cultura, Tradizione, Attualità e 

Letteratura con lettrice Madrelingua in compresenza con docente di Lingua Inglese. 

Corsi organizzati dalla London School che saranno articolati non in base all’età, ma al livello di 

conoscenza della lingua inglese. Sarà possibile seguire corsi in preparazione alle certificazioni 

linguistiche di livello KET, PET, FIRST e ADVANCE. 

 

Attività di potenziamento: durante tutto il corso dell’anno i docenti curricolari svolgono, in orario 

pomeridiano, attività di sportello e consolidamento per i propri studenti. Questi incontri, a piccoli 

gruppi, sono una proficua occasione di incontro e di chiarimento con i propri insegnanti. 

   

Attività di Coro: la partecipazione al coro è aperta agli studenti della scuola secondaria di I grado 

ma anche agli studenti della scuola secondaria di II grado, con la possibilità di far suonare agli 

studenti i propri strumenti musicali.  

 

A spasso con la scuola: il progetto ha come obiettivo quello di avvicinare gli studenti all’attività 

fisica all’aperto, imparando ad apprezzare la natura e ciò che ci circonda attraverso lo sport. Le 

due attività principali sono il trekking ed il tour guidato con la bici, ma vi ho inserito alcune visite 

che possono essere interessanti per la formazione dello studente. 

Educazione stradale: il progetto ha come obiettivo un incremento della consapevolezza 

individuale e collettiva rispetto alle proprie scelte ed ai propri atteggiamenti e comportamenti 

stradali. Progetto diversificato per classi parallele.  

7.6. Educazione Civica nel Curricolo, Legge n. 92\2019 

La Legge n. 92/2019 introduce l’educazione civica come materia con voto autonomo in pagella, 

approvata definitivamente dai due rami del Parlamento e pubblicata il 21 agosto in Gazzetta 

Ufficiale, entrata in vigore il 5 settembre 2019. La nuova legge, composta di 12 articoli, introduce 

l’insegnamento trasversale dell’educazione civica nella scuola primaria e secondaria di primo e 

secondo grado e prevede 33 ore annuali (un’ora a settimana) da ricavare nell’ambito dell’attuale 

monte ore obbligatorio. L’insegnamento è impartito, anche in contitolarità, da docenti di scuola 

primaria e secondaria di primo grado; da docenti abilitati nell’insegnamento delle discipline 

giuridiche ed economiche nella scuola secondaria di secondo grado.  
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La progettazione annuale delle attività previste per ogni classe è visibile in allegato al presente 

PTOF a partire dal mese di ottobre di ciascun anno scolastico. 

 

7.6.1. Valutazione 

MACROAREE COMPETENZE 
LIVELLI ACQUISITI DI ABILITÀ E 

CONOSCENZE VOTO 

  

COSTITUZIONE E 

LEGALITÀ 

  

●       Riconoscere e utilizzare i 

valori della convivenza civile nelle 

materie studiate. 

●       Conoscere i principi della 

Costituzione e delle principali 

norme, interne e sovranazionali. 

●      Adottare comportamenti 

rispettosi degli altri e del 

regolamento scolastico. 

● Partecipare in modo 

collaborativo e attivo alla vita 

scolastica. 

●   Dimostrare capacità critica su 

argomenti dell’attualità 

Le conoscenze sui temi proposti sono 
complete, consolidate, bene organizzate. 
L’alunna/o è in grado di utilizzarle anche in 
contesti nuovi. 

Sa recuperarle e metterle in relazione in 
modo autonomo, riferirle e utilizzarle nei 
vari contesti scolastici. 

Tiene un comportamento rispettoso e 
partecipa attivamente, applica i principi 
dell’educazione civica. 

Collabora nello svolgimento della vita 
scolastica, con contributi personali, 
assumendosi le proprie responsabilità. 

Conosce e applica sempre, con 
consapevolezza e autonomamente, le regole 
della convivenza civile nel rispetto di sé e 
degli altri 

10 

Le conoscenze sui temi proposti sono 
esaurienti, consolidate e bene organizzate. 

Sa recuperarle e metterle in relazione in 
modo autonomo e utilizzarle nel proprio 
lavoro. 

Mette in pratica le norme dell’educazione 
civica e tiene un comportamento rispettoso. 

Collabora nello svolgimento della vita 

scolastica, assumendosi pienamente le 

proprie responsabilità. 

Conosce e applica, con consapevolezza e 
autonomamente, le regole della convivenza 
civile nel rispetto di sé e degli altri 

9 
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Le conoscenze sui temi proposti sono 
organizzate e consolidate. Sa recuperarle in 
modo autonomo e utilizzarle nel lavoro. 

Ha comportamenti solitamente coerenti con 

le norme dell’educazione civica. 

Collabora nella vita scolastica assumendo le 

responsabilità affidate. 

Conosce e applica le regole della convivenza 
civile nel rispetto di sé e degli altri 

8 

Le conoscenze sui temi proposti sono 
sufficientemente consolidate e organizzate. 

Sa riferirle con le indicazioni degli insegnanti. 

Ha un comportamento generalmente 
coerente con l’educazione civica in 
autonomia e mostra di averne una 
sufficiente consapevolezza. 

Partecipa alla vita della collettività scolastica 
e si assume sufficientemente le 
responsabilità affidate. 

Conosce e applica, con lievi incertezze, le 
regole della convivenza civile nel rispetto di 
sé e degli altri 

7 

Le conoscenze sui temi proposti sono 
essenziali, parzialmente organizzate e 
recuperabili con l’aiuto dell’insegnante. 

L’alunna/o adotta generalmente 
comportamenti coerenti con l’educazione 
civica e ne rivela consapevolezza e capacità 
di riflessione con lo stimolo degli adulti. 

Partecipa alla vita comunitaria e si assume le 

responsabilità affidate, anche se talvolta 

necessita del supporto degli adulti. 

Conosce e applica, con qualche incertezza, le 
regole della convivenza civile nel rispetto di 
sé e degli altri. 

6 
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Le conoscenze sui temi proposti sono 
episodiche e frammentarie, non ben 
organizzate e recuperabili solo con l'aiuto 
del docente. 

L’alunna/o non sempre ha comportamenti 

coerenti con l’educazione civica e ne 

acquisisce consapevolezza solo con lo stimolo 

degli adulti. Partecipa in modo superficiale alla 

vita comunitaria e necessita del supporto degli 

insegnanti per l’assunzione delle proprie 

responsabilità. 

Conosce parzialmente e applica in modo 
inadeguato le regole della convivenza civile 
nel rispetto di sé e degli altri. 

5 

  

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

●    Applicare nel 

comportamento quotidiano le 

norme di salute, sicurezza e 

sostenibilità 

●    Mantenere 

comportamenti compatibili con la 

sicurezza, la salute e la 

sostenibilità, nonché la cura dei 

beni comuni e delle risorse 

naturali. 

●    Esplorare l’ambiente 

circostante con consapevolezza e 

cura del valore del patrimonio 

artistico, culturale e ambientale 

  

Le conoscenze sui temi proposti sono 
complete, consolidate, bene organizzate. 

Collega tra loro le conoscenze e le rapporta 
alle esperienze concrete con pertinenza e 
completezza, portando contributi personali 
e originali. 

Dimostra completa consapevolezza dei 
comportamenti e degli stili di vita nel pieno 
rispetto dei principi di sicurezza, 
sostenibilità, salute e salvaguardia delle 
risorse naturali e dei beni comuni. 

Conosce e applica sempre, con 
consapevolezza e autonomamente, 
comportamenti idonei e corretti riguardo lo 
sviluppo sostenibile. 

10 

Le conoscenze sui temi proposti sono 
esaurienti, consolidate e bene organizzate. 

Collega le conoscenze alle esperienze vissute 
e a quanto appreso con buona pertinenza e 
completezza portando contributi personali. 

Dimostra ottima consapevolezza dei 
comportamenti e degli stili di vita nel pieno 
e completo rispetto dei principi di sicurezza, 
sostenibilità, salute e salvaguardia delle 
risorse naturali e dei beni comuni. 

Conosce e applica, con consapevolezza e 
autonomamente comportamenti idonei e 
corretti riguardo lo sviluppo sostenibile 

9 
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Le conoscenze sui temi proposti sono 

organizzate e consolidate. 

Collega le conoscenze alle esperienze vissute e 

a quanto studiato con buona pertinenza. 

Dimostra buona consapevolezza dei 

comportamenti e degli stili di vita nel rispetto 

dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e 

salvaguardia delle risorse naturali e dei beni 

comuni. 

Conosce e applica comportamenti idonei e 
corretti riguardo lo sviluppo sostenibile 

8 

Le conoscenze sui temi proposti sono 

sufficientemente consolidate e organizzate. 

Collega le conoscenze ai contesti più noti e 

vicini all’esperienza diretta. Con il supporto 

dell’insegnante, collega le esperienze ai temi 

studiati. 

Dimostra discreta consapevolezza dei 

comportamenti e degli stili di vita nel rispetto 

dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e 

salvaguardia delle risorse naturali e dei beni 

comuni. 

Conosce e applica, con lievi incertezze, 

comportamenti idonei e corretti riguardo lo 

sviluppo sostenibile 

7 
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Le conoscenze sui temi proposti sono 
essenziali, parzialmente organizzate e 
recuperabili con l'aiuto del docente o dei 
compagni. 

Collega le conoscenze nei casi più semplici e  
nei contesti più noti e vicini alla propria 
diretta esperienza con il supporto del 
docente. 

Mostra sufficiente consapevolezza dei 
comportamenti e degli stili di vita nel 
rispetto dei principi di sicurezza, 
sostenibilità, salute e salvaguardia delle 
risorse naturali e dei beni comuni. 

Conosce e applica, con qualche incertezza, 
comportamenti idonei e corretti riguardo lo 
sviluppo sostenibile 

6 

Le conoscenze sui temi proposti sono 

episodiche e frammentarie, non ben 

organizzate e recuperabili solo con l'aiuto del 

docente. 

Collega le conoscenze solo nei casi più 

semplici dell’esperienza diretta e con il 

supporto e lo stimolo dell’insegnante e dei 

compagni. 

Rivela scarsa consapevolezza dei 

comportamenti e degli stili di vita nel rispetto 

dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e 

salvaguardia delle risorse naturali e dei beni 

comuni. 

Conosce parzialmente e applica in modo 

inadeguato comportamenti idonei e corretti 

riguardo lo sviluppo sostenibile 

5 
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CITTADINANZA 

DIGITALE 

●    Conoscere la rete, i suoi 

rischi e saperli riconoscere 

●    Rispettare la propria 

identità e privacy e quella degli 

altri 

●    Analizzare criticamente 

le informazioni reperite on line 

●    Conoscere i mezzi di 

informazione online e offline e 

saperli utilizzare in maniera 

consapevole 

Le conoscenze sui temi proposti sono 

complete, consolidate, bene organizzate. 

Sa individuare in totale autonomia i rischi 

della rete e riflette in maniera critica sulle 

informazioni e sul loro utilizzo. 

Utilizza in modo sempre corretto e pertinente 

gli strumenti digitali. Rispetta sempre e in 

completa autonomia la riservatezza 

dell’identità digitale e dei dati personali, 

propri e altrui. 

Conosce e utilizza, con consapevolezza e 

autonomamente, la rete e le netiquette, 

anche a fini didattici. 

10 

Le conoscenze sui temi proposti  sono 

esaurienti, consolidate e bene organizzate. 

Sa individuare autonomamente i rischi della 

rete e riflette in maniera critica sulle 

informazioni e sul loro utilizzo. 

Utilizza in modo corretto e pertinente gli 

strumenti digitali. Rispetta in completa 

autonomia la riservatezza dell’identità digitale 

e dei dati personali, propri e altrui. 

Conosce e utilizza con consapevolezza la rete 

e le netiquette, anche a fini didattici 

9 

Le conoscenze sui temi proposti sono 

organizzate e consolidate. 

Sa individuare i rischi della rete con un buon 

grado di autonomia e seleziona con 

attenzione le informazioni. 

Utilizza in modo corretto gli strumenti digitali. 

Rispetta la riservatezza dell’identità digitale e 

dei dati personali, propri e altrui. 

Conosce e utilizza la rete e le netiquette con 

8 
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buona pertinenza, anche a fini didattici. 

Le conoscenze sui temi proposti sono 

sufficientemente consolidate e organizzate. 

Sa individuare generalmente i rischi della rete 

e seleziona in modo sostanzialmente corretto 

le informazioni. 

Utilizza in modo generalmente corretto gli 

strumenti digitali. Rispetta la riservatezza 

dell’identità digitale e dei dati personali, 

propri e altrui. 

Conosce e utilizza la rete e le netiquette in 

maniera appropriata, anche se con qualche 

incertezza, anche a fini didattici. 

7 

Le conoscenze sui temi proposti sono 

essenziali, parzialmente organizzate e 

recuperabili con l'aiuto del docente o dei 

compagni. 

Sa sufficientemente individuare i rischi della 

rete ed è capace di selezionare le 

informazioni, anche se necessita di qualche 

aiuto dei docenti. 

Utilizza in modo sufficientemente corretto gli 

strumenti digitali. Rispetta la riservatezza 

dell’identità digitale e dei dati personali, 

propri e altrui. 

Conosce e utilizza sufficientemente la rete e le 

6 



 

 

31 

 

 

netiquette anche a fini didattici, necessitando 

talvolta dell’aiuto dei docenti. 

Le conoscenze sui temi proposti sono 

episodiche e frammentarie, non ben 

organizzate e recuperabili solo con l'aiuto del 

docente. 

Non sa individuare i rischi della rete e 

necessita di aiuto nella selezione delle 

informazioni. 

Utilizza con difficoltà gli strumenti digitali, nei 

quali non sa muoversi autonomamente. Non 

sempre rispetta la riservatezza dell’identità 

digitale e dei dati personali, propri e altrui. 

Conosce parzialmente e utilizza in modo 

inadeguato la rete e le netiquette anche a fini 

didattici. 

5 

 

8. Fattori di realizzazione 

Nello svolgimento dell’attività educativa e didattica, la nostra Scuola è identificata da una 

comunità educativa, un profilo curricolare ed un insieme di attività. 

8.1. La comunità educativa 

Componenti della comunità educativa della nostra scuola sono il gestore (Direttore), il 

coordinatore delle attività educative-didattiche, il coordinatore pastorale, gli allievi, i genitori, i 

docenti, il personale ATA e l'economo.  
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8.1.1. Il Gestore (la comunità salesiana) 

La comunità educativa ha il suo nucleo animatore nella comunità religiosa. Questa offre la 

testimonianza di chi fa la scelta evangelica vivendola in forma radicale attraverso la professione 

religiosa, dedicando intelligenza, energie e creatività al servizio dei giovani, nello stile del sistema 

Preventivo di Don Bosco. È rappresentata dal Direttore «pro tempore» ed è responsabile: 

▪ dell’identità, dell’animazione e della gestione della scuola; 

▪ della collaborazione tra docenti, allievi e genitori, nel rispetto dei ruoli e delle competenze; 

▪ degli ambienti e delle attrezzature. 

In particolare, il Direttore della Comunità religiosa (attualmente don Gino Berto): 

▪ è il principio di unità e di interazione all’interno della comunità educativa; 

▪ mantiene vivo lo spirito e lo stile educativo di Don Bosco tra i docenti, i genitori e gli allievi e  

ne è il garante; 

▪ firma il contratto formativo con le famiglie; 

▪ promuove l’accordo, la collaborazione e la corresponsabilità tra le varie componenti della 

comunità educativa; 

▪ cura la realizzazione del profilo educativo dei giovani e la formazione permanente degli 

educatori e dei genitori; 

▪ sceglie ed assume i docenti; 

▪ fa parte di diritto del Consiglio di Istituto; 

▪ dimette e riammette gli allievi, sentito il parere degli Organi Collegiali competenti. 

8.1.2. ll Coordinatore delle attività educative - didattiche 

▪ è il responsabile della proposta formativa ed educativa; 

▪ promuove la partecipazione di tutti alla vita della scuola; 

▪ coordina la programmazione educativo - didattica del Collegio dei docenti e promuove 

iniziative di aggiornamento per il personale docente, in collaborazione con la Direzione 

dell’Istituto; 

▪ vigila sul lavoro dei docenti, sull’ufficio di segreteria didattica e sull’intero andamento 

disciplinare; 

▪ rispetta e fa rispettare il Regolamento dei docenti e degli studenti; 

▪ è responsabile delle comunicazioni della Scuola alle famiglie; 

▪ organizza incontri di formazione e di informazione per i genitori; 

▪ cura i rapporti con la chiesa locale, il mondo della scuola e dell’Università, della cultura, del 

lavoro e dell’imprenditoria. 

8.1.3. Il Vice - coordinatore educativo didattico   

Il vice-coordinatore educativo didattico collabora strettamente con il coordinatore educativo-

didattico e svolge compiti delegati. 

Ordinariamente riceve dal coordinatore educativo-didattico l'incarico di: 
 

▪ curare l'organizzazione del calendario e dell'orario delle attività didattiche e vigilare sull'esatta 

attuazione degli impegni stabiliti; 

▪ vigilare sulle assenze degli allievi; 
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▪ contribuire a creare un ambiente favorevole all'ordinato svolgimento delle attività prevenendo i 

disordini e abituando gli allievi ad un responsabile autocontrollo disciplinare; 

▪ curare la comunicazione ad intra e ad extra della scuola, in collegamento con il delegato 

ispettoriale della CS; 

▪ favorire i colloqui tra genitori ed insegnanti; 

▪ Partecipare alle riunioni del Consiglio di Coordinamento; 
▪ partecipare con il coordinatore educativo-didattico alle riunioni e alle iniziative che si svolgono 

a livello ispettoriale; 

▪ essere presente in alcuni organismi della CEP. 

8.1.4. Il Coordinatore pastorale  

Il Coordinatore pastorale coordina la formazione umana e spirituale e l’educazione religiosa dei 

giovani, dei docenti e delle famiglie. In particolare: 

▪ progetta la propria attività inserendola nella programmazione educativa-pastorale 

dell’Ispettoria Salesiana ICC e della Chiesa locale; 

▪ attiva percorsi formativi che tengono conto dei nodi centrali della maturazione dei giovani 

quali: la formazione della coscienza, l’educazione all’amore e alla famiglia, la scelta vocazionale, 

l’educazione sociale e politica, l’inserimento nelle realtà locali, civili, politiche e religiose; 

▪ organizza i momenti di preghiera, le celebrazioni, i ritiri spirituali e favorisce la partecipazione 

dei giovani ai Sacramenti; 

▪ è disponibile per colloqui formativi e cura l’orientamento vocazionale; 

▪ presta particolare attenzione ai giovani in difficoltà; 

▪ collabora col Dirigente per l’attuazione del programma di insegnamento della Religione 

Cattolica; 

▪ attiva percorsi di formazione; 

▪ fa parte di diritto del Consiglio di Coordinamento; 

▪ anima i gruppi e i momenti formativi, sollecitando la collaborazione dei Salesiani e dei docenti 

laici. 

8.1.5. I docenti 

Nella nostra scuola svolge il servizio il personale docente fornito del titolo di abilitazione, dei titoli 

scientifici e professionali e dei requisiti necessari. Ai docenti è affidata la realizzazione del progetto 

educativo. Per questo: 

▪ curano costantemente la propria formazione umana e professionale; 

▪ condividono l’ispirazione cristiana e salesiana della scuola; 

▪ agiscono conformemente al progetto educativo, ispiratore del PTOF; 

▪ assumono e rispettano il Regolamento interno dei docenti; 

▪ rispettano e fanno rispettare il Regolamento scolastico; 

▪ progettano, attivano, verificano in forma collegiale le attività didattiche ed educative; 

▪ sono disponibili per il colloquio settimanale con le famiglie. 

I nominativi dei docenti delle singole discipline sono consultabili sul sito dell’Istituto 

www.salesianifirenze.it 

 

 

http://www.salesianifirenze.it/
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Scansione oraria delle lezioni: 

In base ai principi dell’autonomia scolastica e della flessibilità didattica, la riduzione della durata 

dell’ora di lezione (10 minuti Sec. I grado e di 5/10 minuti Sec. II grado) per motivi didattici dispone 

della seguente modalità di recupero per docenti e studenti: attività extrascolastiche viaggi 

d’istruzione, progetti di recupero / potenziamento / sportello didattico, assistenza mensa Scuola 

sec. I grado, orario scolastico ore per la sostituzione dei colleghi assenti. Dopo l’entrata in vigore 

dell’orario definitivo, sarà indicato ad ogni docente il numero di ore annue da recuperare. 

 

Piano delle Attività funzionali all’insegnamento dei Docenti: 

Il Piano Annuale delle Attività funzionali all’insegnamento ha lo scopo di fornire alle componenti 

della scuola un quadro d’insieme di tutto ciò che è al momento prevedibile. Esso non è né può 

essere esaustivo e vi potranno essere altri impegni e riunioni per sopravvenute esigenze. Le 

attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti sono costituite da: 

a. partecipazione alle riunioni del CD, di Dipartimento, di programmazione di inizio e fine anno;  

b. informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini quadrimestrali e finali;  

c. partecipazione alle attività collegiali dei CdC.  

È invece un atto dovuto lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli 

atti relativi alla valutazione. 

 

Funzioni Strumentali e Commissioni di lavoro:  

Punto di riferimento, per la propria area d’intervento, per alunni, docenti, famiglie, dirigenza, 

personale della scuola, Enti, Associazioni. Promuovono/progettano/gestiscono/valutano strategie 

finalizzate al raggiungimento degli obiettivi specifici della singola area d’intervento. Organizzano, 

coordinano le riunioni attinenti al proprio ambito con la propria Commissione. I docenti coinvolti 

nelle Funzioni Strumentali aggiornano periodicamente il Consiglio di Coordinamento sui risultati 

raggiunti, le necessità di revisione della progettazione e sulle eventuali difficoltà incontrate nella 

realizzazione del PTOF. Collaborano alla realizzazione, monitoraggio, valutazione e diffusione del 

PdM.     

Gruppi di lavoro Referente Commissione Mansioni 

PTOF RAV E PdM Formenti sdb 
Giusti 

Zuccoli 

● Provvedere alla stesura o aggiornamento del PTOF, del RAV e del 

PdM; 
● Coordinare le attività di autovalutazione di Istituto; 
● Individuare elementi di criticità; 
● Collaborare alla redazione del bilancio sociale; 
● Pubblicizzare e dare informazione sul PTOF, sul RAV e sul PdM. 

Tecnologie e 

Metodologie 

Didattiche 

Ninci e 

Tramonti 

Coradeschi 

Minucci 

Vecchiarini 

Zuccoli 

● Monitorare l’uso delle nuove tecnologie didattiche e registro 

elettronico 
● Rilevare le eventuali criticità 
● Organizzare, con eventuali esperti di settore, momenti di 

formazione specifici 
● Promuovere incontri di autoformazione tra docenti 
● Informare i docenti sulle nuove opportunità in campo didattico   
● Revisione e aggiornamento Sito Web 
● Coordinare e dare direttive durante la DDI  
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BES 
Tommasi (I gr) 

Salmi (licei) 

 

La Marra 

 Riva 

 Romiti 

● Supportare i docenti del CdC nella compilazione della modulistica; 
● Controllo della compilazione della modulistica; 
● Aggiornare l’elenco alunni BES con la collaborazione dei 

Coordinatori di classe; 
● Monitorare lo svolgimento dei percorsi degli studenti e dei 

genitori e documentarli; 
● Diffondere materiale didattico di formazione e informazione ai 

docenti; 
● Informare docenti e genitori sulla natura e caratteristiche dei BES; 
● Partecipare ad iniziative di orientamento in entrata ed uscita e ad 

incontri istituzionali sulle tematiche relative ai BES;  
● Promuove attività di sensibilizzazione e di riflessione 

didattico/pedagogica per coinvolgere e impegnare l’intera 

comunità scolastica nel processo di inclusione. 

 
Orientamento in 

ingresso 

Ninci 

 

Ceccatelli 

Ciavarella sdb  

Galatà  

Gasparri 

Mannocci  

Menin  

Pecchioli 

Romolini 

● Contattare i docenti FS Orientamento degli Istituti comprensivi 

(primaria e sec. I grado) 
● Revisionare ed inviare il materiale informativo 
● Organizzare la partecipazione dei docenti dell’istituto agli 

incontri/iniziative di orientamento e OPEN DAY  
● Organizzare e gestire uno sportello orientativo su prenotazione 

per visitare l’Istituto (singoli o gruppi) 
● Monitorare e verificare l’efficacia dell’intervento di orientamento 

  Orientamento 

in uscita e 

PCTO 

 

Cantuti 

(orientamento 

in uscita) 

Ferro (PCTO) 

Coppo  

Dal Maso 

Ferri  

Giromini  

La Marra 

Vecchiarini 

 

 

● Organizzare incontri finalizzati ad un orientamento in uscita per 

entrambi gli ordini di scuola; 
● Promuovere iniziative e percorsi finalizzati ad una scelta 

consapevole da parte degli studenti; 
● Favorire la diffusione delle informazioni pervenute dai vari istituti 

superiori/ università e sulle opportunità post-diploma attraverso 

diffusione di guide ed altri materiali informativi; 

● Ricercare e selezionare sul territorio nuove collaborazioni per 

attività di stage e tirocinio 
● Controllare la validità delle convenzioni stipulate dall’Istituto 

prima dell’invio degli studenti allo stage 
● Individuare le modalità di distribuzione degli studenti nelle 

strutture 
● Predisporre la modulistica idonea da consegnare agli studenti ed 

alle strutture nel rispetto degli standard di qualità e della 

normativa vigente. 
● Monitorare l’attività svolta in rapporto anche alle richieste del 

Ministero 
● Verificare la documentazione al rientro dello stage. 

Gruppo qualità 
Di Flaviani (I gr) 

Pini (LES), 

Coradeschi (LS) 

Onori 

Granucci 

Magnanego 

● Visionare e scegliere progetti 
● Coordinare e strutturare l’insegnamento trasversale 

dell’Educazione Civica 

Equipe pastorale 

Ciavarella sdb 

Giuliano  fma 

Cursio  sdb  

 

Ceccatelli 

Giusti 

 Ninci 

Salmi 

● Collabora con il Coordinatore pastorale nell’organizzazione di 

percorsi formativi che tengono conto dei nodi centrali della 

 maturazione dei giovani quali: la formazione della coscienza, 

l’educazione all’amore e alla famiglia, la scelta vocazionale, 

l’educazione sociale e politica, l’inserimento nelle realtà  locali, 

civili, politiche e religiose;  
● organizza i momenti di preghiera, le celebrazioni, i ritiri spirituali e 
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 favorisce la partecipazione dei giovani ai Sacramenti;  
● organizza le attività in occasione delle feste salesiane e d’Istituto. 

Gemellaggi e 

Progetti 

linguistici 

Gasparri  

 

Cantuti 

Minucci 

Magnanego 

Vecchiarini 

Raniolo 

● Programma l’attività con i referenti esterni tenendo conto delle 

indicazioni degli Organi collegiali.   
● Coordina e monitora l'andamento delle diverse attività 

progettuali. 
● Mantiene i rapporti con gli Enti e la Associazioni esterne che 

collaborano al progetto.  
●  

Team 

antibullismo 
Mannocci Zuccoli 

● Accoglie le segnalazioni di possibili atti di bullismo e 

cyberbullismo 
● Valuta la tipologia e la gravità per poter definire il 

successivo tipo di intervento; 
● Coinvolge docenti, studenti e famiglie per la gestione del 

caso e attua strategie in base al rischio di bullismo e 
vittimizzazione 

 

8.1.5.1. Coordinatori e segretari 

Il coordinatore di classe svolge una funzione di cruciale importanza nell’organizzazione e nella 

conduzione del progetto formativo della scuola, e di grande delicatezza e responsabilità nella cura 

e nel coordinamento dei rapporti con e fra gli studenti, le famiglie, i colleghi, la Direzione e gli 

operatori esterni.  

Al fine di rendere agile e proficuo il dibattito, prima di ogni Consiglio e degli scrutini, i coordinatori di 

classe sono invitati a raccogliere dai colleghi ogni elemento utile all’organizzazione dei lavori e a 

predisporre la documentazione necessaria. 

Il coordinatore è il punto di riferimento per i problemi che sorgono all’interno della classe e per le 

azioni da mettere in atto, il responsabile degli esiti del lavoro del Consiglio di Classe e facilitatore dei 

rapporti fra docenti della classe e promotore per l’assunzione di responsabilità.  

Il segretario di classe è una figura obbligatoria ed essenziale ai fini della validità delle sedute dei 

Consigli di classe. Ha il compito di effettuare la stesura dei verbali dei Cdc e degli scrutini, verbalizza le 

decisioni assunte seguendo l’ordine dell’o.d.g. e invia tempestivamente, entro una settimana dalla 

riunione, in Segreteria didattica il verbale debitamente compilato. 

 

CLASSE COORDINATORE  SEGRETARIO 

1A Mannocci Magnanego 

1B Di Flaviani Romolini 

2A Menin Magnanego 

2B Onori Gasparri 

3A Pecchioli Galatà 
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LS COORDINATORE  SEGRETARIO 

1A Romiti Dal Maso 

2A Coppo Coradeschi 

3A Salmi Giusti 

4A  Riva Granucci 

5A Tramonti Vecchiarini 

 

 

LES COORDINATORE  SEGRETARIO 

1A La Marra Coradeschi 

2A Ferri Coppo 

3A Giusti Ceccatelli 

4A  Cantuti Pini 

5A Ferro Pini 

 

 

8.1.6. L’équipe pastorale 

Il Coordinatore pastorale nell’attuare il suo compito, può avvalersi della collaborazione attiva di un 

gruppo di docenti, scelti in accordo col Direttore. A questa équipe spetta, fra l’altro, il compito di 

coordinare, programmare e verificare le attività formative.  

 

8.1.7. Gli allievi 

Gli allievi che frequentano la nostra scuola si impegnano a: 

▪ rispettare se stessi e gli altri, curando la propria persona, mantenendo un comportamento 

educato e corretto nei confronti di tutti, un linguaggio ed un abbigliamento adeguati 

all’ambiente scolastico; 

▪ rispettare e far rispettare il Regolamento scolastico; 

▪ rispettare gli ambienti, usare correttamente le attrezzature scolastiche e i sussidi didattici; 

▪ condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come 

importante fattore di qualità della vita della scuola; 

▪ acquisire la coscienza di essere protagonisti primari del proprio cammino formativo; 

▪ partecipare attivamente alla vita della scuola ed alle attività formative-ricreative scolastiche ed 

extrascolastiche, dando il proprio contributo di creatività e fantasia; 

▪ partecipare attivamente ai processi educativi e di apprendimento; 

▪ rendere gradualmente più autentiche, consapevoli e responsabili le proprie motivazioni; 

▪ crescere nel senso di appartenenza al proprio ambiente; 

▪ acquisire la capacità di attenzione agli altri e di collaborazione costruttiva. 
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8.1.8. I genitori 

I genitori, quali diretti responsabili dell’educazione dei figli: 

▪ condividono consapevolmente il patto formativo; 

▪ rispettano e fanno rispettare il Regolamento scolastico; 

▪ partecipano personalmente, anche tramite gli organi collegiali, alla vita della scuola, prendendo 

parte ai vari incontri come i colloqui, le assemblee e le proposte di formazione; 

▪ seguono il percorso formativo e scolastico dei propri figli, mantenendo una frequente 

comunicazione con il Direttore,  il coordinatore educativo-didattico ed i docenti; 

▪ consentono che i figli si assentino dalle lezioni soltanto per seri motivi, da esplicitare nel libretto 

delle giustificazioni; 

▪ facilitano lo svolgimento delle attività didattiche con il rispetto della puntualità, limitando 

assenze, ritardi ed uscite anticipate dei figli per motivi veramente gravi; 

 

È inoltre auspicabile che i genitori: 

▪ collaborino all’azione educativa attraverso l’Associazione Genitori Scuola Cattoliche (A.Ge.S.C., 

www.agesc.it); 

▪ offrano le proprie competenze per un servizio che qualifichi maggiormente la scuola e le attività 

integrative; 

▪ si impegnino a sollecitare l’approvazione di quelle leggi che assicurino a tutti la possibilità reale 

di scegliere la scuola che desiderano in coerenza con i propri principi educativi. 

8.1.9. Il personale non docente 

▪ condivide l’ispirazione cristiana e salesiana della scuola; 

▪ agisce conformemente al Progetto Educativo di Istituto; 

▪ rispetta e fa rispettare il Regolamento scolastico; 

▪ non è responsabile degli oggetti lasciati incustoditi. 

8.1.10. Economo  

L'economo cura, in dipendenza dal direttore della casa e dal suo Consiglio, gli aspetti 

amministrativi e fiscali della gestione dell'Opera e dell'attività scolastica. Nell'esercizio della sua 

funzione mira alla crescita e realizzazione globale dei giovani, in stretta collaborazione con il 

coordinatore educativo-didattico e con il/i Consiglio/i di Coordinamento di cui fa parte. Interviene 

relativamente alla gestione delle attività verificandone la fattibilità economica o determinandone 

le condizioni; si prende cura delle strutture verificandone il funzionamento e la manutenzione. 

Coordina, in accordo con il direttore della casa e il coordinatore educativo didattico, l'azione e la 

formazione del personale ausiliario non docente. Verifica la corretta gestione del personale ed il 

rispetto delle norme e del CCNL. A seconda delle situazioni e delle opportunità alcune di queste 

mansioni possono essere delegate ad un Amministratore laico. 

8.1.11. Consiglio di coordinamento della scuola 

A coordinare la gestione ordinarie della comunità scolastica, il consiglio di coordinamento della 

scuola che è formato dal gestore (Direttore), il coordinatore delle attività educative-didattiche, i 

http://www.agesc.it/
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vice-coordinatori delle attività educative-didattiche, il coordinatore pastorale, l'economo e la 

segretaria didattica.  

8.1.12. I rapporti scuola-famiglia 

È proprio dell’identità del Progetto Educativo della scuola il rapporto costante fra la scuola stessa e 

le famiglie degli allievi. 

Tale rapporto è garantito: 

▪ dal sito www.salesianifirenze.it che permette la conoscenza dettagliata di tutte le attività della 

scuola: circolari, calendario annuale delle attività scolastiche, orario delle lezioni, 

programmazioni didattiche annuali; 

▪ dalla trasmissione di tutte le circolari e le comunicazioni pubblicate sulla “bacheca” del registro 

elettronico.  

▪ dalla trasmissione delle comunicazioni più importanti attraverso posta elettronica o consegnate 

agli allievi in formato cartaceo; 

▪ dall’uso esclusivo del «libretto web» del registro elettronico per giustificare assenze, ritardi, 

richieste di permessi di uscita anticipata; 

▪ dalla partecipazione alle assemblee dei genitori convocate dalla scuola o dai rappresentanti; 

▪ dalla comunicazione della situazione scolastica degli allievi tramite schede di valutazione 

interperiodale (pagellino) e la scheda di valutazione al termine di ogni quadrimestre (pagella) 

inviata tramite registro elettronico; 

▪ dai colloqui generali con i docenti; 

▪ dai colloqui settimanali con i docenti, previa prenotazione; 

▪ dalla partecipazione attiva agli organi collegiali. 

▪ dal registro elettronico: i genitori collegandosi al sito dell’Istituto potranno monitorare le 

assenze e l’andamento scolastico del proprio figlio/a. 

8.1.13. Strutture di partecipazione (Organi Collegiali) 

Le strutture di partecipazione mirano a creare le condizioni ideali per una sempre maggiore 

corresponsabilità nella vita scolastica, incrementando la collaborazione tra docenti, alunni, 

genitori. Ai sensi del Decreto Legislativo n. 297 del 16.04.1994, sono attivi i seguenti organi 

collegiali: 

▪ Il Collegio dei docenti, al quale compete la programmazione e la verifica degli orientamenti 

educativi e didattici. 

▪ Il Consiglio di classe, che analizza la situazione della classe, ricerca soluzioni adeguate ad 

eventuali problemi; procede alla valutazione periodica dell’apprendimento e del 

comportamento degli alunni. 

▪ Il Consiglio di Istituto, che esplica funzioni di stimolo e di verifica dell’attività didattica e 

formativa della scuola; sanziona le mancanze disciplinari che comportano l’allontanamento 

dalla scuola di un alunno per un periodo superiore ai 15 giorni; elegge fra i suoi membri la 

«Giunta esecutiva» e l’«Organo di Garanzia» interno alla scuola. 

▪ L’assemblea di classe, nella quale gli studenti discutono della situazione interna della classe. 

▪ L’assemblea di Istituto, nella quale gli studenti discutono e approfondiscono i problemi della 

scuola e della società, in funzione della loro formazione culturale e civile. La partecipazione 

all’assemblea è obbligatoria. 

http://www.salesianifirenze.it/
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▪ L’assemblea dei genitori, che promuove la partecipazione attiva dei genitori alla vita scolastica. 

▪ Il Comitato studentesco è costituito da tutti i rappresentanti di classe eletti dagli studenti ed ha 

il compito di coordinare le situazioni delle varie classi anche in vista dell’assemblea di Istituto. 

8.2. Servizi Amministrativi  

Sulla base e in armonia con il D.P.C.M. 7 giugno 1995, Parte Il, punto 8, la scuola individua, 

fissandone e pubblicandone gli standard e garantendone altresì l'osservanza ed il rispetto, i 

seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi: celerità delle procedure, trasparenza, 

informatizzazione dei servizi di segreteria. Ai fini di un migliore servizio per l'utenza, lo standard 

specifico delle procedure utilizzato dalla nostra Segreteria Scolastica (unica sia per la Scuola 

Secondaria di I grado che per i Licei) è il seguente. 

 

8.3.  Iscrizioni 

La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata "a vista" nel normale orario di apertura della 

Segreteria al pubblico.  

Le iscrizioni alle classi iniziali devono essere precedute da un colloquio dei genitori con il Direttore 

dell'Opera Salesiana che autorizza l'iscrizione. Per confermare l'iscrizione si deve presentare in 

Segreteria l'apposito modulo, compilato correttamente e in ogni sua parte, seguito dal 

versamento della quota di iscrizione. Verrà perfezionata nel più breve tempo possibile allegando i 

documenti mancanti.  

I documenti anagrafici necessari per l'iscrizione (certificato di nascita, stato di famiglia) possono 

essere autocertificati e vengono redatti direttamente sul modulo di iscrizione, in armonia con la 

legge 16 giugno 1998, n.191, che autorizza l'uso dell'autocertificazione (nei casi contemplati). Gli 

altri documenti (certificati delle vaccinazioni, titoli di studio, curriculum scolastico) vengono 

trasmessi direttamente dalla scuola di provenienza, per cui sono contattate le famiglie solo in caso 

di mancanza o incompletezza dei documenti depositati, come previsto dalla legge 15 maggio 1997, 

n. 127.  

 

8.4. Certificazioni 

Il rilascio di certificati è effettuato nel normale orario di apertura della Segreteria al pubblico, 

entro il tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli di iscrizione e frequenza e di cinque giorni 

per quelli con votazioni e/o giudizi.  

Gli attestati e i documenti sostitutivi del diploma sono consegnati "a vista" a partire dal quinto 

giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati finali. 

I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dal Coordinatore educativo-

didattico, dai docenti delegati o dalla Segreteria scolastica entro cinque giorni dal termine delle 

operazioni generali di scrutinio. 

Il Nulla Osta per trasferimento ad altro istituto viene rilasciato entro tre giorni dalla richiesta del 

genitore e previo colloquio con il Direttore dell’Opera Salesiana e/o il Coordinatore educativo-

didattico. 
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8.5. Orario  

Gli orari di apertura al pubblico degli uffici sono i seguenti: 

-   Segreteria Didattica da lunedì a venerdì: 08.15-09.15 

-  Segreteria Amministrativa da Lunedì a Venerdì: 07.30-14.00  Sabato: 08.00-12.30 
 

8.6. Informazioni  

La scuola assicura all'utente un contatto telefonico, stabilendo al proprio interno modalità di 

risposta che comprendano il nome dell'Istituto, il nome e la qualifica di chi risponde, la persona o 

l'ufficio in grado di fornire le informazioni richieste.  

Presso l'ingresso e presso gli Uffici sono presenti e riconoscibili operatori scolastici in grado di 

fornire all'utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio.  

Presso la portineria è presente la bacheca della scuola contenente l'orario delle lezioni, il 

programma delle riunioni e degli appuntamenti del periodo scolastico in corso.  

In generale le informazioni più significative sull'organizzazione e la vita della scuola si trovano sul 

sito internet e sul registro elettronico e vengono di volta in volta inviate alle famiglie via e-mail, da 

parte della segreteria.  

L'Istituto utilizza i dati dei vari documenti di cui è in possesso nel rispetto della vigente normativa 

sul trattamento dei dati D.Lgs. 196/2003.  

8.7. Ex Allievi 

Per prolungare il rapporto educativo oltre il ciclo scolastico, la scuola si prefigge di sviluppare 

l'amicizia nata negli anni di scuola fra educatori, alunni e famiglie, affinché si mantengano vivi i 

valori proposti nello stile e secondo gli insegnamenti di don Bosco. Tale progetto si svilupperà 

anche attraverso l'organizzazione di incontri periodici, a carattere culturale (dibattiti, cineforum, 

teatro ecc.…). 

8.8.  Scuola Genitori 

La scuola, anche attraverso i membri degli organi collegiali appropriati, si propone di offrire alle 

famiglie incontri di formazione sulla genitorialità.   

9. Didattica Digitale Integrata 
Il presente piano è un’integrazione al Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) a.s. 2022-25, 

intende sostenere l’operato dei docenti del nostro Istituto attraverso la condivisione di indicazioni, 

procedure e riferimenti; esso inoltre tiene conto del contesto e assicura la sostenibilità delle 

attività proposte e un generale livello di inclusività, ha validità permanente, salvo revisioni 

proposte e approvate dagli organi collegiali.  

9.1.  Quadro normativo di riferimento 

Nota del Ministero della Pubblica Istruzione n. 388 del 17 marzo 2020 

Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza.  
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Decreto-Legge n. 19 del 25 marzo 2020 

Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19. Adozione di 

provvedimenti sulla possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni 

grado, su tutto il territorio nazionale.  

Decreto-Legge n. 22 del 8 aprile 2020 

Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo 

svolgimento degli esami di Stato. Stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni 

didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione. 

Decreto-Legge n. 34 del 19 maggio 2020 

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Per quanto riguarda l’istruzione, il decreto 

prevede ulteriori interventi utili a potenziare la didattica, anche a distanza, nonché a favorire 

l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione. 

Decreto Ministeriale n. 39 del 26 giugno 2020 

Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in 

tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021. Il decreto 

fornisce il quadro di riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese 

di settembre, con particolare riferimento alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano 

scolastico per la didattica digitale integrata.  

Decreto Ministeriale n. 89 del 7 agosto 2020 

Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata. 

9.2.  La didattica Digitale Integrata (DDI)  

Nella tragedia dell’emergenza epidemiologica è arrivata l’occasione di testare la “Scuola digitale” 

introdotta nel 2015 con il Piano Nazionale della Scuola Digitale (PNSD). Quest’ultimo ha disposto 

alcune linee guida per la costruzione del sistema formativo del futuro, introducendo attività, nuovi 

metodi e approcci per la didattica del domani. Il piano non riguarda solo l’utilizzo della tecnologia, 

dunque, ma anche e soprattutto un’azione culturale e di sistema.  

Con il termine “Scuola digitale” si intende una scuola le cui attività si sviluppano in parte in 

ambienti fisici in parte in ambienti virtuali, usando tradizionali strumenti analogici – penne, 

quaderni, lavagne, libri, banchi, … - e strumenti digitali quali LIM, computer, tablet, smartphone; 

una scuola in cui i “contenuti” sono sempre più in formato digitale e sempre più risiedono nel 

cloud; in cui le relazioni – fra docenti e studenti e fra studenti, ma anche con i genitori –  si avviano 

in presenza ma proseguono anche in rete. 

La “Didattica digitale” è, quindi, il processo di insegnamento/apprendimento che si realizza in 

questo contesto modificando le tradizionali metodologie didattiche basate sulla centralità del 

docente e sulla trasmissione dei contenuti e promuovendo il ruolo attivo degli studenti e 

l’acquisizione di competenze. 

La modalità di didattica digitale integrata (DDI) è una metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di I e II grado, come modalità 

didattica complementare che integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza, nonché, agli 

alunni di tutti i gradi di scuola, qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, 
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nonché qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza 

a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti.  
 

9.3. Obiettivi 

L'obiettivo principale da perseguire è il successo formativo degli studenti. La definizione di una 

cornice pedagogica e di metodologie condivise da parte di tutti i docenti garantisce l'omogeneità 

dell'offerta formativa dell'Istituzione scolastica. Il Collegio docenti è chiamato a fissare criteri e 

modalità per erogare didattica digitale integrata, adattando la progettazione dell’attività educativa 

e didattica in presenza alla modalità a distanza, nel caso della scuola secondaria di II grado, anche 

in modalità complementare. Ai consigli di classe è affidato il compito di rimodulare le 

progettazioni didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, 

gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a 

distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più 

possibile autonomia e responsabilità. 
 

9.4. Attività  

La DDI rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento e 

prevede un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone, comunque in aderenza con 

le finalità e gli obiettivi tracciati nel PTOF d’Istituto. 

L'alternarsi di attività sincrone e asincrone ha l'obiettivo di ottimizzare l’offerta didattica e 

adattarla ai diversi ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa. 

Attività sincrone  

Sono tutti quei momenti didattici nei quali gli studenti sono contemporaneamente online per 

svolgere una qualunque interazione didattica con il docente: video-chat, video-lezioni, attività 

sincrone svolte in piattaforma cloud, attività svolte su strumenti sincroni delle piattaforme dei libri 

di testo in adozione.  

Tra le attività sincrone possono rientrare anche percorsi di verifica con conseguente valutazione, 

quali compiti in classe digitale, discussioni, presentazioni o la realizzazione di elaborati digitali e la 

risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale tramite apposite 

applicazioni web per la valutazione. 

Le attività sincrone possono essere registrate ed essere utilizzate come videolezioni anche 

asincrone.  

Attività asincrone 

Le attività in modalità asincrona avvengono senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, 

svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali:  attività di approfondimento individuale o di gruppo 

con l’ausilio di materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante;  visione di 

videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 

dall’insegnante;  esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali o artistici nell’ambito di un project 

work. Non rientra tra le attività digitali asincrone la normale attività di studio autonomo dei 
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contenuti disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti. Le attività digitali asincrone 

vanno quindi intese come attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili 

che prevedono lo svolgimento autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di compiti 

precisi, assegnati di volta in volta, anche su base plurisettimanale, e/o diversificati per piccoli 

gruppi.  

9.5. Strumenti  

La scuola garantisce unitarietà all'azione didattica rispetto all'utilizzo di piattaforme, spazi di 

archiviazione e registri elettronici. Il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle 

modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione.  

La scuola promuove l’utilizzo della metodologia BYOD (Bring Your Own Device), nonostante ciò 

monitorerà le situazioni di Digital Divide e ove possibile interverrà integrando i dispositivi di 

proprietà delle famiglie con quelli di proprietà della scuola. 

Connettività 

Nella modalità in presenza i servizi di connettività sono garantiti dall'Istituto al corpo docente e a 

tutti gli studenti previa assegnazione di un account personale.  

Elemento debole per una soddisfacente pratica delle attività didattiche in modalità a distanza, è 

senz’altro la disponibilità di accesso alla rete Internet; è quindi opportuno che le famiglie riescano 

ad assicurarsi una buona connessione casalinga.  

Piattaforme educative 

La scuola utilizza Google Workspace per le attività di DDI. La suite si compone di diversi applicativi, 

tra cui Google Classroom (utilizzato per la prima volta nell'anno scolastico 2019/2020), una classe 

digitale utile per le attività asincrone.  All'interno di tale piattaforma gli studenti hanno modo di 

partecipare ad attività sincrone come le videolezioni per mezzo dell’applicazione Google Meet, 

inoltre potranno creare e condividere contenuti educativi, eseguire verifiche e svolgere compiti e 

lavori di gruppo. Tutti gli applicativi di Google Workspace rispondono ai necessari requisiti di 

sicurezza dei dati a garanzia della privacy. 

La piattaforma garantisce l'accessibilità da diversi dispositivi, quali pc, notebook, tablet e 

smartphone ed è disponibile una specifica app scaricabile gratuitamente. La scuola provvede 

all'attivazione degli account degli studenti, riconoscibili dal dominio @salesianifirenze.it, al fine di 

garantire l'accesso gratuito alle funzionalità dell'applicativo. L'utilizzo della piattaforma è integrato 

dai software educativi scelti dai singoli docenti nel rispetto della libertà di insegnamento, garantita 

dall'articolo 33 della Costituzione e normata dall'art. 1 del D. Lgs. 297/1994 e dall'art. 1 comma 2 

del D.P.R. 275/1999 (Regolamento dell’autonomia scolastica). 

Spazi di archiviazione  

I materiali prodotti sono archiviati dai docenti in cloud tramite Google Drive, pacchetto facente 

parte di Google Workspace. L'animatore digitale individua ulteriori repository (in cloud o su 

supporti magnetici) per l'archiviazione successiva dei materiali prodotti da docenti e studenti, 

nonché per la conservazione dei verbali e della documentazione scolastica in generale.  
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Registro elettronico 

La scuola utilizza il software ClasseViva 2.0 Spaggiari per la gestione dei registri. 

Indipendentemente che l’attività didattica si svolga in presenza o a distanza, i docenti provvedono 

tramite tali registri alla gestione delle lezioni, comprese l'annotazione di presenze e assenze e 

l'assegnazione e correzione dei compiti assegnati. La DDI, di fatto, rappresenta lo “spostamento” 

in modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento e, per così dire, dell’ambiente giuridico in 

presenza. 

Metodologie e strumenti per la verifica 

La didattica digitale integrata privilegia la lezione in videoconferenza quale strumento portante 

dell'azione didattica, poiché essa agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul 

protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di 

capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti a luogo 

aperto di confronto, di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. I 

docenti durante le attività di DDI privilegeranno le metodologie didattiche attive (la flipped 

classroom, il cooperative learning, il debate, ecc.) in modo da creare ambienti sfidanti, divertenti e 

collaborativi in cui gli studenti sono i protagonisti. Il valore di questi ambienti potrà essere 

aumentato con l’utilizzo di applicazioni web come quelle della piattaforma Google Workspace 

adottata dalla nostra Scuola, non solo perché potenziano le possibilità di espressione ma anche 

perché usano un linguaggio familiare e vicino a quello degli studenti.        

Strumenti per la verifica degli apprendimenti 

Qualora la DDI venga erogata come strumento unico di espletamento del servizio scolastico i 

Consigli di Classe e i singoli docenti individuano gli strumenti da utilizzare per la verifica degli 

apprendimenti e informano le famiglie circa le scelte effettuate. Gli strumenti individuati possono 

prevedere la produzione di elaborati digitali, ma non di materiali cartacei, salvo casi eccezionali 

motivati in sede di Consiglio di Classe. I docenti provvedono all'archiviazione dei documenti relativi 

alle verifiche in appositi repository messi a disposizione dalla scuola.  

9.6.  Valutazione 

La valutazione delle attività svolte in modalità di didattica digitale integrata tiene conto dei criteri 

individuati nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa. La valutazione è costante ed è 

tempestivamente riportata sul registro elettronico al fine di garantire la tempestività 

dell'informazione alle famiglie circa l'andamento didattico-disciplinare degli studenti e di fornire 

un feedback utile a regolare il processo di insegnamento/apprendimento. La valutazione tiene 

conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, 

dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di autovalutazione. I 

docenti hanno facoltà di annotare le evidenze empiriche osservabili e tutti gli elementi utili alla 

valutazione tramite opportune rubriche e diari di bordo. La valutazione, pur se condotta a 

distanza, continua ad avere un carattere formativo e non sanzionatorio per l’alunno, in un’ottica di 

accrescimento consapevole delle conoscenze e delle competenze. Pertanto, è compito dell’alunno 

ed è anche responsabilità della famiglia garantire che le verifiche vengano svolte nella massima 

trasparenza. Qualora il docente avverta l’intromissione di elementi esterni che possano influire sul 

risultato della verifica, o avverta una mancanza di trasparenza da parte dell’alunno (verifica svolta 

con videocamera offuscata, sguardo che sfugge l’obiettivo della videocamera e altri elementi che 
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lasciano supporre atteggiamenti poco corretti) è facoltà del docente sospendere la verifica, 

informare la famiglia e rimandare la verifica in tempi successivi e - preferibilmente - in diversa 

modalità. 
 

9.7. Analisi del fabbisogno 

Accesso agli strumenti necessari per una piena partecipazione  

All'inizio dell'anno scolastico, l'Istituto provvede ad effettuare una rilevazione del fabbisogno di 

dispositivi elettronici da parte delle famiglie, al fine di consegnare la propria dotazione informatica 

ai richiedenti. I criteri per l'individuazione delle famiglie destinatarie dei dispositivi sono stabiliti 

dal Consiglio di Istituto, che garantisce la priorità alle famiglie meno abbienti. 

9.8. Inclusione  

Scuola secondaria di I grado 

Qualora la DDI venga erogata come strumento unico di espletamento del servizio scolastico, per gli 

alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma 

riconosciuti con Bisogni Educativi Speciali si farà riferimento ai Piani Didattici Personalizzati (PDP) 

predisposti dai consigli di classe. 

Scuola secondaria di II grado 

In caso si propenda per attività di DDI come metodologia complementare alla didattica in presenza 

gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e 

riconosciute, in accordo con la famiglia, possono fruire della proposta didattica dal proprio 

domicilio. 

Per gli alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e di alunni non 

certificati, ma riconosciuti con Bisogni Educativi Speciali si farà riferimento ai Piani Didattici 

Personalizzati (PDP) predisposti dai consigli di classe.  L’eventuale coinvolgimento degli alunni 

certificati e di quelli con BES, in attività di DDI complementare dovrà essere attentamente 

valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per 

essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. Le decisioni assunte 

dovranno essere riportate nel PDP in una sezione specifica indicante le ipotesi di lavoro 

ulteriormente differenziate. 

9.9. Norme di comportamento 

L'uso delle tecnologie e della rete comporta nuove responsabilità e la conseguente adozione di 

specifiche norme di comportamento da parte dell'intera comunità scolastica. A tal fine il 

Regolamento d'Istituto è stato aggiornato con apposite disposizioni che regolano lo svolgimento 

della DDI. L'Istituto ha infine provveduto ad aggiungere al Patto educativo di corresponsabilità, che 

le famiglie firmano all'atto di iscrizione, un’appendice specifica riferita agli impegni che scuola e 

famiglie assumono per l’espletamento della didattica digitale integrata.  

Informazione agli alunni  

I docenti referenti per l'inclusione realizzano specifiche azioni di informazione destinate agli 

studenti circa i rischi derivanti dall'utilizzo della rete e in particolare sul reato di cyberbullismo.  
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9.10. La gestione della privacy 

L'Istituto organizza le attività di DDI raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e 

collegati alla finalità che intenderà perseguire, assicurando la piena trasparenza dei criteri 

individuati. Nella condivisione di documenti i docenti assicurano la tutela dei dati personali: a tal 

fine la condivisione è minimizzata e limitata ai dati essenziali e pertinenti. L'Animatore Digitale 

provvede alla creazione di repository per l'archiviazione dei documenti e dei dati digitali raccolti 

nel corso dell'anno scolastico. Specifiche disposizioni in merito alla gestione della privacy sono 

riportate nel regolamento d’uso della piattaforma G-Suite. 
 

9.11. Rapporti scuola-famiglia  

La scuola informa le famiglie circa modalità e tempistica per la realizzazione della didattica digitale 

integrata. Le comunicazioni sono garantite attraverso il sito web istituzionale 

www.salesianifirenze.it e tramite le comunicazioni inserite nel registro elettronico. Nel rispetto di 

quanto stabilito dal vigente CCNL, i docenti assicurano i rapporti individuali con le famiglie. I 

colloqui del mattino si svolgeranno prevalentemente in streaming con l’applicazione Google Meet 

e solo in casi particolari, a discrezione del docente, potranno svolgersi in presenza, qualora le 

condizioni epidemiologiche lo permettano. Le famiglie prenoteranno il colloquio tramite la sezione 

apposita del registro elettronico, successivamente il docente invierà per e-mail il link per l’accesso 

allo streaming.  Le modalità di svolgimento dei colloqui generali con i genitori, degli Organi 

Collegiali e delle assemblee studentesche saranno assicurate in presenza. 

 

10. Regolamento d’istituto 

10.1. Norme generali 

● Il calendario scolastico generale è elaborato dalla Direzione e dal Coordinamento delle attività 

didattiche ed educative, in accordo col Collegio dei docenti. Eventuali variazioni nel corso 

dell’anno saranno tempestivamente comunicate agli studenti ed alle famiglie. Copia del 

calendario e delle eventuali variazioni saranno affisse nelle bacheche e pubblicate nel sito 

dell’Istituto (www.salesianifirenze.it). 

● L’orario settimanale delle lezioni sarà elaborato dal Coordinamento delle attività didattiche ed 

educative tenendo conto soprattutto delle esigenze della didattica: gli alunni ne dovranno 

tenere conto per organizzare il loro studio personale. 

● L’ingresso a scuola per gli studenti è fissato per le ore 08.15. Per evitare il disturbo al regolare 

svolgimento delle lezioni si raccomanda la massima puntualità da parte di tutti. In DaD, l’inizio 

delle lezioni, della durata di 40 minuti ciascuna, è fissato per le ore 9.00 sia per la scuola di I che 

di II grado. 

● Il «buongiorno» sarà programmato e comunicato dall’equipe pastorale. Qualora l’alunno arrivi 

in ritardo al buongiorno, sarà comunque segnato in ritardo sul Registro elettronico.  

● Le lezioni hanno inizio alle ore 08.15: l’arrivo dopo tale ora viene considerato ritardo. Se tale 

ritardo supera i 10 minuti, gli alunni saranno ammessi per la seconda ora di lezione, ma lo 

stesso dovrà essere giustificato sul registro elettronico. Non è consentito entrare a scuola dopo 

la terza ora.  

https://www.salesianifirenze.it/
http://www.salesianifirenze.it/
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● Il regolare termine delle attività è alle ore 17:00. Le uscite anticipate durante l’orario 

pomeridiano sono concesse alle ore: 14:00 - 14:45 - 16:00 -16:30. Qualora l’alunno non abbia il 

permesso di uscita autonoma il genitore o suo delegato dovrà attenderlo nell’area di 

accoglienza.  

● Nessun allievo può assentarsi dalla mensa, dal doposcuola e dai laboratori pomeridiani senza 

l'autorizzazione scritta dei genitori su apposita sezione del registro elettronico.  

● I ritardi e le assenze, dall’orario scolastico del mattino, devono essere motivati e giustificati dai 

genitori nell’apposita sezione del registro elettronico e controllati dal docente della 1ª ora di 

lezione. 

● La frequenza alle lezioni è obbligatoria: «La frequenza assidua e la partecipazione attiva alla 

vita della scuola sono elementi positivi che concorrono alla valutazione favorevole del profitto 

dell’alunno in sede di scrutinio finale» ed è una delle voci che concorrono nella attribuzione del 

credito scolastico. Va ricordato inoltre che perché un alunno possa essere valutato in sede di 

scrutinio finale occorre, in via ordinaria, aver frequentato almeno ¾ del monte ore annuale 

delle lezioni. 

● Tutte le assenze dovranno essere giustificate per mezzo del registro elettronico nella sezione 

“Libretto web”. 

● Gli alunni maggiorenni, con l’esplicita e scritta autorizzazione dei genitori, potranno 

autogiustificare le assenze. Qualora non si dimostrassero responsabili e degni di fiducia, tale 

facoltà potrà essere revocata. 

● Le uscite in anticipo (massimo 5 per periodo) rispetto al termine ordinario delle lezioni, da 

utilizzare solo per urgenti e comprovati motivi, dovranno essere autorizzate dai genitori 

nell’apposito libretto. Per i minori sarà richiesta la presenza di un genitore (o di che ne fa le 

veci) o di una sua liberatoria a far uscire da scuola il proprio/a figlio/a da solo/a, esonerando 

espressamente l'istituto da quanto possa accadere fuori dall'edificio scolastico. 

● Il superamento del limite dei suddetti ritardi o uscite anticipate può influire sul voto di condotta 

(vedi “Valutazione del comportamento”). 

● Se l’assenza supera i 5 giorni consecutivi, incluso i festivi, la giustificazione deve essere 

accompagnata dal certificato medico, che attesti che lo studente non ha malattie contagiose e 

diffusive in atto. Per la gestione COVID si rimanda all’apposito documento sulle misure di 

contenimento. Se invece l'assenza è programmata e comunicata preventivamente alla scuola 

(per esempio: per settimana bianca o motivi familiari), siccome non si tratta di un'assenza per 

malattia, per il rientro a scuola non è richiesto il certificato medico. La comunicazione di tali 

assenze deve essere fatta ai coordinatori di classe (anche via e-mail) che avranno cura di 

annotarla sul registro elettronico.  

● Per fruire del servizio mensa gli studenti della scuola secondaria di I e II grado devono usare gli 

appositi buoni pasto. In alternativa a tale servizio, gli alunni possono consumare anche il pranzo 

portato da casa che sarà mangiato nel refettorio, in un ambiente attiguo ma, per ragioni di 

normative d’igiene, distinto da quello dove gli alunni mangiano il cibo preparato dal centro 

cottura interno. Sempre per le medesime norme igieniche non sarà possibile consumare 

contemporaneamente il cibo portato da casa e quello cucinato dal centro cottura interno. 

Qualora l’alunno della sc. sec. di I grado non pranzi a scuola, l’uscita è alle 13,30, senza 

possibilità di rientrare in istituto successivamente o comunque per il doposcuola. Tale decisione 

è stata presa per garantire una regolare e sicura gestione dei flussi degli alunni.  
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● In caso di infortunio l’alunno e/o la sua famiglia sono tenuti ad avvisare tempestivamente la 

Segreteria che informerà la famiglia e provvederà ad inoltrare la comunicazione agli organi 

competenti (assicurazione, INAIL...). Nel caso di ritardata comunicazione di infortunio da 

parte dell’alunno, la Scuola non si assume alcuna responsabilità legale.  

● Per facilitare l’incontro e l’amicizia tra gli studenti sono a loro disposizione i corridoi, il cortile 

e la sala giochi. 

● L’uso delle LIM (Lavagna Interattiva Multimediale) è riservato ai docenti per il loro lavoro 

didattico. Non ne è consentito l’uso agli studenti per gioco, neanche durante la ricreazione. 

● Nelle aule e nei laboratori gli studenti tengano un comportamento adeguato al tempo dello 

studio, della riflessione e dell’apprendimento. Pertanto: 
o ognuno conservi il posto che gli viene assegnato; 
o ognuno procuri di avere con sé ogni giorno il materiale necessario per il lavoro scolastico; 
o nessuno si allontani mai dall’aula senza il permesso esplicito dell’insegnante. In ogni caso 

si esce uno per volta, salvo diversa disposizione del docente. 
o durante i cambi di ora non si esce dall’aula. 

● Al termine dell’intervallo, tutti siano solleciti nel rientrare nelle rispettive aule. 

● Gli studenti abbiano cura e rispetto per gli ambienti e per le attrezzature, che sono poste al 

servizio di tutti. Ogni classe si impegna nel curare il decoro e l’igiene (rifiuti negli appositi 

cestini, non scritte sui banchi ecc.). Eventuali danni saranno addebitati ai responsabili; in 

caso di “anonimato”, la responsabilità è ritenuta “collettiva”. 

● La Scuola, pur usando opportuna vigilanza, declina ogni responsabilità per qualsiasi 

smarrimento o furto. Gli studenti evitino di portare a scuola oggetti di valore o somme di 

denaro non necessarie. 

● All’ingresso in aula i telefoni cellulari dovranno essere spenti e depositati negli appositi 

portacellulari da parete; per la sc. sec. di II grado è possibile riprenderli durante l’intervallo, 

al termine del quale (alle ore 11.20) dovranno essere ritirati e nuovamente riposti 

nell’apposito organizer a parete; dovranno infine essere ritirati al termine delle lezioni. Solo 

in caso di necessità per una seria e motivata ragione l’alunno può tenere in custodia il 

proprio telefono previa espressa richiesta ed autorizzazione da parte di un docente. 
o Se un cellulare dovesse squillare o vibrare in classe o nel caso che un alunno ne faccia uso, 

il docente è tenuto a sanzionare tale comportamento tramite rapporto disciplinare sul 

registro di classe, a ritirare il telefono non preventivamente depositato ed a consegnarlo 

al Coordinatore o al Vice-Coordinatore delle attività didattiche ed educative che lo 

restituirà personalmente all’alunno o al suo genitore, richiamando il Regolamento e la 

legislazione italiana in materia. 
o Nel caso un alunno durante lo svolgimento delle lezioni utilizzi impropriamente o 

comunque non a fini didattici il proprio tablet o qualsiasi altro strumento tecnologico, il 

docente è tenuto a sanzionare tale comportamento tramite rapporto disciplinare sul 

registro di classe ed a ritirare lo strumento in questione, che sarà custodito sulla cattedra 

fino al termine delle lezioni. 
o Durante poi lo svolgimento delle verifiche scritte, ogni strumento elettronico non 

autorizzato dovrà essere consegnato al docente, pena l’annullamento della prova. 

● All’interno della scuola non è consentito effettuare fotografie, registrazioni video, audio su 
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qualunque tipo di supporto. 

● È fatto divieto di fumare, anche le sigarette elettroniche, negli spazi interni ed esterni della 

scuola e nelle pertinenze esterne della stessa, come richiesto dalla legislazione in materia e 

dall’attenzione alla salute propria e degli altri. (cfr. “Regolamento tutela della salute”). 

● L’abbigliamento sia maschile sia femminile deve essere adeguato ad un ambiente scolastico 

ed educativo. Non si possono indossare maglie corte che lascino scoperta la pancia e 

pantaloncini corti (shorts). 

● Gli studenti devono curare la correttezza e la proprietà dei modi, del linguaggio, del 

comportamento sia all’interno sia all’esterno dell’Istituto: instaurare rapporti di dialogo 

cordiale con i compagni e con gli educatori, evitando ogni forma di doppiezza e di ipocrisia. 

● Tutto il materiale didattico, personale e comune, deve essere utilizzato in maniera propria e 

conforme. In particolare, gli attrezzi richiesti per la lezione di Tecnologia (trincetto, seghetto, 

forbici) vanno lasciati negli appositi armadietti ubicati nell’aula di Tecnologia. In caso di 

utilizzo improprio di tali strumenti il professore o l’educatore del doposcuola è autorizzato a 

ritirarli e a consegnarli al Coordinatore delle attività educative e didattiche che provvederà a 

restituirli ai genitori personalmente.  

● La nostra scuola ha come finalità lo sviluppo integrale della persona, pertanto sono ritenuti 

comportamenti molto gravi: 

o Il rifiuto sistematico e categorico della formazione umana e cristiana così come indicata 

dal PTOF 
o L’abituale disimpegno nel compimento dei propri doveri scolastici. 
o L’impedimento del normale svolgimento delle lezioni. 
o La bestemmia ed il linguaggio volgare. 
o L’immoralità. 
o Il furto. 
o L’introduzione e la visione di materiale pornografico e lesivo della dignità umana. 
o Atteggiamenti di discriminazione e di razzismo. 
o Introduzione ed uso di sostanze stupefacenti. 
o Episodi di violenza e sopraffazione nei confronti dei coetanei (bullismo e cyber-bullismo) 
o Ripetute offese alla dignità della persona umana. 
o Gravi mancanze di rispetto nei confronti dei propri compagni, del personale docente e 

non docente. 
o Pubblicazione sul web di materiale lesivo del buon nome e della dignità della persona e 

dell’Istituto. 

 

10.2. Valutazione del comportamento 

10.2.1. Parametri 

● Buona educazione e rispetto degli altri e delle cose. 

● Correttezza nei rapporti interpersonali a scuola, in classe e durante le attività 

esterne. 
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● Applicazione nel lavoro in classe e a casa. 

● Attenzione e partecipazione alle lezioni ed alle attività formative. 

● Possesso del materiale didattico previsto e precisione nei doveri scolastici. 

● Docilità ai richiami ed agli interventi educativi. 

● Capacità di attenersi alle regole del vivere comune e rispetto del Regolamento scolastico. 

 

IN PRESENZA IN DAD VOTO 

● L’allievo è sempre corretto nei rapporti 

interpersonali con i compagni, con i docenti e con 

tutto il personale scolastico e non.  

● Partecipa attivamente e in maniera 

propositiva alla vita della scuola sia nell’attività 

didattica sia in quella formativa. 

● Durante le attività dimostra attenzione 

costante ed ha piena cura dell’ambiente e del 

materiale proprio ed altrui.  

● Rispetta pienamente e consapevolmente 

le regole convenute e gli ambienti favorendo l’uso 

di buone pratiche sociali e civili.  

● Ha un comportamento eccellente.  

● L’allievo manifesta ottima capacità 

nell’utilizzo delle piattaforme interattive adottate 

per le videolezioni.  

● Interagisce in modo collaborativo, 

partecipativo e costruttivo negli ambienti virtuali.  

● Sa gestire con ottime capacità gli strumenti 

digitali e i materiali condivisi. 

●  Dimostra una eccellente organizzazione e 

autonomia di lavoro anche in ambiente virtuale 

rispettando le regole e gli altri.  

● Comunica in modo corretto rispettando 

sempre il proprio turno di parola. 

●  Assolve in modo responsabile e assiduo 

agli impegni scolastici, rispettando tempi e 

consegne con puntualità costante.  

● Frequenza assidua.  

10 

● L’allievo è corretto nei rapporti 

interpersonali con i compagni, con i docenti e con 

tutto il personale scolastico e non.  

● Partecipa attivamente alla vita della scuola 

sia nell’attività didattica sia in quella formativa. 

● Durante le attività dimostra attenzione 

generalmente costante ed ha cura dell’ambiente 

e del materiale proprio ed altrui.  

● Rispetta consapevolmente le regole 

convenute e gli ambienti favorendo l’uso di buone 

pratiche sociali e civili.  

● Ha un comportamento molto positivo.  

 

● L’allievo manifesta buona capacità 

nell’utilizzo delle piattaforme interattive adottate 

per le videolezioni.  

● Interagisce in modo piuttosto 

collaborativo, partecipativo e costruttivo negli 

ambienti virtuali.  

● Sa gestire con buone capacità gli strumenti 

digitali e i materiali condivisi.  

● Comunica in modo corretto rispettando il 

proprio turno di parola. 

● Assolve in modo regolare agli impegni 

scolastici rispettando tempi e consegne.  

● Dimostra una buona organizzazione e una 

buona autonomia di studio. Frequenza regolare.  

9 

● L’allievo è generalmente corretto nei 

rapporti interpersonali con i compagni, con i 

docenti e con tutto il personale scolastico e non.  

● L’allievo manifesta una discreta capacità 

nell’utilizzo delle piattaforme interattive adottate 

per le videolezioni.  

8 
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● Partecipa in modo sostanzialmente attivo 

alla vita della scuola sia nell’attività didattica sia in 

quella formativa. 

● Durante le attività dimostra attenzione 

generalmente costante ed una adeguata cura 

dell’ambiente e del materiale proprio ed altrui.  

● Si dimostra abbastanza rispettoso delle 

regole convenute e degli ambienti favorendo 

sufficientemente l'uso di buone pratiche sociali e 

civili.  

● Ha un comportamento positivo.  

● Interagisce in modo parzialmente 

collaborativo, partecipativo e costruttivo negli 

ambienti virtuali. 
● Sa gestire con discrete capacità gli 

strumenti digitali e i materiali condivisi. 
● Comunica in modo complessivamente 

adeguato rispettando sostanzialmente il proprio 

turno di parola.  
● Assolve in modo complessivamente 

adeguato agli impegni scolastici rispettando 

generalmente i tempi e le consegne.  
● Talvolta necessita di essere guidato per la 

propria organizzazione. Frequenza 

sostanzialmente regolare.  

● L’allievo non sempre è corretto nei 

rapporti interpersonali con i compagni, con i 

docenti e con tutto il personale scolastico e non.  

● Partecipa in modo abbastanza attivo alla 

vita della scuola sia nell’attività didattica sia in 

quella formativa. 

● Durante le attività dimostra parziale 

attenzione e, talvolta, una non completa cura 

dell’ambiente e del materiale proprio ed altrui.  

● Non sempre si dimostra rispettoso delle 

regole convenute e degli ambienti e talvolta non 

favorisce l'uso di buone pratiche sociali e civili.  

● Ha un comportamento non del tutto 

positivo.  

 

 

 

 

● L’allievo non sempre utilizza in modo 

appropriato la piattaforma interattiva adottata 

per le videolezioni.  

● Utilizza gli strumenti digitali e i materiali 

condivisi in maniera poco costruttiva creando 

disagi a compagni e docenti. 

● Durante le video lezioni non sempre 

interagisce in modo collaborativo. Necessita di 

uno stimolo costante da parte dell’insegnante.  

● Frequenza non sempre regolare. L'allievo 

ha partecipato alle attività per un totale di 

presenze pari o inferiore alla metà, tuttavia ha 

avuto bisogno di frequenti sollecitazioni e richiami 

verbali per effettuare l’accesso. 

●  Non sempre ha segnalato problemi di 

connessione.  

● Ha spesso consegnato i materiali richiesti 

in ritardo e/o in modo parziale, oppure lo 

svolgimento delle consegne non è coerente con le 

richieste.  

7 

● L’allievo è occasionalmente corretto nei 

rapporti interpersonali con i compagni, con i 

docenti e con tutto il personale scolastico e non.  

● Partecipa in modo discontinuo alla vita 

della scuola sia nell’attività didattica sia in quella 

formativa solo se guidato.  

● Durante le attività dimostra scarsa 

● L’allievo non utilizza in modo appropriato 

la piattaforma interattiva adottata per le 

videolezioni.  
● Utilizza gli strumenti digitali e i materiali 

condivisi mostrando poca considerazione e 

rispetto per tutti gli altri utenti.  
● Durante le videolezioni non interagisce in 

6 
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attenzione e non sempre ha cura dell’ambiente e 

del materiale proprio ed altrui.  

● Si dimostra poco rispettoso delle regole 

convenute e degli ambienti e non favorisce 

adeguatamente l'uso di buone pratiche sociali e 

civili.  

● Ha un comportamento negativo. 

modo collaborativo. Necessita di uno stimolo 

costante da parte dell’insegnante.  
● L’allievo ha partecipato pochissime volte o 

non ha mai partecipato alle attività, nonostante i 

frequenti solleciti e richiami scritti dell’insegnante.  
● Ha consegnato poco materiale nonostante 

i solleciti dell’insegnante 

● Non ha quasi mai segnalato problemi di 

connessione.  
● Scarso impegno nella frequenza.  

● L’allievo non è corretto nei rapporti 

interpersonali con i compagni, con i docenti e con 

tutto il personale scolastico e non.  

● L’allievo non partecipa attivamente alla 

vita della scuola sia nell’attività didattica sia in 

quella formativa.  

● Durante le attività dimostra insufficiente 

attenzione e non ha cura dell’ambiente e del 

materiale proprio ed altrui.  

● Non si  dimostra rispettoso delle regole 

convenute e degli ambienti e non favorisce l'uso 

di buone pratiche sociali e civili.  

● Ha un comportamento molto negativo. 

1. L’allievo si è reso responsabile di gravi 

mancanze. 

2. Ha utilizzato la piattaforma in modo da 

danneggiare, molestare o insultare altre persone. 

3. Ha trasmesso immagini, dati o materiali 

osceni e indecenti. 

4. Ha condiviso materiale offensivo per altre 

persone o enti. 

5. Comunica in modo irrispettoso e non 

assolve agli impegni scolastici. 

5 

 

 

10.2.2. Sanzioni  

 

 MANCANZA DISCIPLINARE SANZIONI 

A Ritardi abituali (in presenza e in DaD) 1- Richiamo verbale e scritto. 

2- Con 5 ritardi in presenza e/o 5 ritardi in DaD 

richiamo scritto sul registro di classe.  

3- Dopo ulteriori 3 ritardi il coordinatore di 

classe provvederà ad irrogare una nota 

disciplinare sul registro di classe.   

B Costante disattenzione e disimpegno (in 

presenza e in DaD) 

 

1- Richiamo verbale 

2- Richiamo scritto sul registro di classe. 

3- Con tre richiami scritti il coordinatore di 

classe provvederà ad irrogare una nota 

disciplinare sul registro di classe.   

C Uso del cellulare e dispositivi elettronici non 

consentiti (in presenza e in DaD) 
Nota disciplinare sul registro di classe. Ritiro del 

cellulare o del dispositivo e riconsegna ai 
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 genitori da parte del Coordinatore delle attività 

educative e didattiche. 

D Atti di vandalismo  Nota disciplinare sul registro di classe. Impegno 

materiale nella riparazione del danno.   

 

E Comportamenti reiterati che ostacolano 

il regolare svolgimento delle lezioni (in 

presenza e in DaD) 

 

 

 

 

 

 

1- Richiamo verbale 

2-Richiamo scritto sul registro di classe 

3- Con tre richiami scritti il coordinatore di 

classe provvederà ad irrogare una nota 

disciplinare sul registro di classe ed a convocare 

i genitori (o tutori). 

4- Eventuale sospensione dalle lezioni per un 

periodo inferiore ai 15 giorni, durante i quali 

l’alunno/a presterà, con obbligo di frequenza o 

meno, il suo aiuto al mattino o al pomeriggio in 

attività a favore della scuola. 
 

F Fumo negli ambienti interni/esterni della  

scuola  
1- Nota disciplinare sul registro di classe e 

convocazione dei genitori. 2- Eventuale 

sospensione dalle lezioni per un periodo 

inferiore o pari ai 15 giorni, durante i quali 

l’alunno/a presterà, con obbligo di frequenza o 

meno, il suo aiuto al mattino o al pomeriggio in 

attività a favore della scuola.  

3 - Pagamento della sanzione come previsto 

dalla normativa. 

4 - Approfondimento delle problematiche 

riguardanti il fumo, con relazione scritta. 

5 - Incontro con un educatore.   

G Maleducazione e mancanza di rispetto verso 

compagni, insegnanti e 

personale.  Pubblicazione su web di materiale 

lesivo del buon nome e della dignità della 

persona o comunque senza il benestare della 

persona/persone interessate. 

1- Richiamo verbale e nota disciplinare sul 

registro di classe.  

2- Convocazione dei genitori ed eventuale 

sospensione dalle lezioni per un periodo 

inferiore o pari ai 15 giorni, durante i quali 

l’alunno/a potrà essere impegnato in attività di 

volontariato stabile nella scuola al mattino o al 

pomeriggio, con obbligo di frequenza. 

3- Eventuale denuncia. 

4- Incontro con un educatore.  

H Furto di ogni tipo  1- Nota disciplinare sul registro di classe.  

2- Restituzione e/o rifusione.   

3- Convocazione dei genitori ed eventuale 

sospensione dalle lezioni per un periodo 



 

 

55 

 

 

inferiore o pari ai 15 giorni.  

4- Incontro con un educatore. 

5- Eventuale denuncia all’autorità giudiziaria.  

I Atti vandalici gravi  1- Nota disciplinare sul registro di classe.  

2- Rifusione del danno. 

3- Convocazione dei genitori ed eventuale 

sospensione dalle lezioni per un periodo 

inferiore o pari ai 15 giorni, durante i quali 

l’alunno/a potrà essere impegnato in attività di 

volontariato, con obbligo di frequenza, al 

mattino o al pomeriggio. 

4- Incontro con un educatore. 

5- Eventuale denuncia all’autorità giudiziaria.  

L Offesa alla dignità della persona umana e delle 

convinzioni religiose: introduzione di materiale 

pornografico, bestemmia, discriminazione, 

razzismo (in presenza e in DaD) 

1- Nota disciplinare sul registro di classe.  

2- Convocazione dei genitori ed eventuale 

sospensione dalle lezioni per un periodo 

inferiore o pari ai 15 giorni, durante i quali 

l’alunno/a presterà, con obbligo di frequenza, il 

suo aiuto al mattino o al pomeriggio in attività a 

favore della scuola. 

3- Incontro con un educatore. 

4- Eventuale denuncia all’autorità giudiziaria.  

M Episodi di violenza o sopraffazione nei 

confronti dei compagni di scuola   
1- Nota disciplinare sul registro di classe.  

2- Convocazione dei genitori ed eventuale 

sospensione dalle lezioni per un periodo 

inferiore o pari ai 15 giorni, durante i quali 

l’alunno/a presterà, con obbligo di frequenza, il 

suo aiuto al mattino o al pomeriggio con attività 

in favore della scuola. 

3- Eventuale denuncia all’autorità giudiziaria. 

4- Incontro con un educatore.   

N Episodi di offesa alla dignità e al rispetto della 

persona umana; gravi forme di 

violenza.  Introduzione e/o uso di sostanze 

stupefacenti e/o alcolici. 

1- Nota disciplinare sul registro di classe.  

2- Convocazione dei genitori e sospensione dalle 

lezioni per un periodo superiore o pari ai 15 

giorni, durante i quali l’alunno/a presterà, con 

obbligo di frequenza, il suo aiuto al mattino o al 

pomeriggio con attività a favore della scuola. 

3- Incontro con un educatore. 

4- Eventuale denuncia all’autorità giudiziaria.   

 
 

● I richiami verbali e scritti, così come le note disciplinari sono irrogate dai docenti, dai 

Coordinatori di classe e dai Vice-coordinatori delle attività educative e didattiche. 
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● Le sospensioni inferiori o pari ai 15 giorni saranno irrogate dal Consiglio di Classe su 

convocazione del Coordinatore delle attività educative e didattiche. 

● Le sospensioni superiori ai 15 giorni saranno irrogate dal Consiglio di Istituto. 

● Per tutte le necessità di intervento, relative alla disciplina, si precisa che un primo richiamo 

verrà fatto dal Docente presente al momento in cui si verificheranno i fatti. Se la situazione 

necessitasse di ulteriori avvisi, interverrà il Coordinatore di classe. Dopodiché si passerà 

nell’ordine ad avvertire Vice-Coordinatore didattico, Coordinatore Didattico e Direttore. 

Qualora gli alunni avessero bisogno di sostegno o consigli in merito, si chiede loro di rivolgersi 

alla persona di riferimento in quel momento più vicina. 

 

 

10.3. Regolamento antibullismo e cyberbullismo  

 

Premessa 

VISTA la LEGGE n. 71/2017 sulla “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo” ed in particolare l’Art. 5.2. I regolamenti delle 

istituzioni scolastiche di cui all'articolo 4, comma 1, del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni. 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, in cui viene data rilevanza al sistema preventivo 

proprio di Don Bosco, attraverso il quale si cerca il modo di prevenire la necessità della 

punizione, collocando il ragazzo in un ambiente nel quale egli è incoraggiato a dare il meglio di 

sé. Questo è un approccio congeniale, amichevole, integrale all’educazione. Poggia sui pilastri 

della ragione, della religione e dell’amorevolezza. 

Esso crea un clima che trae fuori (educere) il meglio del ragazzo, che incoraggia la sua completa 

e piena espressione di sé, che aiuta il ragazzo ad acquisire atteggiamenti che lo guidino a 

scegliere ciò che è buono, sano, gioioso e fa crescere la vita. 

VISTO il Regolamento di Istituto ed in particolare il riferimento a condotte di bullismo e di 

cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari commisurate alla gravità degli atti compiuti. 

VISTO il Patto di Corresponsabilità (D.P.R. 23) ed in particolare il riferimento a condotte di 

cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari commisurate alla gravità degli atti compiuti. 

VISTA LA DEFINIZIONE di bullismo e di cyberbullismo 

·   “Il bullismo è un atto aggressivo condotto da un individuo o da un gruppo ripetutamente e nel 

tempo contro una vittima che non riesce a difendersi”. 

·  “Il cyberbullismo è un’azione aggressiva intenzionale, agita da un individuo o da un gruppo di 

persone, utilizzando mezzi elettronici, nei confronti di una persona che non può difendersi”. 

 Le caratteristiche del bullismo sono 
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1. intenzionalità, cioè il fatto che il bullo mette in atto premeditatamente dei comportamenti 

aggressivi con lo scopo di offendere l’altro o di arrecargli danno; è questo un aspetto rilevante, 

sebbene non sempre tutti i ragazzi abbiano piena consapevolezza di cosa stanno facendo; 

2.  persistenza: sebbene anche un singolo episodio possa essere considerato una forma di bullismo, 

l’interazione bullo-vittima è caratterizzata dalla ripetitività di comportamenti di prepotenza 

protratti nel tempo; 

3.  asimmetria di potere: si tratta di una relazione fondata sul disequilibrio e sulla disuguaglianza di 

forza tra il bullo che agisce, che spesso è più forte o sostenuto da un gruppo di compagni, e la 

vittima che non è in grado di difendersi; 

4.  natura sociale del fenomeno: l’episodio avviene frequentemente alla presenza di altri compagni, 

spettatori o complici, che possono assumere un ruolo di rinforzo del comportamento del bullo o 

semplicemente sostenere e legittimare il suo operato. 

 Le tipologie di bullismo possono essere 

●  fisico (pugni, calci, colpi, danneggiamento di oggetti personali della vittima) 

●   verbale (offese, minacce, soprannomi denigratori e prese in giro) 

●   indiretto (esclusione sociale, pettegolezzi, diffusione di calunnie …) 

 

Il bullismo si sviluppa in un gruppo di pari in cui ogni membro gioca uno specifico ruolo (bullo, 

vittima, sostenitori del bullo, spettatori passivi, difensori della vittima), 

Il cyberbullismo presenta sia elementi di continuità rispetto al bullismo tradizionale sia elementi di 

novità che caratterizzano in maniera specifica il fenomeno, connessi alle modalità interattive 

mediate dalle nuove tecnologie. Oltre alle caratteristiche presenti nel bullismo (intenzionalità, 

ripetitività e squilibrio di potere), nel cyber bullismo si nota che il livello di consapevolezza, da 

parte del bullo, dell’intenzionalità dei propri atti nel contesto virtuale è talvolta inferiore rispetto 

al livello faccia a faccia. Gli atti offensivi possono avere una più rapida diffusione e arrivare ad un 

pubblico più vasto, inoltre possono colpire la vittima in ogni momento della giornata non avendo 

più limiti di spazio e di tempo. 

Le tipologie di cyber bullismo possono essere 

●  scritto-verbale (offese e insulti tramite messaggi di testo, e-mail, pubblicati su siti, social 

network o tramite telefono) 

●   visivo (diffusione di foto o video) 

●   di esclusione (es. dalle comunicazioni online, dai gruppi) 

●  impersonificazione (furto, appropriazione, uso e rivelazione ad altri di informazioni personali 

come credenziali d’acceso ai social network. 
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Il nostro istituto si impegna a 

AZIONE 1. Coinvolgimento e formazione di tutto il personale scolastico, docente e non docente, 

sul tema del bullismo e cyberbullismo 

Nell’anno scolastico 2020/2021 tutti i docenti dell’istituto hanno partecipato al progetto 

sperimentale “CON(N)ESSI”, organizzato dall’Associazione Salesiani per il Sociale, per il contrasto e 

la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo attraverso un uso responsabile, consapevole e 

creativo dei social network, in una logica di alleanza tra generazioni e territori.  La durata 

complessiva del corso è stata di 25 ore, così articolate: 

-    6 incontri di formazione di 2 ore ciascuno (temi formativi incontri: 1) il gruppo classe; 2) 

gestione dei conflitti; 3) empatia; 4) comunicazione assertiva in classe; 5) come promuovere 

l’autostima negli alunni; 6) social network: come funzionano, rischi ed opportunità) 

-    13 ore a distanza organizzate in studio e rielaborazione personale, produzione di una tesina, 

ricerca bibliografica.  

I docenti incaricati di costituire il “Team antibullismo” hanno frequentato il corso di formazione 

“Bullismo e cyberbullismo: conoscenza, valutazione e indicazioni per la prevenzione” della durata 

di 8 ore attraverso la Piattaforma e-learning “ELISA” nata dalla collaborazione tra il Ministero 

dell’Istruzione e il Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia 

dell’Università di Firenze. 

L’istituto si impegna, inoltre, a una formazione continua sui fenomeni del bullismo e cyberbullismo 

e sulle loro conseguenze sui singoli e sul gruppo classe. 

AZIONE 2. Costituzione del “team antibullismo e di emergenza” 

La nostra scuola ha istituito un gruppo che si occuperà più direttamente del tema del bullismo nella 

scuola. 

Oltre ai docenti referenti Prof.ri Claudia Mannocci e Sandro Ninci il gruppo sarà formato dal 

Direttore don Gino Berto, il Coordinatore delle attività educative e didattiche don Roberto 

Formenti, la Prof.ssa Federica Zuccoli. Il Team potrà essere coadiuvato dallo psicologo della scuola. 
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AZIONE 3. Protocollo d’intervento 

 

 

1.     Prima segnalazione 

È la prima tappa del protocollo d’azione: 
● attiva un processo di attenzione e presa in carico 

● chiunque può effettuare la segnalazione: docente, famiglia, la vittima, testimoni, personale 

ATA … 

● avviene tramite apposito modulo reperibile online sul sito dell’istituto nella sezione 

“Modulistica” e allegato al presente Regolamento. Una volta compilato potrà essere inviato 

all’indirizzo mail tiascoltiamo@salesianifirenze.it della scuola. Altrimenti, è possibile compilare 

direttamente il modulo Google al seguente link https://forms.gle/NdQ8EwXJJxwQwYiW8. 

● il team specializzato dell’istituto prenderà in carico la segnalazione attivando la procedura di 

emergenza. 

  

2.  Valutazione approfondita 

Il passo successivo alla prima segnalazione è quello di informare il Coordinatore educativo-

didattico che valuterà l’opportunità di contattare la famiglia, mentre il team procederà nella 

valutazione più approfondita dell'accaduto. 

  

● Lo scopo è quello di valutare la tipologia e la gravità per poter definire il successivo tipo 

di intervento. 

● La valutazione approfondita dovrebbe essere condotta dal team specializzato della 

scuola. 

● La valutazione potrebbe essere fatta potenzialmente con tutti gli autori direttamente e 

indirettamente coinvolti: chi ha fatto la prima segnalazione, vittima, compagni testimoni, 

insegnanti di classe, genitori, bullo/i. La scelta della modalità dipende dal tipo di 

situazione. Le aree di approfondimento riguardano: l'evento, le persone coinvolte nei 

diversi ruoli, la tipologia di comportamento, la durata. 

● Va fatta entro due giorni da quando è stata presentata la prima segnalazione, importante 

è capire il livello di sofferenza della vittima e le caratteristiche di rischio del bullo. 

● I dati saranno registrati su un’apposita scheda. 

https://forms.gle/NdQ8EwXJJxwQwYiW8
https://forms.gle/NdQ8EwXJJxwQwYiW8
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 In seguito alle informazioni acquisite dalle diverse sezioni può essere definito il livello di gravità 

del caso. 

LIVELLO DI RISCHIO DI 

BULLISMO E 

VITTIMIZZAZIONE 

Codice verde 

LIVELLO SISTEMATICO DI 

BULLISMO E 

VITTIMIZZAZIONE 

Codice giallo 

LIVELLO DI URGENZA DI 

BULLISMO E 

VITTIMIZZAZIONE 

Codice rosso 

Si tratta di episodi che non 

generano sofferenza ma disagio 

che comunque non incide sulle 

relazioni e 

sull’interesse verso la scuola. L’attore 

è in grado di sentirsi in colpa se 

rimproverato e non manifesta 

comportamenti di dominanza o che 

creano pericolo per gli altri. 

 Gli episodi si ripetono nel tempo. Il 

livello di sofferenza è tale da 

generare disturbi psico-fisici, 

modificazioni dell’umore e 

dell’autostima. L’attore prende di 

mira qualche volta i più deboli, in 

parte prova sensi di colpa e si 

preoccupa degli effetti di ciò che fa. 

Gli atti subiti e agiti sono molto 

gravi, la sofferenza della vittima 

elevata con una seria 

compromissione nel 

funzionamento sociale, e il livello 

dei comportamenti aggressivi e a 

rischio dei bulli sono 

considerevoli. 

 3.  Gestione del caso, interventi da attuare 

Il Coordinatore educativo-didattico convoca il consiglio di classe o di interclasse per discutere 

del fatto in esame con il team, e si procederà con gli interventi più idonei al caso. 

STRATEGIE SECONDO IL LIVELLO DI RISCHIO 

LIVELLO DI RISCHIO DI 

BULLISMO E 

VITTIMIZZAZIONE 

Codice verde 

LIVELLO SISTEMATICO DI 

BULLISMO E VITTIMIZZAZIONE 

Codice giallo 

LIVELLO DI URGENZA DI 

BULLISMO E 

VITTIMIZZAZIONE 

Codice rosso 

Situazione da monitorare con 

interventi preventivi in classe, tipo: 

● La Sensibilizzazione, del gruppo 

classe e non solo; 

● L'approccio curriculare 

- percorsi basati su stimoli culturali 

(narrativa, film, video, letture); 

● Promozione della competenza 

emotiva ed empatica 

● La costruzione di regole 

antibullismo e delle politiche 

scolastiche. 

Promozione delle 

strategie di coping 

positivo negli spettatori 

Interventi indicati e 

strutturati a scuola 

A)    Colloqui individuali. 

Per il bullo: 

● Lavoro specifico sulle capacità 

empatiche, sulla regolazione 

delle emozioni e sull'incremento 

delle competenze comunicative; 

● Colloqui di responsabilizzazione e 

colloquio riparativo: 

coinvolgimento positivo nella 

relazione e nel processo di 

cambiamento al fine di 

promuovere una maggiore 

consapevolezza. 

Approccio disciplinare: sistema 

di regole condiviso e specifiche 

sanzioni per chi lo violi. 

Per la vittima: 

● Interventi di supporto e 

Interventi di emergenza con 

supporto dei servizi del territorio 

(ASL, Consultorio) 

Nei casi in cui gli atti subiti e agiti 

siano molto gravi, la sofferenza della 

vittima sia elevata con una seria 

compromissione nel funzionamento 

sociale, e il livello dei comportamenti 

aggressivi e a rischio dei bulli siano 

considerevoli, 

la scuola può richiedere un supporto 

intensivo a lungo termine e di rete in 

collaborazione, a seconda del caso, 

con i Servizi Sanitari Territoriali, i 

Servizi sociali, gli ospedali, il Pronto 

soccorso, la Polizia Postale, i 

Carabinieri o altri enti e associazioni 

presenti sul territorio. 

https://www.piattaformaelisa.it/elearning/course/view.php?id=4
https://www.piattaformaelisa.it/elearning/course/view.php?id=4
https://www.piattaformaelisa.it/elearning/course/view.php?id=4
https://www.piattaformaelisa.it/elearning/mod/lesson/view.php?id=52
https://www.piattaformaelisa.it/elearning/mod/lesson/view.php?id=52
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rielaborazione dell'esperienza: 

finalizzati ad affrontare 

l'esperienza nel gruppo dei pari. 

● Potenziamento delle abilità 

sociali: finalizzato a sviluppare 

strategie efficaci per affrontare il 

problema e sviluppare le proprie 

potenzialità. 

B) Gestione della relazione: 

avvicinamento delle parti, 

ricostruzione del rapporto e 

impegno al cambiamento. 

 

Approccio educativo con la classe. 

Accanto ad un approccio disciplinare e sanzionatorio, la scuola crede in un approccio educativo e 

riparatorio che possa attivare strategie di gruppo, in grado di modificare le dinamiche relazionali in 

classe. La prima azione sarà quella di supportare la vittima ed aiutare bull* al cambiamento, 

fornendo autentiche opportunità di cambiamento con interventi mirati. Potranno quindi essere 

predisposti interventi psico-educativi da parte del Consiglio di classe coadiuvati dall’équipe e dallo 

psicologo della scuola. Verrà inoltre attivato uno sportello di ascolto psicologico con priorità. Ciascun 

intervento sarà volto allo sviluppo delle abilità e delle competenze sociali, relazionali, emotive ed 

empatiche mediante circle time, cooperative learning, problem solving, ecc. 

Sarà volto inoltre a potenziare le abilità sociali della vittima. Si lavorerà per mettere in luce i 

meccanismi di disimpegno morale, costruire percorsi di consapevolezza sul fenomeno e su quanto 

accaduto, in modo da responsabilizzare ed attivare “la maggioranza silenziosa” e far sviluppare 

un’attitudine a non tollerare episodi futuri. Saranno disincentivati nell’immediato i comportamenti 

che rinforzano la condotta de* bull* (es. non ridere per le sue azioni, dargli attenzione). 

Monitoraggio del gruppo classe. 

  

Codice giallo e rosso: RUOLO DELLA FAMIGLIA 

INFORMATIVO:  La famiglia può essere fonte di informazioni utili o può essere lei a fare la prima 

segnalazione. Oppure è la famiglia a essere informata dalla scuola 

PROATTIVO-COSTRUTTIVO: può essere parte del processo di risoluzione della situazione. 
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COSA PREVEDE IL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

In caso di episodi di bullismo/cyberbullismo (episodi di violenza o sopraffazione nei confronti dei compagni 

di scuola) il Regolamento d’istituto prevede 

1.  Nota disciplinare sul registro di classe 

2.  Convocazione dei genitori ed eventuale sospensione dalle lezioni per un periodo inferiore o pari ai 15 

giorni, durante i quali l’alunno/a presterà, con obbligo di frequenza, il suo aiuto al mattino o al 

pomeriggio con attività in favore della scuola. 

3.  Eventuale denuncia all’autorità giudiziaria. 

4.  Incontro con un educatore. 

In caso di recidiva il Consiglio di Classe chiederà l’Intervento del Consiglio di Istituto. In relazione alla gravità 

del caso, il Consiglio di Istituto provvederà a deliberare i provvedimenti più appropriati al caso, con la 

sanzione massima dell’allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine delle attività didattiche. 

Per atti passibili di reato, il Consiglio di Classe e Consiglio di Istituto potranno deliberare l’esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo. 

 Nel Consiglio di classe in cui si siano verificati atti di bullismo/cyberbullismo si potranno attivare: 

● percorsi didattico-educativi di riflessione e consapevolezza sulla tematica con il supporto del referente 

d’Istituto per il contrasto al Bullismo e Cyberbullismo; 

● sportello Psicologico di Ascolto con priorità; 

●  regole di comportamento condivise all’interno del gruppo-classe. 

Al termine del percorso sarà richiesta al responsabile delle prepotenze una lettera di scuse alla vittima e 

sarà guidato a comportamenti attivi di natura risarcitoria e riparatoria, volti al perseguimento di una finalità 

educativa, ad esempio: pulizia delle aule, piccole manutenzioni, svolgimento di attività di assistenza o di 

volontariato nell’ambito della comunità, sotto la supervisione di un docente tutor. Per coloro che avranno 

sostenuto in tutto o in parte gli atti di bullismo/cyberbullismo, il Consiglio di classe stabilirà la sospensione 

dalle lezioni per un numero di giorni minimo di tre e saranno previste consegne di compiti specifici per casa 

o attività da svolgere in classe e/o in favore della comunità scolastica, sotto la supervisione di un docente 

tutor. 

Segnalazione alle autorità competenti per i casi previsti per legge. LEGGE 29 maggio 2017, n. 71 Disposizioni 

a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo. (17G00085) (GU 

Serie Generale n.127 del 03-06-2017). 

10.4. Entrata in vigore 

Il presente regolamento è approvato dal Collegio dei Docenti del 21 ottobre 2021 e dal Consiglio d’Istituto 

nella seduta del 25 ottobre 2021, portato a conoscenza dei soggetti interessati mediante pubblicazione su 

registro elettronico e sul sito d’Istituto. Quanto non previsto dal presente regolamento resta disciplinato 

dalle norme vigenti in materia12. Sono considerati parte integrante del regolamento d’istituto gli avvisi e le 

disposizioni diramati, con circolare interna, dal Direttore o dal Coordinatore delle attività educative e 

didattiche. 

 

 
12  DPR n. 235, 21 novembre 2007 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al DPR del 24 giugno 1998, concernente 

lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria. 
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Scuola Secondaria di I grado Paritaria 

1. Programmazione Educativa 

Il "Piano Triennale dell’Offerta Formativa" comprende la riflessione sulla "qualità delle attività 

educative" e lo sforzo di tutte le componenti per realizzarla.  

La scuola assicura il rispetto della libertà di insegnamento dei docenti, garantisce la formazione 

dell'alunno e progetta percorsi formativi correlati agli obiettivi e finalità delineate dalle scelte 

educative e formative del Progetto Educativo di Istituto. 

1.1. Percorsi Formativi Umani  

I docenti favoriscono la crescita degli allievi con un progetto che valorizzi "le leggi dello sviluppo", 

utilizzando il contributo delle varie aree disciplinari per il raggiungimento degli obiettivi e delle 

finalità proposte, facendo attenzione alle modalità e agli sviluppi di crescita del singolo e del 

gruppo/classe. Nella tradizione salesiana, tutti gli insegnanti sono disponibili all’incontro con i 

singoli ragazzi. 

Ci si prefigge di accompagnare l'inserimento dei ragazzi nell'ambiente formativo favorendo e 

potenziando il senso di appartenenza alla classe, all'interno della quale tutti si trovino a loro agio. 

Per questo si sollecita, in ciascun allievo, la riflessione su se stesso affinché acquisti maggior 

autocontrollo. Con l'azione concorde dei docenti lo si vuole rendere capace di scelte realistiche 

nell'immediato e nel futuro, mediante un esplicito impegno di orientamento. Per meglio ottenerlo 

si mira ad educare a vivere, nell'oggi, un’equilibrata identità personale, al maschile e al femminile, 

aprendosi ad autentiche e molteplici esperienze affettive con gli amici e con gli adulti. 

Progressivamente, il ragazzo deve sviluppare la capacità di cambiare la relazione con i genitori, 

riqualificando il riferimento alla famiglia, rapportandosi in modo sereno, pur nelle inevitabili 

conflittualità.  

Questi intenti educativi vengono realizzati programmando alcune precise attività. Una serie di 

iniziative sui temi dell’Educazione alla Convivenza Civile (educazione alla cittadinanza, educazione 

stradale, educazione alla salute, educazione all’affettività, educazione ambientale, educazione 

alimentare), con l'intervento di esperti in materia, consente di offrire un ulteriore aiuto alla 

crescita degli alunni.  

Il teatro e la recitazione, il canto e la musica, assecondando esigenze e gusti caratteristici dell'età e 

facilitano i rapporti intersoggettivi. Le visite e le "gite a sfondo culturale" hanno un valore 

educativo proporzionato alla capacità di renderle simpatici momenti di aggregazione. Vengono 

programmate dal Collegio Docenti e approvate dal Consiglio di Istituto. Per potervi partecipare gli 

alunni devono essere in possesso del permesso scritto dei genitori. La Presidenza notifica 

tempestivamente alle singole famiglie degli alunni la data precisa, le modalità delle singole 

iniziative e le relative spese necessarie. 
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1.2. Alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES)13 

Seguendo la tradizione salesiana e adeguandosi alle normative vigenti in Italia, anche la nostra 

scuola secondaria di primo grado si preoccupa di curare la qualità della relazione educativa tra 

docente e discente, riproponendo la personalizzazione dell’insegnamento al fine di garantire il 

successo formativo. 

Una volta individuata la presenza di alunni con BES (es. DSA), debitamente certificati (ad esempio 

dalle competenti strutture ASL e in collaborazione con i Servizi Sociali ed i Centri Territoriali di 

Supporto), si attiveranno i Consigli di classe per predisporre tempestivamente i necessari Piani 

Didattici Personalizzati. 

In conformità a quanto stabilito dalla normativa vigente l’Istituto individua un docente 

coordinatore dei percorsi didattici individualizzati (la funzione strumentale “referente alunni con 

BES”) con il compito di affrontare le complesse problematiche inerenti i disturbi specifici 

dell’apprendimento allo scopo di garantire a tutti il diritto all’istruzione. Tale funzione strumentale 

collabora con insegnanti e genitori in relazione ai bisogni formativi e alle problematiche relative al 

successo scolastico per la predisposizione dei percorsi individualizzati, facendo anzitutto opera di 

sensibilizzazione e collaborando a creare un clima il più possibile collaborativo e inclusivo, al fine di 

ridurre i disagi relazionali e emozionali e promuovendo lo sviluppo delle potenzialità. In tal senso si 

preoccupa di curare attentamente la comunicazione e la collaborazione tra le famiglie, la scuola e i 

servizi sanitari, attraverso colloqui e incontri. Durante il percorso di istruzione e di formazione, 

supporta inoltre gli insegnanti nella stesura del PDP all’interno dei consigli di classe, con la scelta 

accurata delle idonee misure dispensative e strumenti compensativi, monitorandone la loro 

attuazione. 

 

2. Organizzazione e Regolamento 

2.1. Quadrimestri e settimana corta 

Un elemento qualificante della scuola è l'intelligente elasticità del corpo Docente di muoversi "in 

modo flessibile" nell’articolazione modulare del monte ore annuale, nella definizione di unità di 

apprendimento, nell'attivazione di percorsi individualizzati, di gruppi di alunni e di aggregazione 

delle discipline in aree ed ambiti disciplinari per valorizzare le opportunità offerte dall’autonomia.  

L’anno scolastico è strutturato in due quadrimestri. Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì.  

2.2. L'Orario della giornata e varie attività 

-  L’orario settimanale è fissato dal Coordinatore educativo - didattico.  Le eventuali variazioni 

saranno comunicate volta per volta agli alunni.                                

-  Gli alunni dovranno osservare puntualmente l’orario di entrata e di uscita dalla scuola.  

- Per garantire l’ordinato funzionamento dell’attività didattica, l’entrata in ritardo e l’uscita 

anticipata dalle lezioni, sono da ricondurre a casi eccezionali. 

 
13  Legge 440/97; Circolare Ministeriale n. 83 del 04.10.2012; Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012; Circolare Ministeriale 

n. 8, 6 marzo 2013. 
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La nostra scuola ha deciso di scegliere la durata delle unità di lezione di 50 minuti, recuperando 

con ulteriori attività didattiche il tempo mancante, in modo da rispettare il monte orario previsto 

dalla legge. La giornata ha pertanto questo orario: 

ore 08.00-13.30 - lezioni (con ricreazione dalle 10.40 alle 11.00) 

ore 13.30-14.45 - pranzo e ricreazione  

ore 14.45-17.00 - laboratori /potenziamento/ doposcuola  

a) Orario curricolare 

È rappresentato dalla quota oraria con frequenza obbligatoria che si articola dal lunedì al venerdì 

dalle 8.00 alle 13.30. 

b) Attività pomeridiane 

La scuola, dal lunedì al venerdì, offre ai propri alunni di avvalersi in maniera facoltativa di attività 

pomeridiane che cominciano con la mensa (ore 13.30) e continuano, dopo una ricreazione, dalle 

ore 14.45 fino alle 17.00. Esse vanno a costituire la quota opzionale facoltativa e sono le seguenti:  

 
● Doposcuola 

Durante questo tempo gli alunni, a classi parallele, lavorano in maniera autonoma per svolgere i 

compiti assegnati per casa assistiti dai propri docenti o dagli educatori presenti in aula, che 

restano a disposizione per eventuali chiarimenti.  

 
● Potenziamento 

I docenti delle classi si alternano nei diversi giorni della settimana per svolgere attività di 

recupero/potenziamento con i propri alunni divisi in piccoli gruppi. Gli insegnanti sono così 

disponibili per chiarimenti e approfondimenti sugli argomenti affrontati in classe al mattino. 

● Laboratori 

Sempre all’interno di questo orario, per chi lo desidera, è possibile frequentare dei laboratori 

condotti da docenti qualificati, di un’ora settimanale ciascuno, che richiedono per essere attivati 

un numero minimo di partecipanti e che vanno ad arricchire la proposta formativa della scuola. Il 

laboratorio d'inglese è condotto da docenti madrelingua di scuole specializzate nell'ambito della 

didattica della lingua inglese. Per conoscere nel dettaglio i laboratori pomeridiani leggere la 

sezione 3.6 “Progetti”. 

La frequenza alle attività pomeridiane è modulabile in base alle proprie esigenze: previa iscrizione 

e comunicazione all’inizio dell’anno è possibile infatti scegliere i giorni e le ore in cui trattenersi a 

scuola nel pomeriggio. 

L'attività pomeridiana ha una valenza educativa notevole e rappresenta un momento importante 

della vita scolastica. I ragazzi non sono normalmente abituati a studiare, mangiare, giocare con 

tanti compagni. L'esperienza di vita comunitaria risulta utile a integrare la loro formazione globale. 

Il servizio mensa è gestito da un servizio di catering privato (che nella preparazione dei cibi 

privilegia i prodotti del territorio) e regolamentato secondo una propria nota informativa che 

prevede anche la possibilità di consumare il pasto portato da casa. 

La spontanea partecipazione ai giochi comunitari favorisce la formazione del carattere, il senso 

sociale e l'educazione alla lealtà, assicurando la necessaria distensione e contribuendo alla 

serenità dell'ambiente.  
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La scuola offre il servizio del doposcuola per favorire la socializzazione e aiutare gli allievi a 

personalizzare sempre più il metodo di studio, con un lavoro personale autonomo e prolungato, 

durante il quale sono chiamati ad affrontare con le proprie forze i compiti e le lezioni assegnate. Si 

possono anche svolgere attività espressive, musicali, di danza e sportive. 

3. Didattica 

La nostra scuola concretizza le indicazioni nazionali per il primo ciclo di istruzione, in percorsi 

formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli 

alunni, riconosce e valorizza le “diversità", promuove le potenzialità di ciascuno adottando tutte le 

iniziative utili al raggiungimento del successo formativo.  Il coordinamento didattico è la funzione 

principale del Consiglio di Classe in sede di progettazione e di verifica dell'apprendimento. I 

docenti operano nel rispetto dei diritti degli alunni per raggiungere livelli culturali ottimali e 

qualificanti per l'istituto, delineando il percorso formativo della classe e del singolo alunno ed 

adeguando ad essi gli interventi operativi. Particolare rilievo assumono la dimensione formativa ed 

orientativa delle discipline e le funzioni interdisciplinari. Ogni insegnante deve ottenere in classe 

una propria autonomia disciplinare in modo da consentire un lavoro sereno e produttivo, in un 

clima serio e, nello stesso tempo, familiare. Vengono valorizzati il dialogo, la simpatia reciproca, 

l'elogio, il rimprovero (sempre motivato), il controllo non fiscale, ma costante e ragionato. Il piano 

annuale di lavoro, depositato in Segreteria, consente di cogliere le linee generali di svolgimento 

del lavoro del singolo docente, attento ad evidenziare il rapporto tra obiettivi didattici ed educativi 

e a individuare quelli comuni ad altre discipline.  

3.1. Elaborazione dei criteri didattici  

Nell'esercizio dell'autonomia didattica la nostra Scuola regola i tempi dell'insegnamento e dello 

svolgimento delle singole discipline e attività, facendo sempre attento riferimento a quanto il 

Regolamento dell’autonomia suggerisce e consente. Determinazioni più precise vengono prese 

anno per anno dal Collegio Docenti. 

Qui di seguito si enunciano alcuni principi generali. 

Il PECUP (Profilo educativo, culturale e professionale) dell’allievo, gli Obiettivi Specifici di 

Apprendimento delle singole discipline e soprattutto le Indicazioni Nazionali per la Scuola 

dell'Infanzia e per il Primo Ciclo di Istruzione (2012), sono la cornice di riferimento all’interno della 

quale ogni docente effettua le scelte funzionali per delineare il “percorso formativo”, nella 

programmazione individuale e curriculare. 

Deve essere strutturato per finalità, obiettivi, contenuti, strategie, metodologie e strumenti, 

verifica, valutazione (formativa e sommativa) e considerato come uno strumento flessibile e 

integrabile in itinere, sia per iniziativa del singolo docente, sia per intervento del Consiglio di Classe 

e del Collegio Docenti.  

3.2. Gli Obiettivi  

Le Indicazioni Nazionali per la Scuola dell'Infanzia e per il Primo Ciclo di Istruzione (2012) 

stabiliscono le competenze e gli Obiettivi Specifici di Apprendimento (O.S.A.) per ogni singola 

disciplina, per la quale viene elaborato un intervento didattico calibrato sulle caratteristiche della 
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classe. Vengono individuati individua gli obiettivi "minimi", ritenuti indispensabili, che ogni allievo 

deve raggiungere. Il conseguimento di tali obiettivi sarà condizione necessaria per il passaggio alla 

classe successiva. I vari docenti si prefiggono l'individuazione di alcuni obiettivi comuni ad altre 

discipline nella medesima classe e il raggiungimento di obiettivi trasversali che hanno come ambiti 

gli strumenti che gli alunni dovrebbero acquisire e possedere per "imparare ad imparare" (il 

cosiddetto “metodo di studio”); l'interdisciplinarità, elaborata e perseguita dai vari docenti per una 

più completa interazione educativa e formativa, con flessibilità di orario e articolazione modulare 

dei gruppi di alunni; la raccolta di dati sui vari alunni per stabilire le priorità di intervento, le 

strategie di azione comune, fissando le modalità che ciascun docente dovrà attuare mentre 

insegna la sua disciplina, per poi passare alla valutazione dei risultati e del perché, eventualmente, 

persistano le negatività. Compito dei vari Consigli di Classe è elaborare, per i singoli alunni che ne 

hanno necessità, gli obiettivi ritenuti fondamentali perché la scuola assolva al contratto formativo, 

mediante una risposta efficace ai bisogni e alle difficoltà degli alunni. Si espliciteranno con 

interventi mirati per recuperare motivazione e fiducia, coinvolgendo l'operatore psicopedagogico.                                               

Per quanto riguarda gli interventi individualizzati di ricupero nell'ambito di ogni disciplina, si 

rimanda a quanto viene stabilito in seguito. 

3.3. Contenuti 

Ogni Consiglio di Classe programma la scelta dei contenuti culturali delle varie discipline, tenendo 

presente che non sono il fine dell'insegnamento, ma lo strumento indispensabile per il 

raggiungimento degli obiettivi e per il perseguimento delle finalità generali dell'azione educativa e 

didattica. Saranno definiti in dettaglio nelle programmazioni individuali dei docenti e concordati 

nei consigli di classe, tenendone presenti la validità, l'essenzialità, la chiarezza, l'interesse e 

l'interdisciplinarità.  

3.4. Orario curricolare obbligatorio e attività pomeridiane facoltative 

MATERIA I II III 

Religione Cattolica 1 1 1 

Italiano 6 6 6 

Storia, Geografia, Cittadinanza e Costituzione 4 4 4 

Matematica e Scienze 6 6 6 

Inglese 3 3 3 

Francese  2 2 2 

Spagnolo  2 2 2 

Tecnologia 2 2 2 

Arte e Immagine 2 2 2 

Musica 2 2 2 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 

TOTALE ORE 30 30 30 
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Orario curricolare obbligatorio 

Per esigenze educative ed organizzative, le sei ore di lezione obbligatorie si svolgono dalle 08.00 

alle 13.30 da lunedì al venerdì. 

L’allievo la cui famiglia sceglie la frequenza delle sole 30 ore settimanali conclude la presenza 

nell’istituto alle ore 13.30, senza la mensa oppure alle 14,00 dopo il pranzo.  

L’orario comprende dodici materie curriculari più l’educazione alla convivenza civile (educazione 

alla cittadinanza, educazione stradale, educazione alla salute, educazione all’affettività, 

educazione ambientale, educazione alimentare) come materia trasversale.                                            

Durante l'orario mattutino è prevista la presenza di una lettrice di madrelingua inglese che, con 

cadenza quindicinale, svolge attività di compresenza con il docente curricolare per un 

potenziamento delle abilità orali (comprensione e produzione della lingua inglese) degli alunni, 

attraverso scambi dialogici, descrizioni, role-play, canzoni, video, esercitazioni varie, con modalità 

individuali e a gruppi. 

Attività pomeridiane facoltative 

 “Le istituzioni scolastiche, al fine di realizzare la personalizzazione del piano di studi, organizzano 

[…] attività e insegnamenti coerenti con il profilo educativo […], la cui scelta è facoltativa e 

opzionale per gli allievi. Gli allievi sono tenuti alla frequenza delle attività facoltative per le quali le 

rispettive famiglie hanno esercitato l'opzione.” (D.lgs. 59/04, art.7) 

Come descritto in precedenza nel pomeriggio si svolgono attività facoltative: il doposcuola e i 

laboratori. Tali laboratori di carattere progettuale sono definiti al punto 3.6. 

3.5. Uscite didattiche 

Le uscite didattiche sono attività di breve durata (alcune ore della mattinata) che comportano 

visite guidate a luoghi vicini e particolarmente significativi da un punto di vista storico, artistico, 

scientifico e religioso. Hanno lo scopo di completare l’apprendimento fatto in classe con un 

approccio diretto alla realtà. 

Queste uscite sono programmate, anno per anno, nei Consigli di classe su iniziativa dei docenti che 

intendono appunto far vivere ai propri alunni particolari esperienze. 

3.6.  Progetti  

I progetti annuali e pluriennali possono essere proposti:  

- dai singoli docenti;  

- dai Consigli di classe;  

- dai Dipartimenti disciplinari;  

- dal Comitato studentesco;  

- dai rappresentanti dei genitori nel Consiglio d’Istituto. 

In relazione alle loro caratteristiche i progetti sono suddivisi in:  

- classe o a curricolari: su argomenti previsti dal curricolo, sono rivolti a un’intera classe o più 

classi, e si svolgono in orario scolastico o extrascolastico; 

-  integrativi del curricolo: prevedono approfondimenti disciplinari o integrati curricolari sono rivolti 

agli studenti interessati e si svolgono in orario extrascolastico; 
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- extracurricolari: su argomenti non previsti dal curricolo ma coerenti con le finalità della scuola 

della scuola, sono rivolti agli studenti interessati e si svolgono in orario extrascolastico. 

I progetti, costituendo parte integrante del presente piano, vengono sottoposti all’approvazione 

del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto. 

Il Collegio dei docenti:  

-  esprime un parere sulla validità dei progetti per quanto riguarda gli aspetti didattici, pedagogici e 

culturali nonché sulla loro coerenza con le finalità della scuola e dei suoi piani di studio, 

-  valuta l’incidenza delle iniziative previste dai progetti sulle attività didattiche nel corso dell’anno 

scolastico, 

- individua quali sono le priorità da proporre al Consiglio d’Istituto per l’eventuale attivazione dei 

progetti, in relazione alle risorse finanziarie.  

Nella destinazione delle risorse ai diversi progetti, si tiene conto del seguente ordine di priorità: 

(1)  progetti promossi dagli studenti,   

(2) progetti curricolari,  

(3) progetti integrativi del curricolo,  

(4) progetti extracurricolari.  

All’interno dei gruppi (2), (3) e (4), i progetti sono poi ordinati secondo la loro tipologia: 

(a)  progetti d’Istituto 

(b) progetti di Dipartimento  

(c) progetti di Consiglio di classe  

(d) progetti di docenti  

 

Nei progetti integrativi ed extracurricolari che prevedano la certificazione finale della frequenza 

degli studenti, il Referente del progetto deve predisporre la rilevazione delle presenze. 

Ai fini della certificazione si richiede la presenza ad almeno il 75% delle attività, salvo una soglia 

maggiore indicata in modo specifico nel progetto. 
 

Un progetto approvato dal collegio docenti e di durata triennale è quello della scuola in ospedale: il nostro 

istituto è inserito in una rete di scuole secondarie di primo grado della provincia di Firenze 

impegnate a collaborare all’attuazione di iniziative comuni, finalizzate a garantire il diritto 

all'istruzione e all'educazione agli studenti ai quali la malattia impedisce di poter frequentare la 

scuola per lungo tempo.  

Di carattere pluriennale sono invece le seguenti attività laboratoriali organizzate in orario 

pomeridiano: 

“Sulle tracce degli antichi” (Antichità Storico-Letteraria) 

Classi Terze 

Contenuti: Storia della lingua italiana (dal latino classico al volgare e da questo all’italiano), 

introduzione allo studio del latino acquisendo il lessico di base e approfondimenti di alcuni aspetti 

della cultura latina. 

Metodologia: Esercitazioni varie, traduzioni, versioni, attività ludiche (es. fumetti in lingua) e 

accostamento ai testi. 
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 “Workshops & Activities Classes” (Sviluppo e apprendimento delle abilità orali per la lingua 

inglese) 

Obiettivi: Potenziamento delle quattro abilità (comprensione e produzione orale, comprensione e 

produzione scritta), con particolare attenzione all’aspetto comunicativo orale.  

Contenuti e metodologia: Scambi dialogici, descrizioni, canzoni, poesie, video, esercitazioni varie. 

Modalità individuali e a gruppi. Il laboratorio d'inglese è condotto da docenti madrelingua di 

scuole specializzate nell'ambito della didattica della lingua inglese. 

Strumenti: Registratore audio, video, computer, lim. 

 “Vamos a hablar!” (Sviluppo e Apprendimento delle abilità orali per la lingua spagnola) 

Obiettivi: Potenziamento delle quattro abilità (comprensione e produzione orale, comprensione e 

produzione scritta), con particolare attenzione all’aspetto comunicativo orale. Conseguimento 

della certificazione linguistica Delf (A1, A2) 

Contenuti e metodologia: Scambi dialogici, descrizioni, role-play, canzoni, poesie, video, 

esercitazioni varie. Modalità individuali e a gruppi. 

Strumenti: Registratore audio, video, computer.  

 “Coding Lab” (ambito Artistico-Tecnologico) 

Tutte le classi 

Obiettivi: educare i ragazzi al pensiero computazionale, che è la capacità di risolvere problemi - 

anche complessi - applicando la logica, ragionando passo passo alla strategia migliore per arrivare 

alla soluzione.  

Contenuti: Conoscenza della macchina operatrice, approccio alle piattaforme che insegnano a 

scrivere ed utilizzare il codice di programmazione. 

Metodologia: Esercitazioni nel laboratorio di informatica. 

 

“Musichiamo” (ambito musicale) 

Tutte le classi 

Obiettivi: Affinare il gusto musicale, sviluppare la creatività artistico-musicale, attraverso il canto.   

Acquisire le nozioni di base per suonare la chitarra. 

Contenuti e metodologie: Approccio alla scrittura musicale e  all’uso della voce.  

“Tutti in scena” (ambito teatrale) 

Tutte le classi  

Obiettivi: sviluppare la capacità comunicativa attraverso l’espressione teatrale e coreografica e la 

realizzazione di una commedia musicale. 

Contenuti e metodologie: studio di tecniche di recitazione e coreografiche per la realizzazione di 

spettacoli, anche in occasione di feste. 

 

“Scacchi” 

Tutte le classi  

Gli scacchi sono uno sport mentale completo. Giocando a scacchi gli studenti possono migliorare la 

memoria visiva e le capacità decisionali e di riflessione. 
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“stART”  

Tutte le classi - Sculture con la cera.  

Il corso ha come obiettivo il potenziamento della manualità. Gli studenti scoprono l’artista che c’è 

in loro utilizzando la cera per creare oggetti che racconteranno le loro emozioni. 

 

“Ballo moderno”  

Tutte le classi –  

Obiettivi: sviluppare la capacità comunicativa attraverso l’espressione del corpo e coreografica. 

Contenuti e metodologie: studio di tecniche coreografiche per la realizzazione di spettacoli, anche 

in occasione di feste. 

 

3.7. Gli Strumenti 

Un’attenzione particolare si avrà per quanto concerne l’adozione dei libri di testo. Alla base di 

tutto ci sono le disposizioni ministeriali. 

L’ispirazione della nostra scuola e la preoccupazione dell’educazione globale degli allievi 

impongono di essere criticamente attenti. Lo stesso dicasi per quanto concerne i media in genere, 

usati come materiale didattico di supporto: Tablet, CD-Rom, ecc. Si offre la possibilità agli studenti 

di lasciare i libri che non servono urgentemente per lo studio a casa in un apposito e personale 

banco situato nelle aule. 

4. Valutazione   
“Ai fini della validità dell’anno, per la valutazione degli allievi è richiesta la frequenza di almeno tre 

quarti dell’orario annuale personalizzato […]. Per casi eccezionali, le istituzioni scolastiche possono 

autonomamente stabilire motivate deroghe al suddetto limite”. “La valutazione, periodica e 

annuale degli apprendimenti e del comportamento degli allievi e la certificazione delle 

competenze da essi acquisite sono affidate ai docenti responsabili degli insegnamenti e delle 

attività educative e didattiche previste dai piani di studio personalizzati […]”. “I docenti effettuano 

la valutazione biennale ai fini del passaggio al terzo anno, avendo cura di accertare il 

raggiungimento di tutti gli obiettivi formativi del biennio, valutando altresì il comportamento degli 

alunni. Gli stessi, in casi motivati, possono non ammettere l'allievo alla classe successiva all'interno 

del periodo biennale”. “Il terzo anno di scuola secondaria di I grado si conclude con un esame di 

stato che fornisce il titolo per l’ammissione al secondo ciclo di istruzione” (D.lgs. 59/2004 e 

successive modificazioni). Sono oggetto di valutazione tutti gli apprendimenti, sia quelli connessi 

agli orari obbligatori, sia quelli riferiti agli orari facoltativi opzionali scelti dagli studenti. Questi 

ultimi però non concorrono alla valutazione finale dell'alunno.  

Le modalità di valutazione qui descritte tengono conto anche delle innovazioni introdotte con il 

D.lvo n. 62 del 13 aprile 2017, con i decreti ministeriali attuativi D.M. 741 e D.M. 742 del 10 

ottobre 2017 e con il D.M. 312 del 09.01.2018. 
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Nel corso dell’anno, per le seguenti discipline, saranno svolte:  

- Per le discipline italiano e matematica: almeno quattro tra prove scritte e orali, in ciascuno dei 

due periodi didattici (primo e secondo quadrimestre);  

- Per le lingue straniere, arte e immagine, musica, tecnologia e scienze motorie: almeno tre prove 

tra scritte/pratiche ed orale, in ciascuno dei due periodi didattici (primo e secondo 

quadrimestre);  

- Per le altre discipline che prevedono un’unica tipologia di voto: almeno due valutazioni, in 

ciascuno dei due periodi didattici (primo e secondo quadrimestre). 

  
I docenti, nella programmazione delle prove di verifica scritta, cercheranno possibilmente di 

evitare una concentrazione di più prove scritte nello stesso giorno.  

La data delle prove scritte deve essere stabilita e comunicata agli studenti almeno una settimana 

prima del suo svolgimento.  

Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva delle prove orali e scritte 

sostenute14. Il docente sarà pertanto sollecito nel soddisfare tale diritto. 

Da parte sua, il «Collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità 

e trasparenza della valutazione»15. 

«Le istituzioni scolastiche assicurano alle famiglie una informazione tempestiva circa il processo di 

apprendimento e la valutazione degli alunni, effettuata nei diversi momenti del percorso 

scolastico»16. Per tale informazione strumento particolarmente importante è il registro elettronico 

(vedi supra 8.1.12).  

Nella valutazione delle singole prove di verifica, e nell’attribuzione dei voti, i docenti fanno 

riferimento alla seguente griglia.  

 
 

4.1.  Griglia di corrispondenza per la valutazione  

GIUDIZIO DI PROFITTO 

In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari 

LIVELLO DI 

PROFITTO 

VOTO 

Conoscenze complete, organiche, particolarmente approfondite, senza errori, 

ottima capacità di comprensione e di analisi, corretta ed efficace applicazione 

di concetti, regole e procedure, completa autonomia di lavoro, orientamento 

sicuro nell’analisi e nella soluzione di un problema con risultati esaurienti, 

esposizione nella madrelingua fluida, rigorosa, ricca e ben articolata con uso di 

terminologia corretta e varia e linguaggio specifico appropriato, sicurezza e 

competenza nell’utilizzare le strutture morfosintattiche, autonomia di sintesi, 

di organizzazione e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti 

critici originali e creativi, capacità di operare collegamenti tra discipline e di 

ECCELLENTE 

con possibilità di 

lode agli esami di 

Stato di fine 1° ciclo 

10 

 
14 DPR n. 122/2009, art. 1, c. 2. 
15  Idem, art. 1, c. 5. 
16  Idem, art. 1, c. 7. 
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stabilire relazioni. Esprime e interpreta con sicurezza concetti, pensieri e 

opinioni in forma orale, scritta e multimediale nelle due lingue comunitarie di 

studio. È pienamente consapevole dell’importanza dell’espressione creativa e 

artistica di idee ed esperienze. 

Utilizza con spirito critico le tecniche dell’informazione e della comunicazione.  

Conoscenze ampie, complete e approfondite, apprezzabile capacità di 

comprensione e di analisi, efficace applicazione di concetti, regole e procedure 

anche in situazioni nuove,  ampia autonomia di lavoro, orientamento sicuro 

nell’analisi e nella soluzione di un problema con risultati soddisfacenti, 

esposizione nella madrelingua chiara, precisa, ricca e ben articolata con uso di 

terminologia corretta e varia e linguaggio specifico appropriato, competenza 

nell’utilizzare le strutture morfosintattiche, autonomia di sintesi e di 

rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici originali, capacità 

di operare collegamenti tra discipline. Esprime e interpreta in modo 

appropriato concetti, pensieri e opinioni in forma orale, scritta e multimediale 

nelle due lingue comunitarie di studio. È consapevole dell’importanza 

dell’espressione creativa e artistica di idee ed esperienze. 

Utilizza con dimestichezza le tecniche dell’informazione e della comunicazione. 

OTTIMO 9 

Conoscenze sicure, complete e integrate con alcuni apporti personali, buona 

capacità di comprensione e di analisi, idonea applicazione di concetti, regole e 

procedure,  buona autonomia di lavoro, orientamento sicuro nell’analisi e 

nella soluzione di un problema con risultati apprezzabili, esposizione nella 

madrelingua chiara e articolata con uso di terminologia corretta e varia e 

linguaggio specifico appropriato, buona correttezza ortografica e 

grammaticale, autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze 

acquisite con apporti critici talvolta originali. Esprime e interpreta in modo 

efficace concetti, pensieri e opinioni in forma orale, scritta e multimediale 

nelle due lingue comunitarie di studio. È sensibile all’importanza 

dell’espressione creativa e artistica di idee ed esperienze. 

Utilizza con efficacia le tecniche dell’informazione e della comunicazione.  

DISTINTO 8 

Conoscenze generalmente complete e sicure, adeguata capacità di 

comprensione e di analisi, discreta applicazione di concetti, regole e 

procedure, si rivela abbastanza accurato e autonomo nell’esecuzione del 

proprio lavoro, orientamento generalmente sicuro nell’analisi e nella soluzione 

di un problema con risultati largamente sufficienti, esposizione nella 

madrelingua chiara e sostanzialmente corretta con uso di terminologia 

appropriata e discretamente varia, ma con qualche carenza nel linguaggio 

specifico, sufficiente correttezza ortografica e grammaticale, parziale 

autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite. Esprime e 

interpreta in modo discreto concetti, pensieri e opinioni in forma orale, scritta 

e multimediale nelle due lingue comunitarie di studio. È abbastanza 

consapevole dell’importanza dell’espressione creativa e artistica di idee ed 

BUONO 7 
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esperienze. 

Utilizza in modo abbastanza adeguato le tecniche dell’informazione e della 

comunicazione.  

Conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti disciplinari più 

significativi, elementare ma pertinente capacità di comprensione e di analisi, 

accettabile e generalmente corretta applicazione di concetti, regole e 

procedure, opera in modo generalmente organizzato, riesce a orientarsi  se 

guidato nell’analisi di semplici collegamenti e nella soluzione di facili problemi, 

nella madrelingua esposizione semplificata, sostanzialmente corretta con 

qualche errore a livello linguistico e grammaticale, lessico povero ma 

appropriato, imprecisione nell’effettuare sintesi con qualche spunto di 

autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite. Esprime in modo 

semplice ed essenziale concetti e pensieri in forma orale, scritta e 

multimediale nelle due lingue comunitarie di studio. Da sviluppare la 

consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa e artistica di idee ed 

esperienze. 

Utilizza in modo essenziale le tecniche dell’informazione e della 

comunicazione.  

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze generiche e parziali, limitata capacità di comprensione e di analisi, 

modesta applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento 

difficoltoso e incerto nell’analisi e nella soluzione di un problema anche se 

guidato, esposizione nella madrelingua non sempre lineare e coerente, errori a 

livello grammaticale, bagaglio minimo di conoscenze lessicali con uso della 

lingua appena accettabile, scarsa autonomia di rielaborazione delle 

conoscenze acquisite. 

Si esprime in modo parziale in forma orale, scritta e multimediale nelle due 

lingue comunitarie di studio. Non ha raggiunto sufficiente consapevolezza 

dell’importanza dell’espressione creativa e artistica di idee ed esperienze. 

Utilizza in parte le tecniche dell’informazione e della comunicazione.  

MEDIOCRE 5 

Conoscenze frammentarie e incomplete, stentata capacità di comprensione e 

di analisi, applicazione molto difficoltosa di regole e procedure, esposizione 

nella madrelingua superficiale e carente, gravi errori a livello grammaticale, 

povertà lessicale con utilizzo di termini ripetitivi e generici non appropriati ai 

linguaggi delle singole discipline. 

La comunicazione nelle due lingue comunitarie di studio risulta molto lacunosa 

in forma orale, scritta e multimediale. Non mostra consapevolezza 

dell’importanza dell’espressione creativa e artistica di idee ed esperienze. 

Utilizzo insufficiente delle tecniche dell’informazione e della comunicazione. 

INSUFFICIENTE* 4 
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4.2. Verifica finale 

Nell'intento di facilitare la programmazione curriculare, particolare attenzione si avrà per i test 

d'ingresso, i cui risultati consentiranno la chiarificazione degli obiettivi, la scelta dei contenuti più 

idonei e più validi per un autentico approccio culturale.  

4.3.  In itinere 

Le valutazioni vengono effettuate con prove scritte (prove a completamento di frase o di disegno, 

prove a risposta alternativa (vero o falso), prova a scelta multipla, ecc.), con prove orali e prove 

pratiche. I momenti e le tappe della comunicazione alle famiglie vengono così esplicitate: 

-  Alla fine del 1° Quadrimestre:  

 è un’importante valutazione che consente ai Consigli di Classe di fare una verifica della situazione 

a metà dell'anno scolastico. Risponde ad alcune precise esigenze educative, avvalorate 

dall’ufficialità dell'intervento. Si vuole dare all'allievo e alla famiglia un’idea chiara delle 

impressioni che l'alunno dà circa l'impegno, l'attenzione, il metodo di apprendimento e il 

comportamento.  

La comunicazione delle valutazioni nelle varie discipline consentirà di segnalare i livelli a cui il 

ragazzo è giunto, rispetto agli obiettivi didattici proposti.  

Trattandosi di un momento transitorio, nel commentare la situazione ci si preoccuperà di essere 

serenamente oggettivi, lasciando spazio alla speranza che eventuali situazioni che possono 

sembrare compromesse, siano rimediabili con un impegno più sistematico e continuativo. In 

questo contesto la scuola organizza gli “interventi di sostegno e recupero” dei ragazzi in difficoltà. 

Contemporaneamente, c'è un’attenzione particolare per i ragazzi che, intellettualmente più vivaci, 

possono essere impegnati in approfondimenti e ricerche sia in base alle loro richieste che su temi 

proposti dai docenti. 

- A metà del 2° Quadrimestre:  

 tale valutazione dà il quadro generale della situazione e serve come stimolo e incoraggiamento per 

chi sta lavorando e per motivare chi fosse ancora distratto e poco impegnato. Si sollecitano le 

famiglie a tenersi costantemente informate sull’andamento scolastico del proprio/a figlio/a onde 

prevenire ed eventualmente recuperare situazioni di criticità che possano compromettere 

l’ammissione alla classe successiva. 

 

4.4. Verifica finale 

La valutazione, in vista della promozione, avverrà sulla base delle osservazioni sistematiche dei 

processi di apprendimento, tenendo conto delle verifiche periodiche per tutte le discipline, delle 

attività programmate, degli interventi realizzati e dei risultati ottenuti.  

Riguarderà i livelli di formazione e di preparazione culturale conseguiti in relazione agli obiettivi e 

in rapporto alle indicazioni; si terrà inoltre in debito conto la situazione di partenza, le capacità, 

l'impegno, i progressi individuali e in rapporto alla classe.  Più che una semplice misurazione, sarà 

una valutazione globale.  

L’ammissione alla classe successiva e all’esame di stato, secondo la nota n. 1865/2017, è possibile 

anche in presenza di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
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discipline che potranno riportare dunque una valutazione insufficiente, fermo restando quanto 

stabilito dal collegio dei docenti e cioè che sarà prevista la non ammissione alla classe successiva 

qualora ricorrano nel profitto dell’alunno: tre o più insufficienze gravi (voto 4/10), oppure due o 

più insufficienze gravi (voto 4/10) e due o più insufficienze (voto 5/10); oppure cinque o più 

insufficienze (voto 5/10); oppure quattro insufficienze (voto 5/10) nelle materie oggetto di prova 

scritta d’esame. Per accedere alla classe successiva, rimane anche confermato il criterio previsto 

dalla legge di aver frequentato i 3/4 del monte ore annuale previsto. 

Gli alunni che presenteranno una o più discipline insufficienti riceveranno le indicazioni delle 

specifiche carenze rilevate dai docenti delle singole materie e gli argomenti da ripassare mediante 

studio autonomo. Per migliorare la parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento, la 

scuola potrà proporre alcuni incontri di potenziamento tenuti dai docenti nei primi giorni di 

settembre, secondo un apposito calendario che verrà inviato per e-mail alle famiglie interessate. 

Resta facoltà del consiglio di classe inviare anche una lettera per segnalare le carenze nel profitto 

degli alunni, nonostante votazioni sufficienti. Per tali casi non è prevista la proposta degli incontri 

di potenziamento. 

Per accedere all’esame occorre anche aver sostenuto le prove INVALSI e aver frequentato i 3/4 del 

monte ore annuale previsto. 

In base all’art. 2 del DM n. 741/2017 in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce a 

ciascuno studente ammesso all’esame di Stato un voto in decimi, tenendo conto del percorso 

scolastico triennale e secondo le modalità definite dal collegio docenti nella suddetta riunione, 

ossia che il voto deriva dalla media (aritmetica) fra le medie dei voti degli scrutini finali dei tre 

anni, escluso il voto di condotta. Tale media potrà essere integrata dal consiglio di classe con 

l’attribuzione di 0,10 punti per ciascuno dei seguenti tre parametri: interesse e partecipazione; 

impegno e comportamento; miglioramento nel profitto dell'ultimo anno rispetto agli anni 

precedenti.  
 

4.5. Validità anno scolastico 

Nella scuola secondaria di I grado, ai fini della validità dell’anno scolastico e per la valutazione 

degli alunni, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato ai 

sensi dell’articolo 11, comma 1, del Decreto legislativo n. 59 del 2004, e successive modificazioni. Le 

motivate deroghe in casi eccezionali, previsti dal medesimo comma 1, sono deliberate dal collegio 

dei docenti, a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere 

alla valutazione stessa. L’impossibilita di accedere alla valutazione comporta la non ammissione 

alla classe successiva o all’esame finale del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di preliminare 

accertamento da parte del consiglio di classe e debitamente verbalizzate.  

Riferimento normativo: Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009 n. 122, art. 2, comma 10. 

5. Attività Didattiche per l'Orientamento 

In base alla C.M. 488 del 6 agosto 1997, Il Consiglio di Classe rileva, attraverso le normali 

opportunità offerte dalla scuola, attitudini, capacità ed interessi dei singoli allievi.  

Tra la fine del secondo e l’inizio del terzo anno vengono somministrati agli alunni dei questionari di 

autovalutazione per aiutare loro e le loro famiglie nella scelta della scuola superiore.  

 

 

http://dirisp.interfree.it/norme/dlvo%2059%2019-2-04.htm#art8
http://www.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/da61b5db-024f-47bf-b2ab-e5c130d2d4e5/dpr122_2009.pdf
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Liceo Scientifico Paritario “Don Bosco” 

1. Organizzazione  

1.1. La programmazione curricolare (criteri generali) 

La programmazione è l’organizzazione dell’agire educativo e didattico, che stabilisce obiettivi, 

contenuti, metodi, strumenti e criteri di valutazione ed è preceduta dalla valutazione dei 

prerequisiti (tramite verifiche iniziali, sondaggi variamente strutturati, prove di ingresso ecc.). Ogni 

docente presenta la propria programmazione formulando gli obiettivi didattici. I contenuti specifici 

delle conoscenze sono scanditi in quadrimestri. Sono inoltre esplicitati la metodologia didattica e 

gli strumenti di lavoro che si intendono usare coerentemente con gli obiettivi fissati.                                

La programmazione coinvolge, in momenti diversi, il Collegio dei docenti, i gruppi di docenti per 

area disciplinare, i consigli di Classe, i singoli docenti. 

1.2. Profilo curricolare del Liceo Scientifico «Don Bosco» 

Il percorso del Liceo Scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e 

tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e sviluppare le 

conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca 

scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 

assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche 

attraverso la pratica laboratoriale. A conclusione del percorso di studio, gli studenti, oltre a 

raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

● Aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-

filosofico e scientifico; 

● Comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i 

nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli 

propri dell’indagine di tipo umanistico; 

● Saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

● Comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare 

nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

● Saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi; 

● Aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del 

laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine delle scienze 

sperimentali; 

● Essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo, in relazioni ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione 

critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare di 

quelle più recenti; 

● Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 
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 Obiettivi, contenuti e programmazione didattica specifici di ogni disciplina sono disponibili in 

segreteria didattica, dopo la loro presentazione, discussione ed approvazione nel Consiglio di 

classe del mese di ottobre. 

1.3. Piano di studio 

Materia  I II III IV V 

Religione cattolica  1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 4 4 

Latino  3 3 3 3 3 

Inglese  3 3 3 3 3 

Storia e geografia  3 3 - - - 

Storia  - - 2 2 2 

Filosofia  - - 3 3 3 

Matematica  5 5 4 4 4 

Fisica  2 2 3 3 3 

Scienze naturali  2 2 3 3 3 

Disegno e storia dell’arte  2 2 2 2 2 

Scienze motorie e 

sportive  
2 2 2 2 2 

Totale delle ore 

settimanali  
27 27 30 30 30 

1.4.  Periodi scolastici: quadrimestre e settimana corta 

Un elemento qualificante della scuola è l'intelligente elasticità del corpo docente di muoversi "in 

modo flessibile" nell’articolazione modulare del monte ore annuale, nella definizione di unità di 

apprendimento, nell'attivazione di percorsi individualizzati, di gruppi di alunni e di aggregazione 

delle discipline in aree ed ambiti disciplinari per valorizzare le opportunità offerte dall’autonomia.  

L’anno scolastico è strutturato in due quadrimestri. Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì.   

1.5. L'orario della giornata e varie attività 

L’orario settimanale è fissato dal Coordinatore educativo - didattico.  Le eventuali variazioni 

saranno comunicate volta per volta agli alunni.                                

Gli alunni dovranno osservare puntualmente l’orario di entrata e di uscita dalla scuola.  

Per garantire l’ordinato funzionamento dell’attività didattica, l’entrata in ritardo e l’uscita 

anticipata dalle lezioni, sono da ricondurre a casi eccezionali. 

La nostra scuola ha deciso di scegliere la durata delle unità didattica di 55 minuti per le prime 

cinque lezioni e di 50 minuti per l’ultima, recuperando con ulteriori attività didattiche il tempo 

mancante, in modo da rispettare il monte orario previsto dalla legge.  

La giornata ha pertanto quest’orario: 

ore 08.15-08.30 – buongiorno (una volta la settimana) 

ore 08.15-13.10/14.00 - lezioni (con ricreazione dalle 11.00 alle 11.20) 
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ore 13.10/14.00-15.00 - pranzo e ricreazione  

ore 15.00-17.00 - doposcuola  

a) Orario curricolare 

È rappresentato dalla quota oraria con frequenza obbligatoria, pari a 27 ore settimanali per il 

biennio e a 30 ore per il triennio, dal lunedì al venerdì dalle 8.15 alle 13.10/14.00. 

b) Attività pomeridiane 

La scuola, dal lunedì al venerdì, offre ai propri alunni di avvalersi in maniera facoltativa di attività 

pomeridiane che cominciano con la mensa (ore 13.10) e continuano, dopo una ricreazione, con il 

doposcuola dalle ore 15.00 fino alle 17.00. Durante questo tempo è possibile svolgere i compiti 

assegnati per casa, assistiti dai propri docenti o da altro personale educativo. La frequenza alle 

attività pomeridiane è modulabile in base alle proprie esigenze: previa iscrizione e comunicazione 

all’inizio dell’anno è possibile, infatti, scegliere i giorni e le ore in cui trattenersi a scuola nel 

pomeriggio. 

L'attività pomeridiana ha una valenza educativa notevole e rappresenta un momento importante 

della vita scolastica. L'esperienza di vita comunitaria risulta utile a integrare la loro formazione 

globale. Il servizio mensa è assicurato dalla cucina dell’ospitalità e regolamentato secondo una 

propria Nota informativa. 

Doposcuola 

La scuola offre il servizio del doposcuola per favorire la socializzazione e aiutare gli allievi a 

personalizzare sempre più il metodo di studio, con un lavoro personale autonomo e prolungato, 

durante il quale sono chiamati ad affrontare con le proprie forze i compiti e le lezioni assegnate.  

Sportello didattico 

Accanto alla possibilità di svolgere lo studio individuale assistito, la scuola mette a disposizione 

un’attività di sportello didattico condotta dai docenti dei licei che, previa prenotazione attraverso 

l’apposita sezione del registro elettronico, sono a disposizione degli studenti per ripassi o 

approfondimenti, individuali o in piccoli gruppi, nelle diverse materie. Le attività di potenziamento 

saranno rivolte a tutti gli alunni della classe interessata, senza richiederne la giustificazione in caso 

di assenza, ed hanno l’obiettivo di offrire un servizio di arricchimento dell’Offerta Formativa. 

Tutor sul metodo di studio 

In aggiunta a ciò, a partire dalla seconda metà di ottobre, sempre in orario pomeridiano, sarà 

presente un’ora alla settimana una tutor per l’apprendimento, disponibile a fornire, a chi lo 

desidera, strategie per acquisire un metodo di studio efficace. 

 

Gli ulteriori progetti pomeridiani sono illustrati al punto 5 “Progetti e Attività”. 

1.6. Il biennio e l’obbligo d’istruzione  

Il biennio iniziale del Liceo costituisce scuola dell’obbligo e intende favorire il pieno sviluppo della 

persona nella consapevolezza di sé, nella sua relazione con gli altri e nella sua interazione con la 

realtà. Al termine del biennio lo studente deve saper organizzare il proprio apprendimento, 

progettare i propri percorsi, comunicare con linguaggi, supporti e registri diversi, ma anche saper 

stabilire rapporti di collaborazione con gli altri, saper agire in modo autonomo e responsabile, 



 

 

80 

 

 

saper acquisire e interpretare informazioni, individuare collegamenti e relazioni, risolvere 

problemi.  

Gli assi culturali (Sintesi del Documento “Il nuovo obbligo di istruzione”)  

Con la Nuova Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave 

per l’apprendimento permanente, l’Unione europea ha invitato gli Stati membri a sviluppare, 

nell’ambito delle loro politiche educative, strategie per assicurare che l’istruzione e la formazione 

iniziali offrano a tutti i giovani gli strumenti per sviluppare le competenze chiave a un livello tale 

che li preparino alla vita adulta e costituiscano la base per ulteriori occasioni di apprendimento, 

come pure per la vita lavorativa. In questo contesto, l’art. 1, comma 622, della legge del 27 

dicembre 2006, n.296, stabilisce che l’istruzione impartita per almeno 10 anni è obbligatoria ed è 

finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di 

una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età.  

I saperi e le competenze per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione sono riferiti ai quattro assi 

culturali: dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.  

 

L’asse dei linguaggi 

padronanza della lingua italiana;  

padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 

comunicativa verbale in vari contesti;  

● leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;  

● produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; 

● utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi; 

● utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e 

letterario; 

● utilizzare e produrre testi multimediali.  

 

L’asse matematico 

● Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole 

anche sotto forma grafica;  

● Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuandone invarianti e relazioni;  

● Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi;  

● Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.  
 

L’asse scientifico-tecnologico 

● Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità; 

● Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia 

a partire dall’esperienza; 

● Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in 

cui vengono applicate.  
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L’asse storico-sociale 

● Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra 

aree geografiche e culturali;  

● Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento 

dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente;  

● Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto 

lavorativo del proprio territorio.  

Quadro di riferimento di saperi e competenze sono poi le indicazioni nazionali riguardanti gli 

obiettivi specifici di apprendimento per i licei (2010).  

1.7. La programmazione annuale delle attività didattiche 

Nell’ambito delle finalità e degli gli obiettivi del presente Piano, il Collegio dei docenti e i Consigli di 

classe elaborano, nella fase iniziale dell’anno scolastico, gli aspetti didattici del Piano annuale 

delle attività, precisando contenuti, metodi e organizzazione dell’attività didattica, nonché le 

attività integrative e di supporto ed i progetti curricolari ed extracurricolari.  

Nell’ambito del Collegio ciascun Dipartimento disciplinare può elaborare la parte del piano relativa 

alle discipline di sua competenza, con particolare riferimento agli eventuali progetti curricolari 

attivati. Ogni Consiglio di classe elabora, entro il mese di ottobre, il documento di 

Programmazione didattica che definisce il percorso formativo e le attività di ciascuna classe, 

esplicitando l’analisi della situazione iniziale, gli obiettivi generali e trasversali, i carichi di lavoro, le 

strategie didattiche, le iniziative di sostegno e di recupero, i progetti, le visite e i viaggi 

d’istruzione, e programmando le prove di verifica.  

Ciascun docente, infine, sulla base delle indicazioni emerse nei Dipartimenti disciplinari e nei 

Consigli di classe elabora il proprio Piano di lavoro che, per ciascuna disciplina, esplicita la 

situazione di partenza della classe, le finalità e gli obiettivi disciplinari, i contenuti, i tempi di 

svolgimento e le indicazioni metodologiche, la tipologia e il numero previsto delle verifiche, gli 

strumenti didattici che si prevede di utilizzare, la eventuale partecipazione a progetti, le eventuali 

strategie di recupero “in itinere” o di sostegno e approfondimento. 

2. La Valutazione  

2.1. Finalità della valutazione  

La valutazione è, a pieno titolo, parte del rapporto di formazione che si ripercuote sull’intero 

processo insegnamento-apprendimento. Pur riconoscendo a qualsiasi attività scolastica un risvolto 

valutativo continuo, è necessario procedere ad una valutazione analitica, per soddisfare le 

esigenze di controllo richieste dalla società e dalla legge. 

Le periodiche prove di verifica dell’apprendimento saranno valutate in decimi, per mezzo di 

indicatori stabiliti dai docenti in sede di programmazione. Nel corso di ogni periodo scolastico ogni 

docente effettuerà un congruo numero di valutazioni orali e, ove previste, scritte, grafiche o 

pratiche. 

In sede di scrutinio finale, «Premesso che la valutazione è espressione dell’autonomia 

professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, la 
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valutazione degli alunni è effettuata dal Consiglio di classe»: il docente propone il voto in base 

ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante ogni 

periodo scolastico (quadrimestri) e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, 

interesse e partecipazione  dimostrati nell’intero percorso formativo17. Inoltre, tale valutazione 

«non può risolversi nel semplice calcolo matematico dei voti conseguiti nelle singole discipline, 

poiché essa investe anche una serie di variabili (personali, temporali, ambientali) che 

contribuiscono a definire il profilo del singolo alunno e il livello della sua preparazione»18. 

Per essere ammesso alla classe successiva o agli esami conclusivi del ciclo, ogni alunno dovrà 

conseguire, in ogni disciplina e nel comportamento, voti non inferiori a sei decimi. 

Un alunno con gravi carenze in quattro o più materie, dopo opportuna discussione del caso, viene 

dichiarato non ammesso. 

Per un alunno che riporta una o due o massimo tre insufficienze, dopo opportuna e medesima 

discussione del caso, soprattutto se le insufficienze sono gravi, viene dichiarata la sospensione del 

giudizio, rimandando ad eventuali corsi di sostegno e ad ulteriori verifiche – da programmare 

anno per anno – il giudizio finale di ammissione o di non ammissione, da formulare entro il 

termine dell’anno scolastico o quanto meno prima dell’inizio delle lezioni del nuovo anno 

scolastico. 
 

2.2.  Strumenti e modalità della valutazione, comunicazione degli esiti  

Nel corso dell’anno scolastico, si propongono prove di verifica diversificate per tipologia, 

frequenza e numero complessivo, secondo le diverse discipline, come indicato nei relativi curricola 

e nei piani di lavoro dei singoli docenti.  

Le diverse prove di verifica (orali, scritte, grafiche e pratiche) possono essere:  

- non strutturate (interrogazioni orali, elaborati scritti, questionari con quesiti a risposta aperta, 

trattazione sintetica di argomenti);  

- strutturate (test vero-falso, questionari a risposta multipla chiusa);  

- semistrutturate (quesiti a completamento).  

Potranno essere utilizzati come prove per la valutazione dell’orale anche questionari e test di varia 

tipologia.  

Deve comunque essere assicurato lo svolgimento di almeno un colloquio orale in ciascun periodo 

didattico, per quelle discipline (Italiano, Latino, Lingua straniera e Matematica) che prevedono 

l’orale anche come modalità di espressione del voto nello scrutinio intermedio.  

Potranno essere inoltre oggetto di valutazione gli interventi da posto, le ricerche di 

approfondimento, gli esercizi assegnati per casa, le relazioni sulle esperienze di laboratorio, 

purché l’insegnante comunichi ogni volta che quelle attività sono finalizzate alla valutazione.  

Ferma restando la pluralità delle tipologie delle prove di verifica utilizzate in tutte le discipline, le 

modalità di espressione del voto in sede di scrutinio intermedio, sono quelle indicate nella 

seguente tabella. 

 
17 Cfr. O.M. n. 92/2007, art. 6. 
18 Circolare n. 46 del 07.05.2009. 
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Discipline  Tipologia prove 

Italiano  Voto unico 

Latino  Voto unico  

Lingua straniera  Voto unico 

Storia e geografia  Voto unico  

Storia  Voto unico  

Filosofia  Voto unico  

Matematica  Voto unico 

Fisica  Voto unico  

Scienze naturali  Voto unico  

Disegno e storia dell’arte  Voto unico  

Scienze motorie e sportive  Voto unico  

Religione cattolica Voto unico  

 
Per tutte le discipline che prevedono il voto unico:  

-  almeno tre prove in ciascun quadrimestre, delle diverse tipologie (orale, scritta, grafica per 

Disegno, pratica per Scienze motorie e sportive);  

-  almeno quattro prove a quadrimestre per le discipline di italiano e matematica.  

I docenti, nella programmazione delle prove di verifica scritta, cercheranno possibilmente di 

evitare una concentrazione di più prove scritte nello stesso giorno.  

La data delle prove scritte deve essere stabilita e comunicata agli studenti almeno una settimana 

prima del suo svolgimento.  

Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva delle prove orali e scritte 

sostenute19. Il docente sarà pertanto sollecito nel soddisfare tale diritto. 

Da parte sua, il «Collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità 

e trasparenza della valutazione»20. 

«Le istituzioni scolastiche assicurano alle famiglie una informazione tempestiva circa il processo di 

apprendimento e la valutazione degli alunni, effettuata nei diversi momenti del percorso 

scolastico»21. Per tale informazione strumento particolarmente importante è il registro elettronico 

(vedi supra 8.1.12).  

Nella valutazione delle singole prove di verifica, e nell’attribuzione dei voti, i docenti fanno 

riferimento alla seguente griglia.  

 
 

 
19 DPR n. 122/2009, art. 1, c. 2. 
20  Idem, art. 1, c. 5. 
21 Idem, art. 1, c. 7. 
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2.3. Griglia di corrispondenza per la valutazione 

Voto in 

decimi 
Voto in 

ventesimi (°) 
Giudizio analitico 

1-3 1-6 Assolutamente insufficiente  

Conoscenze sporadiche e confuse.  

Esposizione con gravi errori che oscurano il significato del discorso.  

Esecuzione e risoluzione errata anche dei problemi più semplici.  

4 7-8 Gravemente insufficiente  

Conoscenze frammentarie e superficiali. Aderenza all’argomento non 

adeguata. Linguaggio scorretto. Connessioni logiche carenti. Non sa 

applicare regole e procedimenti.  

5 9-10 Insufficiente  

Conoscenze imprecise o parziali. Aderenza all’argomento incompleta. 

Linguaggio non sempre appropriato. Applica con difficoltà regole e 

procedimenti.  

6 10-12 Sufficiente  

Conoscenze essenziali ma non approfondite. Linguaggio semplice, 

abbastanza corretto. Applicazione di regole e procedimenti senza 

errori rilevanti.  

7 13-14 Discreto  

Conoscenze adeguate e puntuali. Terminologia appropriata. Capacita 

di analisi e di collegamento soddisfacenti. Individuazione di strategie 

risolutive appropriate.  

8 15-16 Buono  

Conoscenze complete e approfondite. Esposizione chiara. Capacità di 

rielaborazione personale. Strategie risolutive lineari e sintetiche con 

linguaggio appropriato e specifico  

9/10 17-20 Ottimo  

Conoscenze ampie, complete e approfondite. Capacità di muoversi in 

ambiti disciplinari diversi con sicura padronanza della terminologia e 

delle tecniche risolutive.  

 

I Dipartimenti disciplinari hanno predisposto inoltre griglie per la valutazione di prove scritte ed 

orali che tengano conto delle specificità delle singole discipline. Per la valutazione delle varie 

prove si utilizzano i voti da 1 a 10. I segni convenzionali + e  ̶  diminuiscono e aumentano il voto di 

0,25 e il mezzo voto è conteggiato come 0,5. 

 

2.4. Scrutini intermedi e finali  

Negli scrutini intermedi e finali, ciascun docente propone, per ogni allievo, voti in decimi, espressi 

in numeri interi, sulla base di un giudizio analitico che tiene conto dei seguenti elementi:  
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a) preparazione raggiunta dall’alunno e progressi registrati, in relazione agli obiettivi fissati nella 

programmazione disciplinare, quali si desumono dai risultati nelle prove scritte e orali svolte, in 

congruo numero, nel corso del periodo di riferimento;  

b) valutazione complessiva dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione dimostrati nel 

percorso formativo;  

c) esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero 

precedentemente effettuati. A tale scopo si considerano gli indicatori e i relativi descrittori, 

contenuti nella seguente tabella:  

 

 

1 – CONOSCENZE  

Sporadiche e 

confuse  
Frammentarie o 

superficiali  
Essenziali ma non 

approfondite  
Adeguate 

e puntuali  
Ampie, complete e 

approfondite  

2 – COMPETENZE  

Del tutto 

inadeguate  
Non adeguate  Adeguate  Discrete  Ottime  

3 – PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITÀ DIDATTICA  

Insoddisfacente  Discontinua  Buona  

4 – IMPEGNO NELLO STUDIO INDIVIDUALE  

Scarso  Saltuario  Assiduo  

 

 

Le Conoscenze indicano le informazioni che lo studente ha assimilato attraverso l’apprendimento. 

Sono quindi l’insieme di fatti, principi e pratiche relative ad un settore di studio.  

Le Competenze indicano la capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, metodologie 

adeguate in situazioni di studio. Presuppongono nello studente responsabilità ed autonomia. In 

particolare, il significato dei descrittori relativi alle Competenze è quello indicato nella seguente 

tabella. 

 

 

COMPETENZE  

Del tutto inadeguate  Esposizione con gravi errori che 

oscurano il significato del discorso.  

Esecuzione e risoluzione errata 

anche dei problemi più semplici.  

Non adeguate  Linguaggio scorretto. Connessioni 

logiche carenti. Non sa applicare 

regole e procedimenti.  

Adeguate  Linguaggio semplice, abbastanza 

corretto. Applicazione di regole e 

procedimenti senza errori 

rilevanti.  
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Discrete  Terminologia appropriata. 

Capacità di analisi e di 

collegamento soddisfacenti. 

Individuazione di strategie 

risolutive appropriate.  

Ottime  Capacità di muoversi in ambiti 

disciplinari diversi con sicura 

padronanza della terminologia e 

delle tecniche risolutive.  

 

2.5. Validità dell’anno scolastico  

Il Regolamento per la valutazione degli alunni (DPR 122/2009) ha introdotto il limite minimo di 

presenza necessario per la validità dell’anno scolastico che è determinato nella misura dei tre 

quarti del monte ore annuo personalizzato.  

Il monte ore annuo personalizzato di ciascun alunno è quello del monte ore annuo di riferimento 

cioè quello previsto dal piano di studio, salvo le variazioni introdotte da un apposito percorso 

didattico individualizzato approvato dal Consiglio di classe. La frequenza di ciascun alunno verrà 

determinata sottraendo al monte ore annuo personalizzato, il numero complessivo di ore di 

assenza registrate.  

2.6. Credito scolastico 

Come stabilito dall’ultima normativa sull’Esame di Stato22, il credito scolastico è un patrimonio di 

massimo 40 punti, che ogni studente acquisisce nel corso del secondo biennio e del quinto anno e 

che costituisce parte del punteggio finale dell’Esame di Stato. 

I parametri per l’attribuzione dei crediti sono contenuti nella seguente tabella23: 

 

Media dei voti 3° anno 4° anno 5° anno 

M < 6 – – 7 – 8 

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M < 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M < 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M < 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M < 10 11 – 12 12 – 13 14 – 15  

 

M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ogni anno scolastico del 

secondo biennio e del quinto anno. Il credito scolastico viene attribuito nell’ambito delle bande di 

oscillazione ed espresso in numero intero e tiene conto, oltre che della media dei voti, di altri 

fattori quali: l’assiduità nella frequenza scolastica; l’interesse e l’impegno nello studio e nella 

 
22 D.Lgs. 62/2017 
23  D.Lgs. 62/2017 
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partecipazione al dialogo educativo ed alle attività complementari ed educative ed eventuali 

crediti formativi24 acquisiti all’esterno della scuola. Per l’attribuzione del massimo punteggio, 

sempre nell’ambito della banda di oscillazione, si terrà conto del complesso degli elementi 

valutativi, riassunti nella seguente tabella.  

 

Parametri 

Frequenza e puntualità25 

Impegno e comportamento 

Attività integrative 

Crediti formativi 

Media ≥ 0.50 della fascia stessa (es. 6,50; 7,50; etc.). 

 

All'alunno che è stato promosso alla penultima classe o all'ultima classe del corso di studi con un 

debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione 

della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di 

classe può integrare in sede di scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo 

assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. 

Si considerano crediti formativi quelle attività certificate da Enti esterni riconosciuti e che siano 

coerenti con l’indirizzo scolastico scelto e con le finalità del PTOF del Liceo. Sono considerate 

credito formativo anche le attività di solidarietà civile purché certificate, continuative e 

significative. Nella certificazione deve essere specificata la frequenza a tale attività, qualificato 

l’impegno e indicata la eventuale valutazione finale.  

Il credito formativo non consente però all’alunno di collocarsi nella banda di oscillazione superiore 

a quella determinata dalla media scolastica.  

Non si danno crediti in caso di non promozione alla classe successiva.  

Il credito complessivo maturato nel corso del triennio verrà conteggiato in sede di scrutinio di 

ammissione all’Esame di Stato.  

 
24 All’attribuzione del credito scolastico concorrono quindi più elementi di valutazione: non solo quelli derivanti dalle 

esperienze scolastiche dello studente, ma anche quelli legati ad eventuali esperienze formative (credito formativo) che l’alunno 

può aver maturato anche al di fuori della normale attività scolastica. Tale credito formativo «consiste in ogni qualificata esperienza, 

debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con tipo di corso cui si riferisce l’Esame di Stato; la coerenza, 

che può essere individuata nella omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, 

nella loro concreta attuazione, è accertata per i candidati interni dal Consiglio di classe».  
 Tali esperienze formative – riferite all’anno scolastico in corso – sono acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e 

settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in 

particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla 

solidarietà, alla cooperazione, allo sport.  
 La documentazione relativa all’esperienza deve comprendere, in ogni caso, una attestazione proveniente dagli enti, associazioni, 

istituzioni, presso le quali il candidato ha realizzato l’esperienza e contenente una sintetica descrizione dell’esperienza stessa (D.M. 

n. 49/2000) e va depositata in segretaria entro il 15 maggio. 
25 Le assenze dalle lezioni non possono superare le 20 unità, i ritardi le 15 unità e le uscite anticipate le 5 unità. Casi 

particolari vanno opportunamente e tempestivamente certificati, presentando la necessaria documentazione. La validità dell’anno 

scolastico è calcolata sul monte ore annuale e non può superare ¼ all’orario annuale personalizzato (cfr DPR 122/2009, art. 14). 
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3. Le attività di sostegno e di recupero  

Il D.M. n. 80 del 03/10/2007 e l’O.M. n. 92 del 5/11/2007 prevedono interventi di sostegno mirati 

a prevenire l’insuccesso scolastico e realizzati durante l’anno scolastico. In questo ambito il nostro 

Liceo propone le seguenti attività, oltre al servizio di doposcuola e di sportello didattico che si 

svolge per tutto l'anno. 

3.1. Interventi di recupero attivati dopo gli scrutini intermedi  

Attività di recupero in itinere e corsi di recupero pomeridiani 
 

I consigli di classe, alla luce degli esiti degli scrutini del primo quadrimestre indicheranno, come 

modalità di recupero delle lacune riscontrate, attività di recupero in itinere o corsi di recupero 

pomeridiani per quelle discipline e per quelle classi con maggiori criticità. Il recupero è rivolto ad 

un piccolo gruppo, segnalato dal docente che propone l’attività secondo le esigenze e priorità. 

Poiché non si ritiene opportuno che gli allievi frequentino più di tre corsi nel medesimo periodo, il 

Consiglio di classe indicherà, a chi presenterà più di tre insufficienze, quali corsi seguire, in 

relazione alla gravità delle carenze e per le restanti suggerirà studio individuale indicando un 

preciso programma. Al termine degli interventi finalizzati al recupero delle insufficienze riportate 

negli scrutini, sono previste prove di verifica. È facoltà del consiglio di classe indicare agli alunni il 

solo studio individuale come mezzo di recupero delle carenze riscontrate, qualora le insufficienze 

non siano particolarmente gravi.   

 

3.2. Interventi di recupero attivati dopo gli scrutini finali  

Corsi di recupero estivi 
 

Dopo gli scrutini finali, per gli studenti con sospensione di giudizio saranno attivati corsi che 

implicano un’estensione temporale significativa e un’organizzazione molto strutturata degli 

interventi. Per gli studenti con esiti negativi dovuti a lievi difficoltà di comprensione, di metodo e/o 

motivazionali, sarà indicato uno studio personale su compiti indicati dal consiglio di classe. 

Al termine degli interventi finalizzati al recupero delle insufficienze riportate negli scrutini, sono 

previste prove di verifica; nel caso degli interventi di recupero estivi, l’esito delle prove risulta 

determinante per l’ammissione alla classe successiva. 

4. Attività integrative e di supporto 

4.1. Alunni con Bisogni Educativi Speciali 

Seguendo la tradizione salesiana e adeguandosi alle normative vigenti in Italia, anche il Liceo 

Scientifico «Don Bosco» si preoccupa di curare la qualità della relazione educativa tra docente e 

discente, riproponendo la personalizzazione dell’insegnamento al fine di garantire il successo 

formativo. 

Una volta individuata la presenza di alunni con DSA e BES, debitamente certificati dalle competenti 

strutture ASL e in collaborazione con i Servizi Sociali ed i Centri Territoriali di Supporto, si 

attiveranno i Consigli di classe per predisporre tempestivamente i necessari Piani Didattici 

Personalizzati. 
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In conformità a quanto stabilito dalla normativa vigente l’Istituto individua un docente 

coordinatore dei percorsi didattici individualizzati (la funzione strumentale “referente alunni con 

BES”) con il compito di affrontare le complesse problematiche inerenti i disturbi specifici 

dell’apprendimento allo scopo di garantire a tutti il diritto all’istruzione. Tale funzione strumentale 

collabora con insegnanti e genitori in relazione ai bisogni formativi e alle problematiche relative al 

successo scolastico per la predisposizione dei percorsi individualizzati, facendo anzitutto opera di 

sensibilizzazione e collaborando a creare un clima il più possibile collaborativo e inclusivo, al fine di 

ridurre i disagi relazionali e emozionali e promuovendo lo sviluppo delle potenzialità. In tal senso si 

preoccupa di curare attentamente la comunicazione e la collaborazione tra le famiglie, la scuola e i 

servizi sanitari, attraverso colloqui e incontri. Durante il percorso di istruzione e di formazione, 

supporta inoltre gli insegnanti nella stesura del PDP all’interno dei consigli di classe, con la scelta 

accurata delle idonee misure dispensative e strumenti compensativi, monitorandone la loro 

attuazione. 

 

4.2. Orientamento in uscita  

L’orientamento in uscita costituisce un ambito che assorbe un impegno sempre più rilevante ed è 

coordinato da un’apposita figura strumentale. L’orientamento in uscita prevede iniziative 

destinate alle classi del triennio ed ha una sua massima concentrazione delle attività nel corso 

dell’ultimo anno. L’obiettivo è quello di aiutare gli studenti a compiere una scelta quanto più 

consapevole nell’atto dell’iscrizione all’Università.  

L’azione orientativa si qualifica come una modalità educativa permanente, volta alla costruzione 

dell’identità personale e sociale del soggetto in un adeguato progetto di vita. La scuola propone 

iniziative di orientamento come strumenti di libertà, per creare attorno al giovane condizioni 

favorevoli alla crescita: l’autonomia, il senso di dignità, l’autostima. 

● Confronto personale: la comunità educativa (salesiani e docenti laici) offre occasioni di 

confronto personale in vista dell’orientamento delle scelte dell’allievo. 

● Intervento dello psicologo: applicazione di test e colloquio personale. 

● Incontro con docenti e studenti dell’Università (European School of Economics, Università degli 

studi di Firenze, Università di Torvergata); partecipazione agli open day organizzati dalle varie 

facoltà universitarie. 

● Supporto di un'equipe dell'Università Cattolica. 

 

4.3. Attività e momenti formativi 

Le attività formative fanno parte integrante dell’offerta formativa della scuola, in linea con la sua 

ispirazione cattolica salesiana. 
 

- Il «buongiorno»: come da tradizione educativa salesiana, la giornata ha inizio con il   

«buongiorno», animato dall’équipe pastorale. Lo studente viene accolto all’interno della scuola 

con un momento formativo che mira alla sua crescita spirituale e culturale. Finalità principale del 

«buongiorno» è la lettura sapienziale della vita e l’assunzione progressiva dell’ottica cristiana nel 

valutare gli eventi attuali. È anche occasione per dare avvisi e comunicazioni che riguardano il 

buon andamento della vita della scuola. 
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-  I ritiri spirituali. 

- Momenti liturgici particolari (inizio anno scolastico, Festa dell’Immacolata, preparazione al 

Natale, Festa di Don Bosco, Quaresima-Pasqua. 

- Possibilità di far parte di «gruppi formativi». 

- Possibilità di incontro personale con gli educatori salesiani. 

- Incontri di approfondimento di tematiche particolari. 

- Esperienze di convivenza con altri studenti insieme alla comunità salesiana. 

4.4. Uscite didattiche 

Le uscite didattiche sono attività di breve durata (alcune ore della mattinata) che comportano 

visite guidate a luoghi vicini e particolarmente significativi da un punto di vista storico, artistico, 

scientifico e religioso. Hanno lo scopo di completare l’apprendimento fatto in classe con un 

approccio diretto alla realtà. 

Queste uscite sono programmate, anno per anno, nei Consigli di classe su iniziativa dei docenti che 

intendono appunto far vivere ai propri alunni particolari esperienze. 

4.5. Mobilità internazionale 

Il nostro istituto riconosce le esperienze di studio compiute all'estero dai propri studenti per “il 

significativo valore educativo [...] e l’arricchimento culturale della personalità dello studente che 

ne deriva” (Comunicazione MIUR prot. n.2787 /R.U./U del 20 aprile 2011, Soggiorni di studio 

all’estero).  

Le fasi del progetto (pianificazione, soggiorno e rientro) verranno gestite d'intesa con le 

componenti coinvolte: studente, famiglia e scuola. 

I suddetti studenti verranno seguiti da un docente Tutor della scuola durante il soggiorno all'estero 

fino ai colloqui di rientro e riammissione. 

4.6. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

Le disposizioni della legge 30 dicembre 2018, n. 145, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (legge di Bilancio 2019), che 

all’articolo 1, comma 785, ne dispongono l’adozione con decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca. La legge di Bilancio 2019 ha, inoltre, disposto la ridenominazione dei 

percorsi di alternanza scuola lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, in “percorsi 

per le competenze trasversali e per l’orientamento” (d’ora in poi denominati PCTO) e, a decorrere 

dall’anno scolastico 2018/2019, ne è stata rimodulata la durata complessiva che, per i licei, è di 90 

ore da svolgere nel triennio. 

Il modello del PCTO intende non solo superare l'idea di disgiunzione tra momento formativo ed 

operativo, ma si pone l’obiettivo più incisivo di accrescere la motivazione allo studio e di guidare i 

giovani nella scoperta delle vocazioni personali, degli interessi e degli stili di apprendimento 

individuali, arricchendo la formazione scolastica con l’acquisizione di competenze maturate “sul 

campo”.  Tale condizione garantisce un vantaggio competitivo rispetto a quanti circoscrivono la 

propria formazione al solo contesto teorico, offrendo nuovi stimoli all’apprendimento e valore 

aggiunto alla formazione della persona.  

Il percorso di PCTO dell’istituto si articola in attività formative sia in aula che in azienda: i primi si 

svolgono presso la scuola e sono finalizzati all’acquisizione della formazione sulla sicurezza; i 
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secondi si tengono in collaborazione con l'azienda ed hanno l’obiettivo di far acquisire conoscenze 

e competenze di base e professionali che consentono allo studente di svolgere un ruolo attivo e da 

protagonista nella realtà lavorativa e sociale. I percorsi si realizzano attraverso metodologie 

finalizzate a sviluppare, con particolare riferimento alle attività e agli insegnamenti di indirizzo, 

competenze basate sulla didattica di laboratorio, l’analisi e la soluzione dei problemi, il lavoro per 

progetti; sono orientati alla gestione di processi in contesti organizzati e all’uso di modelli e 

linguaggi specifici; sono strutturati in modo da favorire un collegamento organico con il mondo del 

lavoro e delle professioni, compresi il volontariato ed il privato sociale.  

A partire dall’anno scolastico 2019/2020 il liceo “Don Bosco” propone agli studenti della classe 

terza un percorso di PCTO che si svilupperà nei tre anni nel modo seguente: 40 ore in terza, 40 ore 

in quarta e 10 ore in quinta. Il consiglio della classe interessata definirà nello specifico le aree 

professionali in cui svolgere l’attività. L'orientamento del collegio docenti è di realizzare le attività 

di pcto verso la fine dell'anno scolastico e durante la sospensione delle attività didattiche. Alcune 

delle ore verranno dedicate ad una formazione teorica sul mondo del lavoro, ad esempio, su come 

si scrive un curriculum, come prepararsi ad un colloquio di lavoro, come è fatto un contratto.  

MODALITÀ 

•  PCTO presso Struttura Ospitante 

Le attività sono svolte anche durante i periodi di sospensione dell'attività didattica 

SOGGETTI COINVOLTI 

•  Enti pubblici, strutture private, associazioni no profit, enti locali 

DURATA PROGETTO 

•  Triennale 

I principali percorsi di PCTO proposti dalla scuola si svolgono: nell'oratorio della nostra opera 

salesiana, presso l'università di Firenze, in alcune aziende che operano nel settore della moda, 

della sanità e dei servizi alle imprese. Sono tutte realtà con cui l'istituto ha stipulato convenzioni 

almeno triennali. 

4.7. Content and Language Integrated Learning (CLIL) 

I profondi rinnovamenti introdotti dai DD.PP.RR. attuativi della Riforma della Scuola Secondaria di 

secondo grado nn. 88/2010 e 89/2010 prevedono l’insegnamento di una disciplina non linguistica 

(DNL) in una lingua straniera nell’ultimo anno dei Licei. A partire dall'anno scolastico 2022-2023 il 

liceo “Don Bosco” propone per gli studenti l'apprendimento integrato di alcune unità didattiche 

delle discipline STEM usando l'inglese come lingua veicolare.  

5. Progetti ed attività  

Tutte le attività significativamente formative (dibattiti, conferenze, cinema, teatro, sport, incontri 

formativi, esperienze di volontariato e solidarietà ecc.) integrano i percorsi ed i profili formativi 

della persona dello studente. La scuola, quindi, in armonia col proprio progetto educativo, le 

propone agli studenti, anche attraverso l’associazionismo giovanile salesiano. 

Per dar corso alle attività dei progetti educativi è consentita l'interruzione dell’attività didattica 

ordinaria dell’intera mattina fino ad un numero massimo complessivo di 12 giorni, compresi: visite 

guidate, viaggi di istruzione, attività sportive di Istituto (atletica e corsa campestre). Per le 

iniziative che impegnano durante le ore curricolari tutti gli alunni, ogni classe può utilizzare al 
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massimo 15 ore: per ulteriori necessità orarie il docente direttamente interessato al progetto 

completerà l'attività durante le sue ore di lezione”. Per quanto riguarda altre attività (ad es. corso 

di fotografia, cucina e scacchi) l’istituto si avvale della collaborazione dell’Oratorio della nostra 

opera salesiana. 

5.1. Progetti avviati (a titolo esemplificativo si riportano i progetti dell’a.s. 2022/2023) 

Titolo progetto Destinatari Risorse 

professionali 
Obiettivi formativi e competenze attese 

Olimpiadi 

matematica e 

fisica 

Tutti gli alunni 

dei licei 
Docenti interni Potenziare le capacità logiche attraverso 

esercizi non necessariamente legati ai 

programmi di matematica, chimica, fisica, 

scienze. Trattare argomenti che non 

rientrano nello studio curriculare; acquisire 

nuove conoscenze e strategie di soluzione di 

problemi, stimolare l’agonismo in campi 

diversi da quello sportivo. 

Certificazioni Ket 

Pet e Advance 

First e Dele. 

Tutti gli alunni 

dei licei 
Docenti interni 

ed esterni 
Fornire agli studenti l’opportunità di 

conseguire le certificazioni delle lingue 

inglese, francese e spagnolo, 

Scambi educativi 

con la Spagna 

Tutti gli alunni 

dei licei 
Docenti interni 

ed esterni 
Educare in prospettiva interculturale 

(inducendo gli studenti ad una riflessione 

comparativa nel confronto con l’altro, anche 

per meglio comprendere il contesto in cui 

vivono sia dal punto di vista sociale che 

territoriale-valorizzazione del patrimonio 

artistico e naturalistico). Educare alla 

collaborazione, alla cooperazione a allo 

sviluppo della progettualità, attraverso il 

coinvolgimento degli studenti e la 

negoziazione anche nei momenti decisionali. 
 

Conversazione 

con madrelingua 

inglese 

Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti esterni Incrementare le proprie conoscenze e 

competenze linguistiche, sia scritte che orali, 

attraverso l’apprendimento diretto con una 

lettrice madrelingua.  

Soggiorni 

linguistici 

all’estero 

Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti interni Acquisizione e approfondimento di 

conoscenze geografiche, storiche e 

socioculturali relative al luogo visitato. 

Verifica delle diversità del vivere quotidiano 

grazie all’esperienza con gli usi e costumi 

locali.  

Volontariato Tutti gli studenti 

dei licei 
Docenti esterni Creazione di uno spirito d’istituto favorevole 

allo sviluppo armonico della personalità dei 

singoli. Raggiungimento di migliori risultati 
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scolastici, diminuzione del disagio e della 

dispersione scolastica. 

E.C.D.L Tutti gli studenti 

dei licei 
Docenti 

interni/esterni  
Fornire agli studenti l’opportunità di 

conseguire le certificazioni informatiche 

E.C.D.L. – Patente europea del computer. 

Social Media Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti esterni  Il laboratorio ha lo scopo di introdurre gli 

studenti al mondo delle piattaforme social 

più utilizzate per produzione e diffusione di 

contenuti online. 

Codice Arduino  Docenti esterni Durante il corso vengono trattati temi di 

robotica, di elettronica e di programmazione 

attraverso un approccio laboratoriale e 

pratico basato sulla sperimentazione 

progettuale. 

ScienzAFirenze Tutti gli studenti 

dei licei 
Docenti interni Un momento di incontro e dialogo per gli 

studenti e per i docenti, un’occasione per 

riscoprire e approfondire il ruolo 

fondamentale che lo studio delle discipline 

scientifiche, con la loro dimensione 

sperimentale, ha nello sviluppo del rapporto 

tra la ragione umana e la realtà. 

Corso di logica Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti esterni Il corso attraverso, un approccio di tipo 

laboratoriale, è rivolto a tutti coloro che 

desiderano approfondire l’arte del 

ragionamento e dell’argomentazione. 

Colloqui 

fiorentini 
Tutti gli studenti 

dei licei 
Docenti interni Il Convegno vuole offrirsi come un vero e 

proprio corso di aggiornamento di alto 

livello culturale e per gli studenti della scuola 

secondaria superiore, come occasione di 

promozione e valorizzazione della loro 

capacità di elaborazione dei contenuti 

culturali studiati e delle loro capacità 

espressive. 

Scuola a teatro Tutti gli studenti 

dei licei 
Docenti interni Il percorso prevede la partecipazione nei tre 

anni ad almeno uno spettacolo di prosa, 

un’opera lirica e un concerto di musica 

classica. Il fine è quello di far conoscere ai 

ragazzi la storia del teatro e della musica 

nelle diverse modalità espressive della 

drammaturgia, in collegamento anche con i 

temi trattati nei programmi disciplinari. 

Improvvisazione 

teatrale 

Tutti gli alunni 

dei licei 

Docenti esterni Attraverso il gioco percorreremo tappe 

come il riscaldamento fisico e mentale, la 

creazione di un gruppo coeso, l’elasticità 
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della mente, l’abitudine a reagire 

rapidamente a stimoli esterni, fino a 

obiettivi più complessi come la creazione del 

personaggio, di un ambiente, dell’idea 

spontanea come semplice scintilla 

d’inventiva prima, e come materiale 

narrativo dopo che avremo appreso a 

lavorarla e strutturarla per codificare la 

storia da far vivere sul palcoscenico. 

LIBERA: La mafia 

ieri e oggi  

Triennio Operatori Esterni Il laboratorio ha lo scopo di ripercorrere in 

maniera semplice ma esaustiva 

gli  avvenimenti principali della storia di Cosa 

Nostra, per poi capire come si è 

trasformata  nel tempo e dove si trova nei 

giorni nostri. Successivamente il laboratorio 

si sofferma su  cosa significhi oggi la parola 

mafia, cercando di analizzare insieme ai 

ragazzi quali sono  le attività in cui 

attualmente si nasconde. L’analisi finale ha 

l’obiettivo di far riflettere  sull’importanza di 

ogni cittadino consapevole e di ogni piccolo 

gesto per mettere in atto  un reale ed 

efficace contrasto non solo alle mafie ma 

anche alla cultura mafiosa che  imperversa 

ad ogni livello la nostra società e 

quotidianità. 

Gruppo sportivo Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti interni Il gruppo sportivo della scuola è l’occasione per 

unire gli studenti e le studentesse di classi 

diverse, insieme si preparano al meglio per 

partecipare ai Campionati Studenteschi ed ai 

tornei organizzati dalla scuola. 
Corso di 

fotografia 

Tutti gli studenti 

dei licei 

Operatori Interni Il corso, suddiviso in tre moduli, è rivolto a 

tutti coloro che desiderano apprendere, in 

maniera semplice e intuitiva, i segreti della 

fotografia con macchina digitale. 

Ballo Caraibico Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti esterni Balli di gruppo e tanto movimento per 

tenersi in forma. Il ballo caraibico è un tipo 

di danza con passi veloci e semplici che 

permette di lasciarsi coinvolgere dalla 

musica senza concentrarsi troppo sui passi 

da fare. 

Scacchi Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti esterni Gli scacchi sono uno sport mentale completo. 

Giocando a scacchi si possono migliorare la 

memoria visiva e le capacità decisionali e di 

riflessione. 
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Liceo delle Scienze Umane Paritario “Giorgio La Pira” 

Opzione Economico – Sociale 

1. Il curricolo e le attività didattiche 

1.1. La programmazione curricolare (criteri generali) 

La programmazione è l’organizzazione dell’agire educativo e didattico, che stabilisce obiettivi, 

contenuti, metodi, strumenti e criteri di valutazione ed è preceduta dalla valutazione dei 

prerequisiti (tramite verifiche iniziali, sondaggi variamente strutturati, prove di ingresso ecc.). Ogni 

docente presenta la propria programmazione formulando gli obiettivi didattici. I contenuti specifici 

delle conoscenze sono scanditi in quadrimestri. Sono inoltre esplicitati la metodologia didattica e 

gli strumenti di lavoro che si intendono usare coerentemente con gli obiettivi fissati. La 

programmazione coinvolge, in momenti diversi, il Collegio dei docenti, i gruppi di docenti per area 

disciplinare, i consigli di Classe, i singoli docenti. 

1.2. Profilo curricolare del Liceo delle Scienze Umane «Giorgio La Pira» 

Il corso di studi del liceo delle Scienze Umane Paritario con opzione Economico – Sociale              

“Giorgio La Pira”  è iniziato con l'anno scolastico 2013/2014.  

Questo corso, conservando nella proposta formativa la "rigorosità" propria dei Licei, offre agli 

studenti un importante approfondimento delle materie umanistiche moderne, come Economia, 

Psicologia, Diritto, Pedagogia, Antropologia e Sociologia. Inoltre, dopo la riforma, è l’unico Liceo ad 

avere due lingue straniere nel piano di studi. 

Tali elementi, oltre ad una formazione solida, conferiscono al diplomato del Liceo Economico 

Sociale una notevole “agilità” dinanzi alle molteplici prospettive professionali ed universitarie che 

popolano attualmente il panorama europeo e sono maggiormente richieste. 

Il corso di studi indirizza: 

•  alle professioni della formazione e della comunicazione (insegnanti, educatori professionali, 

mediatori culturali);  

•  alle professioni sanitarie (infermieri, tecnici di laboratorio, fisioterapisti, logopedisti); 

•  alle professioni del sociale (psicologi, assistenti sociali, addetti alla sicurezza); 
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•  alle professioni della ricerca sociologica (ricercatore, statistico); 

•  alle professioni economico-gestionali (funzionario di banca, agente assicurativo, funzionario di 

risorse umane); 

•  alle professioni giuridiche (cancelliere, ufficiale giudiziario). 

 

A conclusione del percorso di studio, gli studenti, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

● conoscere i significati, i metodi e le categorie delle scienze economiche, giuridiche e 

sociologiche; 

● individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione dei fenomeni 

culturali. 

● identificarne il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali. 

● avere acquisito competenze comunicative in una seconda lingua moderna. 

● sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di strumenti matematici, statistici e informatici i 

fenomeni economici e sociali. 

● utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle 

interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali. 

1.3. Piano di studio 

Materia  I II III IV V 

Religione cattolica  1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 4 4 

Scienze Umane  3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia 3 3 3 3 3 

Inglese  3 3 3 3 3 

Francese  3 3 3 3 

Spagnolo 3     

Storia e geografia  3 3 - - - 

Storia  - - 2 2 2 

Filosofia  - - 2 2 2 

Matematica  3 3 3 3 3 

Fisica  - - 2 2 2 

Scienze Naturali  2 2 - - - 

Storia dell’arte  - - 2 2 2 

Scienze motorie e 

sportive  
2 2 2 2 2 

Totale delle ore 

settimanali  
27 27 30 30 30 

1.4. Periodi scolastici (quadrimestri) e settimana corta 

Un elemento qualificante della scuola è l'intelligente elasticità del corpo docente di muoversi "in 

modo flessibile" nell’articolazione modulare del monte ore annuale, nella definizione di unità di 



 

 

97 

 

 

apprendimento, nell'attivazione di percorsi individualizzati, di gruppi di alunni e di aggregazione 

delle discipline in aree ed ambiti disciplinari per valorizzare le opportunità offerte dall’autonomia.  

L’anno scolastico è strutturato in due quadrimestri. Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì.   

1.5. L'Orario della giornata e varie attività 

L’orario settimanale è fissato dal Coordinatore educativo - didattico.  Le eventuali variazioni 

saranno comunicate volta per volta agli alunni.                                

Gli alunni dovranno osservare puntualmente l’orario di entrata e di uscita dalla scuola.  

Per garantire l’ordinato funzionamento dell’attività didattica, l’entrata in ritardo e l’uscita 

anticipata dalle lezioni, sono da ricondurre a casi eccezionali. 

La nostra scuola ha deciso di scegliere la durata delle unità di lezione di 55 minuti, recuperando 

con ulteriori attività didattiche il tempo mancante, in modo da rispettare il monte orario previsto 

dalla legge.  

La giornata ha pertanto quest’orario: 

ore 08.15-08.30 – buongiorno (una volta la settimana) 

ore 08.15-13.10/14.00 - lezioni (con ricreazione dalle 11.00 alle 11.20) 

ore 13.10/14.00-15.00 - pranzo e ricreazione  

ore 115.00-17.00 - doposcuola  

a) Orario curricolare 

È rappresentato dalla quota oraria con frequenza obbligatoria, pari a 27 ore settimanali per il 

biennio e a 30 ore per il triennio, dal lunedì al venerdì dalle 8.15 alle 13.10/14.00. 

 

b) Attività pomeridiane 

La scuola, dal lunedì al venerdì, offre ai propri alunni di avvalersi in maniera facoltativa di attività 

pomeridiane che cominciano con la mensa (ore 13.10) e continuano, dopo una ricreazione, con il 

doposcuola dalle ore 15.00 fino alle 17.00. Durante questo tempo è possibile svolgere i compiti 

assegnati per casa, assistiti dai propri docenti o da altro personale educativo. La frequenza alle 

attività pomeridiane è modulabile in base alle proprie esigenze: previa iscrizione e comunicazione 

all’inizio dell’anno è possibile infatti scegliere i giorni e le ore in cui trattenersi a scuola nel 

pomeriggio. 

L'attività pomeridiana ha una valenza educativa notevole e rappresenta un momento importante 

della vita scolastica. L'esperienza di vita comunitaria risulta utile a integrare la loro formazione 

globale. Il servizio mensa è assicurato dalla cucina dell’ospitalità e regolamentato secondo una 

propria nota informativa. 

Doposcuola 

La scuola offre il servizio del doposcuola per favorire la socializzazione e aiutare gli allievi a 

personalizzare sempre più il metodo di studio, con un lavoro personale autonomo e prolungato, 

durante il quale sono chiamati ad affrontare con le proprie forze i compiti e le lezioni assegnate.  

Sportello didattico 

Accanto alla possibilità di svolgere lo studio individuale assistito, la scuola mette a disposizione 

un’attività di sportello didattico condotta dai docenti dei licei che, previa prenotazione attraverso 

l’apposita sezione del registro elettronico, sono a disposizione degli studenti per ripassi o 

approfondimenti, individuali o in piccoli gruppi, nelle diverse materie. Le attività di potenziamento 
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saranno rivolte a tutti gli alunni della classe interessata, senza richiederne la giustificazione in caso 

di assenza, ed hanno l’obiettivo di offrire un servizio di arricchimento dell’Offerta Formativa. 

Tutor sul metodo di studio 

In aggiunta a ciò, a partire dalla seconda metà di ottobre, sempre in orario pomeridiano, sarà 

presente un’ora alla settimana una tutor per l’apprendimento, disponibile a fornire, a chi lo 

desidera, strategie per acquisire un metodo di studio efficace. 

1.6. Indicazioni di ordine generale 

- Lo studente che in qualsiasi modo rechi danni è tenuto a farne pronta e spontanea 

comunicazione ai docenti e agli assistenti per il relativo risarcimento; eventuali danni non 

comunicati saranno addebitati all’intera classe. 

- È impegno e cura di ciascuno l’osservanza delle elementari norme di igiene nelle aule: saranno 

presi adeguati provvedimenti, qualora si notasse trascuratezza o incuria. 

- La Scuola, pur usando vigilanza, declina ogni responsabilità per smarrimento o furto di qualsiasi 

oggetto anche se accadono all’interno dell’istituto. Gli alunni non devono portare nella Scuola, 

né oggetti di valore, né somme di danaro, né altro che non sia attinente alla attività scolastica, 

ma devono avere cura responsabilmente dei loro libri, indumenti e oggetti personali. 

- I telefoni cellulari, durante l'orario di lezione, devono essere spenti. Se un telefono dovesse 

squillare o vibrare durante la lezione, il docente può ritirare il telefonino non preventivamente 

depositato. I telefoni cellulari possono essere accesi durante la ricreazione.  

- In altri orari, per accendere il telefono cellulare, è necessaria una seria e motivata ragione e 

l’espressa autorizzazione di un docente.  

- Nei momenti e negli ambienti dove ci si raccoglie per lo studio e la scuola, è richiesto il silenzio 

per la riflessione e l’attenzione. 

- Ognuno conservi il posto che gli viene assegnato nelle aule e nei laboratori. 

- Ognuno procuri di portare ogni giorno tutto l’occorrente per le lezioni; in particolare: tablet, 

quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia, libri, quaderni, diario … 

- È severamente vietato fumare in ogni ambiente della Struttura Scolastica dalla legge n. 3 del 

16/10/2003, pertanto in caso di infrazione è prevista una sanzione amministrativa. 

1.7. Il biennio e l’obbligo d’istruzione  

Il biennio iniziale del Liceo costituisce scuola dell’obbligo e intende favorire il pieno sviluppo della 

persona nella consapevolezza di sé, nella sua relazione con gli altri e nella sua interazione con la 

realtà. Al termine del biennio lo studente deve saper organizzare il proprio apprendimento, 

progettare i propri percorsi, comunicare con linguaggi, supporti e registri diversi, ma anche saper 

stabilire rapporti di collaborazione con gli altri, saper agire in modo autonomo e responsabile, 

saper acquisire e interpretare informazioni, individuare collegamenti e relazioni, risolvere 

problemi.  

Gli assi culturali (Sintesi del Documento “Il nuovo obbligo di istruzione”)  

Con la Nuova Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave 

per l’apprendimento permanente, l’Unione europea ha invitato gli Stati membri a sviluppare, 

nell’ambito delle loro politiche educative, strategie per assicurare che l’istruzione e la formazione 

iniziali offrano a tutti i giovani gli strumenti per sviluppare le competenze chiave a un livello tale 

che li preparino alla vita adulta e costituiscano la base per ulteriori occasioni di apprendimento, 
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come pure per la vita lavorativa. In questo contesto, l’art. 1, comma 622, della legge del 27 

dicembre 2006, n.296, stabilisce che l’istruzione impartita per almeno 10 anni è obbligatoria ed è 

finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di 

una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età.  

I saperi e le competenze per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione sono riferiti ai quattro assi 

culturali: dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.  

L’asse dei linguaggi 

− Padronanza della lingua italiana;  

− Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione       

comunicativa verbale in vari contesti;  

− Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;  

− Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; 

− Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi; 

− Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e 

letterario; 

− Utilizzare e produrre testi multimediali.  

L’asse matematico 

− Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole 

anche sotto forma grafica;  

− Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuandone invarianti e relazioni;  

− Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi;  

− Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.  

L’asse scientifico-tecnologico 

- Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità; 

- Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia 

a partire dall’esperienza; 

- Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale  in 

cui vengono applicate.  

L’asse storico-sociale 

− Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra 

aree geografiche e culturali;  

− Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento 

dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente;  

− Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto 

lavorativo del proprio territorio.  

Quadro di riferimento di saperi e competenze sono poi le indicazioni nazionali riguardanti gli 

obiettivi specifici di apprendimento per i licei che rappresentano la declinazione disciplinare del 

Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione dei percorsi liceali.  
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2. La Valutazione  

2.1. Finalità della valutazione  

La valutazione è, a pieno titolo, parte del rapporto di formazione che si ripercuote sull’intero 

processo insegnamento-apprendimento. Pur riconoscendo a qualsiasi attività scolastica un risvolto 

valutativo continuo, è necessario procedere ad una valutazione analitica, per soddisfare le 

esigenze di controllo richieste dalla società e dalla legge. 

Le periodiche prove di verifica dell’apprendimento saranno valutate in decimi, per mezzo di 

indicatori stabiliti dai docenti in sede di programmazione. Nel corso di ogni periodo didattico ogni 

docente effettuerà un congruo numero di valutazioni orali e, ove previste, scritte, grafiche o 

pratiche. 

In sede di scrutinio finale, «Premesso che la valutazione è espressione dell’autonomia 

professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, la 

valutazione degli alunni è effettuata dal Consiglio di classe»: il docente propone il voto in base 

ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante ogni 

periodo didattico e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e 

partecipazione  dimostrati nell’intero percorso formativo26. Inoltre, tale valutazione «non può 

risolversi nel semplice calcolo matematico dei voti conseguiti nelle singole discipline, poiché essa 

investe anche una serie di variabili (personali, temporali, ambientali) che contribuiscono a definire 

il profilo del singolo alunno e il livello della sua preparazione»27. 

Per essere ammesso alla classe successiva o agli esami conclusivi del ciclo, ogni alunno dovrà 

conseguire, in ogni disciplina e nel comportamento, voti non inferiori a sei decimi. 

Un alunno con gravi carenze in quattro o più materie, dopo opportuna discussione del caso, viene 

dichiarato non ammesso. 

Per un alunno che riporta una o due o massimo tre insufficienze, dopo opportuna e medesima 

discussione del caso, soprattutto se le insufficienze sono gravi, viene dichiarata la sospensione del 

giudizio, rimandando ad eventuali corsi di sostegno e ad ulteriori verifiche – da programmare 

anno per anno – il giudizio finale di ammissione o di non ammissione, da formulare entro il 

termine dell’anno scolastico o quanto meno prima dell’inizio delle lezioni del nuovo anno 

scolastico. 

2.2. Strumenti e modalità della valutazione, comunicazione degli esiti  

Nel corso dell’anno scolastico, si propongono prove di verifica diversificate per tipologia, 

frequenza e numero complessivo, secondo le diverse discipline, come indicato nei relativi curricola 

e nei piani di lavoro dei singoli docenti.  

Le diverse prove di verifica (orali, scritte, grafiche e pratiche) possono essere:  

- non strutturate (interrogazioni orali, elaborati scritti, questionari con quesiti a risposta aperta, 

trattazione sintetica di argomenti);  

- strutturate (test vero-falso, questionari a risposta multipla chiusa);  

- semistrutturate (quesiti a completamento).  
 

 
26  Cfr. O.M. n. 92/2007, art. 6. 
27  Circolare n. 46 del 07.05.2009. 
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Potranno essere utilizzati come prove per la valutazione dell’orale anche questionari e test di varia 

tipologia.  

Deve comunque essere assicurato lo svolgimento di almeno un colloquio orale in ciascun periodo 

didattico, per quelle discipline (Italiano, Latino, Lingua straniera e Matematica) che prevedono 

l’orale anche come modalità di espressione del voto nello scrutinio intermedio.  

 

Potranno essere inoltre oggetto di valutazione gli interventi da posto, le ricerche di 

approfondimento, gli esercizi assegnati per casa, le relazioni sulle esperienze di laboratorio, 

purché l’insegnante comunichi ogni volta che quelle attività sono finalizzate alla valutazione.  

Ferma restando la pluralità delle tipologie delle prove di verifica utilizzate in tutte le discipline, le 

modalità di espressione del voto in sede di scrutinio intermedio, sono quelle indicate nella 

seguente tabella. 

 

Discipline  Tipologia prove 

Italiano  Voto unico  

Storia e geografia Voto unico  

Storia Voto unico  

Filosofia Voto unico  

Scienze Umane Voto unico  

Diritto ed economia politica Voto unico 

Lingua straniera 1 Voto unico  

Lingua straniera 2 Voto unico  

Matematica Voto unico  

Fisica  Voto unico  

Scienze naturali  Voto unico  

Storia dell’arte  Voto unico  

Scienze motorie e sportive  Voto unico  

Religione cattolica Voto unico  

 

Nel corso dell’anno saranno svolte, per le discipline che prevedono un voto unico: 

- almeno tre prove in ciascun quadrimestre, delle diverse tipologie (orale, scritta, grafica per 

Disegno, pratica per Scienze motorie e sportive); 

-  almeno quattro prove a quadrimestre per la disciplina di italiano. 

 

I docenti, nella programmazione delle prove di verifica scritta, cercheranno possibilmente di 

evitare una concentrazione di più prove scritte nello stesso giorno.  

La data delle prove scritte deve essere stabilita e comunicata agli studenti almeno una settimana 

prima del suo svolgimento.  

Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva delle prove orali e scritte 

sostenute28. Il docente sarà pertanto sollecito nel soddisfare tale diritto. 

 
28 DPR n. 122/2009, art. 1, c. 2 
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Da parte sua, il «Collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità 

e trasparenza della valutazione»29. 

«Le istituzioni scolastiche assicurano alle famiglie una informazione tempestiva circa il processo di 

apprendimento e la valutazione degli alunni, effettuata nei diversi momenti del percorso 

scolastico»30. Per tale informazione strumento particolarmente importante è il registro elettronico 

(vedi supra 8.1.12).  

Nella valutazione delle singole prove di verifica, e nell’attribuzione dei voti, i docenti fanno 

riferimento alla seguente griglia.  

 
 

2.3. Griglia di corrispondenza per la valutazione 

Voto in 

decimi  
Voto in 

ventesimi (°)  
Giudizio analitico  

1-3  1-6  Assolutamente insufficiente  

Conoscenze sporadiche e confuse.  

Esposizione con gravi errori che oscurano il significato del discorso.  

Esecuzione e risoluzione errata anche dei problemi più semplici.  

4  7-8  Gravemente insufficiente  

Conoscenze frammentarie e superficiali. Aderenza all’argomento non 

adeguata. Linguaggio scorretto. Connessioni logiche carenti. Non sa 

applicare regole e procedimenti.  

5  9-10  Insufficiente  

Conoscenze imprecise o parziali. Aderenza all’argomento incompleta. 

Linguaggio non sempre appropriato. Applica con difficoltà regole e 

procedimenti.  

6  10-12  Sufficiente  

Conoscenze essenziali ma non approfondite. Linguaggio semplice, 

abbastanza corretto. Applicazione di regole e procedimenti senza 

errori rilevanti.  

7  13-14  Discreto  

Conoscenze adeguate e puntuali. Terminologia appropriata. Capacita 

di analisi e di collegamento soddisfacenti. Individuazione di strategie 

risolutive appropriate.  

8  15-16 Buono  

Conoscenze complete e approfondite. Esposizione chiara. Capacità di 

rielaborazione personale. Strategie risolutive lineari e sintetiche con 

linguaggio appropriato e specifico  

9/10  17-20  Ottimo  

Conoscenze ampie, complete e approfondite. Capacità di muoversi in 

 
29 Idem, art. 1, c. 5. 
30  Idem, art. 1, c. 7. 
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ambiti disciplinari diversi con sicura padronanza della terminologia e 

delle tecniche risolutive.  

 

I Dipartimenti disciplinari hanno predisposto inoltre griglie per la valutazione di prove scritte ed 

orali che tengano conto delle specificità delle singole discipline. Per la valutazione delle varie 

prove si utilizzano i voti da 1 a 10. I segni convenzionali + e  ̶  diminuiscono e aumentano il voto di 

0,25 e il mezzo voto è conteggiato come 0,5. 

2.4. Scrutini intermedi e finali  

Negli scrutini intermedi e finali, ciascun docente propone, per ogni allievo, voti in decimi, espressi 

in numeri interi, sulla base di un giudizio analitico che tiene conto dei seguenti elementi:  

a) preparazione raggiunta dall’alunno e progressi registrati, in relazione agli obiettivi fissati nella 

programmazione disciplinare, quali si desumono dai risultati nelle prove scritte e orali svolte, in 

congruo numero, nel corso del periodo di riferimento;  

b) valutazione complessiva dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione dimostrati nel 

percorso formativo;  

c) esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero 

precedentemente effettuati. A tale scopo si considerano gli indicatori e i relativi descrittori, 

contenuti nella seguente tabella:  

 

1 – CONOSCENZE  

Sporadiche e 

confuse  
Frammentarie o 

superficiali  
Essenziali ma non 

approfondite  
Adeguate 

e puntuali  
Ampie, complete e 

approfondite  

2 – COMPETENZE  

Del tutto 

inadeguate  
Non adeguate  Adeguate  Discrete  Ottime  

3 – PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITÀ DIDATTICA  

Insoddisfacente  Discontinua  Buona  

4 – IMPEGNO NELLO STUDIO INDIVIDUALE  

Scarso  Saltuario  Assiduo  

 

Le Conoscenze indicano le informazioni che lo studente ha assimilato attraverso l’apprendimento. 

Sono quindi l’insieme di fatti, principi e pratiche relative ad un settore di studio.  

Le Competenze indicano la capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, metodologie 

adeguate in situazioni di studio. Presuppongono nello studente responsabilità ed autonomia. In 

particolare, il significato dei descrittori relativi alle Competenze è quello indicato nella seguente 

tabella. 

 

COMPETENZE  

Del tutto inadeguate  Esposizione con gravi errori che 

oscurano il significato del discorso.  

Esecuzione e risoluzione errata 

anche dei problemi più semplici.  
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Non adeguate  Linguaggio scorretto. Connessioni 

logiche carenti. Non sa applicare 

regole e procedimenti.  

Adeguate  Linguaggio semplice, abbastanza 

corretto. Applicazione di regole e 

procedimenti senza errori 

rilevanti.  

Discrete  Terminologia appropriata. 

Capacità di analisi e di 

collegamento soddisfacenti. 

Individuazione di strategie 

risolutive appropriate.  

Ottime  Capacità di muoversi in ambiti 

disciplinari diversi con sicura 

padronanza della terminologia e 

delle tecniche risolutive.  

2.5. Validità dell’anno scolastico  

Il Regolamento per la valutazione degli alunni (DPR 122/2009) ha introdotto il limite minimo di 

presenza necessario per la validità dell’anno scolastico che è determinato nella misura dei tre 

quarti del monte ore annuo personalizzato.  

Il monte ore annuo personalizzato di ciascun alunno è quello del monte ore annuo di riferimento 

cioè quello previsto dal piano di studio, salvo le variazioni introdotte da un apposito percorso 

didattico individualizzato approvato dal Consiglio di classe. La frequenza di ciascun alunno verrà 

determinata sottraendo al monte ore annuo personalizzato, il numero complessivo di ore di 

assenza registrate.  

2.6. Credito scolastico 

Come stabilito dall’ultima normativa sull’Esame di Stato31, il credito scolastico è un patrimonio di 

massimo 40 punti, che ogni studente acquisisce nel corso del secondo biennio e del quinto anno e 

che costituisce parte del punteggio finale dell’Esame di Stato. 

I parametri per l’attribuzione dei crediti sono contenuti nella seguente tabella32: 

 

Media dei voti 3° anno 4° anno 5° anno 

M < 6 – – 7 – 8 

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M < 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M < 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M < 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M < 10 11 – 12 12 – 13 14 – 15  

 

 
31  D.Lgs. 62/2017 
32  D.Lgs. 62/2017 
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M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ogni anno scolastico del 

secondo biennio e del quinto anno. Il credito scolastico viene attribuito nell’ambito delle bande di 

oscillazione ed espresso in numero intero e tiene conto, oltre che della media dei voti, di altri 

fattori quali: l’assiduità nella frequenza scolastica; l’interesse e l’impegno nello studio e nella 

partecipazione al dialogo educativo ed alle attività complementari ed educative ed eventuali 

crediti formativi33 acquisiti all’esterno della scuola. Per l’attribuzione del massimo punteggio, 

sempre nell’ambito della banda di oscillazione, si terrà conto del complesso degli elementi 

valutativi, riassunti nella seguente tabella.  

 

Parametri 

Frequenza e puntualità34 

Impegno e comportamento 

Attività integrative 

Crediti formativi 

Media ≥ 0.50 della fascia stessa (es. 6,50; 7,50; etc.). 

 

All'alunno che è stato promosso alla penultima classe o all'ultima classe del corso di studi con un 

debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione 

della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di 

classe può integrare in sede di scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo 

assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. 

Si considerano crediti formativi quelle attività certificate da Enti esterni riconosciuti e che siano 

coerenti con l’indirizzo scolastico scelto e con le finalità del PTOF del Liceo. Sono considerate 

credito formativo anche le attività di solidarietà civile purché certificate, continuative e 

significative. Nella certificazione deve essere specificata la frequenza a tale attività, qualificato 

l’impegno e indicata la eventuale valutazione finale.  

Il credito formativo non consente però all’alunno di collocarsi nella banda di oscillazione superiore 

a quella determinata dalla media scolastica.  

Non si danno crediti in caso di non promozione alla classe successiva.  

 
33 All’attribuzione del credito scolastico concorrono quindi più elementi di valutazione: non solo quelli derivanti dalle 

esperienze scolastiche dello studente, ma anche quelli legati ad eventuali esperienze formative (credito formativo) che l’alunno 

può aver maturato anche al di fuori della normale attività scolastica. Tale credito formativo «consiste in ogni qualificata esperienza, 

debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con tipo di corso cui si riferisce l’Esame di Stato; la coerenza, 

che può essere individuata nella omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, 

nella loro concreta attuazione, è accertata per i candidati interni dal Consiglio di classe».  
 Tali esperienze formative – riferite all’anno scolastico in corso – sono acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e 

settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in 

particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla 

solidarietà, alla cooperazione, allo sport.  
 La documentazione relativa all’esperienza deve comprendere, in ogni caso, una attestazione proveniente dagli enti, associazioni, 

istituzioni, presso le quali il candidato ha realizzato l’esperienza e contenente una sintetica descrizione dell’esperienza stessa (D.M. 

n. 49/2000) e va depositata in segretaria entro il 15 maggio. 
34 Le assenze dalle lezioni non possono superare le 20 unità, i ritardi le 15 unità e le uscite anticipate le 5 unità. Casi 

particolari vanno opportunamente e tempestivamente certificati, presentando la necessaria documentazione. La validità dell’anno 

scolastico è calcolata sul monte ore annuale e non può superare ¼ all’orario annuale personalizzato (cfr DPR 122/2009, art. 14). 
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Il credito complessivo maturato nel corso del triennio verrà conteggiato in sede di scrutinio di 

ammissione all’Esame di Stato.  

3. Le attività di sostegno e di recupero  

Il D.M. n. 80 del 03/10/2007 e l’O.M. n. 92 del 5/11/2007 prevedono interventi di sostegno mirati 

a prevenire l’insuccesso scolastico e realizzati durante l’anno scolastico. In questo ambito il nostro 

Liceo propone le seguenti attività, oltre al servizio di doposcuola e di sportello didattico che si 

svolge per tutto l'anno. 

3.1. Interventi di recupero attivati dopo gli scrutini intermedi  

Attività di recupero in itinere e corsi di recupero pomeridiani 

I consigli di classe, alla luce degli esiti degli scrutini del primo quadrimestre indicheranno, come 

modalità di recupero delle lacune riscontrate, attività di recupero in itinere o corsi di recupero 

pomeridiani per quelle discipline e per quelle classi con maggiori criticità.  Il recupero è rivolto ad 

un piccolo gruppo, segnalato dal docente che propone l’attività secondo le esigenze e priorità. 

Poiché non si ritiene opportuno che gli allievi frequentino più di tre corsi nel medesimo periodo, il 

Consiglio di classe indicherà, a chi presenterà più di tre insufficienze, quali corsi seguire, in 

relazione alla gravità delle carenze e per le restanti suggerirà studio individuale indicando un 

preciso programma. Al termine degli interventi finalizzati al recupero delle insufficienze riportate 

negli scrutini, sono previste prove di verifica. È facoltà del consiglio di classe indicare agli alunni il 

solo studio individuale come mezzo di recupero delle carenze riscontrate, qualora le insufficienze 

non siano particolarmente gravi.   

3.2. Interventi di recupero attivati dopo gli scrutini finali  

Corsi di recupero estivi 

Dopo gli scrutini finali, per gli studenti con sospensione di giudizio saranno attivati corsi che 

implicano un’estensione temporale significativa e un’organizzazione molto strutturata degli 

interventi. Per gli studenti con esiti negativi dovuti a lievi difficoltà di comprensione, di metodo e/o 

motivazionali, sarà indicato uno studio personale con compiti ben definiti sulla base degli obiettivi 

elaborati nei Dipartimenti.  

Al termine degli interventi finalizzati al recupero delle insufficienze riportate negli scrutini, sono 

previste prove di verifica; nel caso degli interventi di recupero estivi, l’esito delle prove risulta 

determinante per l’ammissione alla classe successiva. 

4. Attività integrative e di supporto 

4.1. Alunni con Bisogni Educativi Speciali 

Seguendo la tradizione salesiana e adeguandosi alle normative vigenti in Italia, anche il Liceo 

Scientifico «Don Bosco» si preoccupa di curare la qualità della relazione educativa tra docente e 

discente, riproponendo la personalizzazione dell’insegnamento al fine di garantire il successo 

formativo. 

Una volta individuata la presenza di alunni con DSA e BES, debitamente certificati dalle competenti 

strutture ASL e in collaborazione con i Servizi Sociali ed i Centri Territoriali di Supporto, si 
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attiveranno i Consigli di classe per predisporre tempestivamente i necessari Piani Didattici 

Personalizzati. 

In conformità a quanto stabilito dalla normativa vigente l’Istituto individua un docente 

coordinatore dei percorsi didattici individualizzati (la funzione strumentale “referente alunni con 

BES”) con il compito di affrontare le complesse problematiche inerenti i disturbi specifici 

dell’apprendimento allo scopo di garantire a tutti il diritto all’istruzione. Tale funzione strumentale 

collabora con insegnanti e genitori in relazione ai bisogni formativi e alle problematiche relative al 

successo scolastico per la predisposizione dei percorsi individualizzati, facendo anzitutto opera di 

sensibilizzazione e collaborando a creare un clima il più possibile collaborativo e inclusivo, al fine di 

ridurre i disagi relazionali e emozionali e promuovendo lo sviluppo delle potenzialità. In tal senso si 

preoccupa di curare attentamente la comunicazione e la collaborazione tra le famiglie, la scuola e i 

servizi sanitari, attraverso colloqui e incontri. Durante il percorso di istruzione e di formazione, 

supporta inoltre gli insegnanti nella stesura del PDP all’interno dei consigli di classe, con la scelta 

accurata delle idonee misure dispensative e strumenti compensativi, monitorandone la loro 

attuazione. 

4.2. Orientamento in uscita  

L’orientamento in uscita costituisce un ambito che assorbe un impegno sempre più rilevante ed è 

coordinato da un’apposita figura strumentale. L’orientamento in uscita prevede iniziative 

destinate alle classi del triennio ed ha una sua massima concentrazione delle attività nel corso 

dell’ultimo anno. L’obiettivo è quello di aiutare gli studenti a compiere una scelta quanto più 

consapevole nell’atto dell’iscrizione all’Università.  

L’azione orientativa si qualifica come una modalità educativa permanente, volta alla costruzione 

dell’identità personale e sociale del soggetto in un adeguato progetto di vita. La scuola propone 

iniziative di orientamento come strumenti di libertà, per creare attorno al giovane condizioni 

favorevoli alla crescita: l’autonomia, il senso di dignità, l’autostima. 

● Confronto personale: la comunità educativa (salesiani e docenti laici) offre occasioni di 

confronto personale in vista dell’orientamento delle scelte dell’allievo. 

● Intervento dello psicologo: applicazione di test e colloquio personale. 

● Incontro con docenti e studenti dell’Università; partecipazione agli open day organizzati dalle 

varie facoltà universitarie. 

● Supporto di un'equipe dell'Università Cattolica 

4.3. Attività e momenti formativi 

Le attività formative fanno parte integrante dell’offerta formativa della scuola, in linea con la sua 

ispirazione cattolica salesiana. 

− Il «buongiorno»: come da tradizione educativa salesiana, la giornata ha inizio con il 

«buongiorno», animato dall’équipe pastorale. Lo studente viene accolto all’interno della scuola 

con un momento formativo che mira alla sua crescita spirituale e culturale. Finalità principale 

del «buongiorno» è la lettura sapienziale della vita e l’assunzione progressiva dell’ottica 

cristiana nel valutare gli eventi attuali. È anche occasione per dare avvisi e comunicazioni che 

riguardano il buon andamento della vita della scuola. 

− I ritiri spirituali. 
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− Momenti liturgici particolari (inizio anno scolastico, Festa dell’Immacolata, preparazione al 

Natale, Festa di Don Bosco, Quaresima-Pasqua. 

− Possibilità di far parte di «gruppi formativi». 

− Possibilità di incontro personale con gli educatori salesiani. 

− Incontri di approfondimento di tematiche particolari. 

− Esperienze di convivenza con altri studenti insieme alla comunità salesiana.  

4.4. Uscite didattiche 

Le uscite didattiche sono attività di breve durata (alcune ore della mattinata) che comportano 

visite guidate a luoghi vicini e particolarmente significativi da un punto di vista storico, artistico, 

scientifico e religioso. Hanno lo scopo di completare l’apprendimento fatto in classe con un 

approccio diretto alla realtà. 

Queste uscite sono programmate, anno per anno, nei Consigli di classe su iniziativa dei docenti che 

intendono appunto far vivere ai propri alunni particolari esperienze. 

4.5. Mobilità internazionale 

Il nostro istituto riconosce le esperienze di studio compiute all'estero dai propri studenti per “il 

significativo valore educativo [...] e l’arricchimento culturale della personalità dello studente che 

ne deriva” (Comunicazione MIUR prot. n.2787 /R.U./U del 20 aprile 2011, Soggiorni di studio 

all’estero).  

Le fasi del progetto (pianificazione, soggiorno e rientro) verranno gestite d'intesa con le 

componenti coinvolte: studente, famiglia e scuola. 

I suddetti studenti verranno seguiti da un docente Tutor della scuola durante il soggiorno all'estero 

fino ai colloqui di rientro e riammissione. 

4.6. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

Le disposizioni della legge 30 dicembre 2018, n. 145, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (legge di Bilancio 2019), che 

all’articolo 1, comma 785, ne dispongono l’adozione con decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca. La legge di Bilancio 2019 ha, inoltre, disposto la ridenominazione dei 

percorsi di alternanza scuola lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, in “percorsi 

per le competenze trasversali e per l’orientamento” (d’ora in poi denominati PCTO) e, a decorrere 

dall’anno scolastico 2018/2019, ne è stata rimodulata la durata complessiva che, per i licei, è di 90 

ore da svolgere nel triennio. 

Il modello del PCTO intende non solo superare l'idea di disgiunzione tra momento formativo ed 

operativo, ma si pone l’obiettivo più incisivo di accrescere la motivazione allo studio e di guidare i 

giovani nella scoperta delle vocazioni personali, degli interessi e degli stili di apprendimento 

individuali, arricchendo la formazione scolastica con l’acquisizione di competenze maturate “sul 

campo”.  Tale condizione garantisce un vantaggio competitivo rispetto a quanti circoscrivono la 

propria formazione al solo contesto teorico, offrendo nuovi stimoli all’apprendimento e valore 

aggiunto alla formazione della persona.  

Il percorso di PCTO dell’istituto si articola in attività formative sia in aula che in azienda: i primi si 

svolgono presso la scuola e sono finalizzati all’acquisizione della formazione sulla sicurezza; i 

secondi si tengono in collaborazione con l'azienda ed hanno l’obiettivo di far acquisire conoscenze 
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e competenze di base e professionali che consentono allo studente di svolgere un ruolo attivo e da 

protagonista nella realtà lavorativa e sociale. I percorsi si realizzano attraverso metodologie 

finalizzate a sviluppare, con particolare riferimento alle attività e agli insegnamenti di indirizzo, 

competenze basate sulla didattica di laboratorio, l’analisi e la soluzione dei problemi, il lavoro per 

progetti; sono orientati alla gestione di processi in contesti organizzati e all’uso di modelli e 

linguaggi specifici; sono strutturati in modo da favorire un collegamento organico con il mondo del 

lavoro e delle professioni, compresi il volontariato ed il privato sociale.  

A partire dall’anno scolastico 2019/2020 il liceo “Don Bosco” propone agli studenti della classe 

terza un percorso di PCTO che si svilupperà nei tre anni nel modo seguente: 40 ore in terza, 40 ore 

in quarta e 10 ore in quinta. Il consiglio della classe interessata definirà nello specifico le aree 

professionali in cui svolgere l’attività. L'orientamento del collegio docenti è di realizzare le attività 

di pcto verso la fine dell'anno scolastico e durante la sospensione delle attività didattiche. Alcune 

delle ore verranno dedicate ad una formazione teorica sul mondo del lavoro, ad esempio, su come 

si scrive un curriculum, come prepararsi ad un colloquio di lavoro, come è fatto un contratto.  

MODALITÀ 

•  PCTO presso Struttura Ospitante 

Le attività sono svolte anche durante i periodi di sospensione dell'attività didattica 

SOGGETTI COINVOLTI 

•  Enti pubblici, strutture private, associazioni no profit, enti locali 

DURATA PROGETTO 

•  Triennale 

I principali percorsi di PCTO proposti dalla scuola si svolgono: nell'oratorio della nostra opera 

salesiana, presso l'università di Firenze, in alcune aziende che operano nel settore della moda, 

della sanità e dei servizi alle imprese. Sono tutte realtà con cui l'istituto ha stipulato convenzioni 

almeno triennali. 

4.7. Content and Language Integrated Learning (C LIL) 

I profondi rinnovamenti introdotti dai DD.PP.RR. attuativi della Riforma della Scuola Secondaria di 

secondo grado nn. 88/2010 e 89/2010 prevedono l’insegnamento di una disciplina non linguistica 

(DNL) in una lingua straniera nell’ultimo anno dei Licei. A partire dall'anno scolastico 2022-2023 il 

liceo “G. La Pira” propone per gli studenti l'apprendimento integrato di alcune unità didattiche 

delle discipline STEM usando l'inglese come lingua veicolare.  

5. Progetti ed attività  

Tutte le attività significativamente formative (dibattiti, conferenze, cinema, teatro, sport, incontri 

formativi, esperienze di volontariato e solidarietà ecc.) integrano i percorsi ed i profili formativi 

della persona dello studente. La scuola, quindi, in armonia col proprio progetto educativo, le 

propone agli studenti, anche attraverso l’associazionismo giovanile salesiano.  

Per dar corso alle attività dei progetti educativi è consentita l'interruzione dell’attività didattica 

ordinaria dell’intera mattina fino ad un numero massimo complessivo di 12 giorni, compresi: visite 

guidate, viaggi di istruzione, attività sportive di Istituto (atletica e corsa campestre). Per le 

iniziative che impegnano durante le ore curricolari tutti gli alunni, ogni classe può utilizzare al 

massimo 15 ore: per ulteriori necessità orarie il docente direttamente interessato al progetto 

completerà l'attività durante le sue ore di lezione”. Per quanto riguarda altre attività (ad es. corso 
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di fotografia, cucina e scacchi) l’istituto si avvale della collaborazione dell’Oratorio della nostra 

opera salesiana. 
 

5.1. Progetti avviati (a titolo esemplificativo si riportano i progetti dell’a.s. 2022/2023) 

Titolo progetto Destinatari Risorse 

professionali 
Obiettivi formativi e competenze attese 

Olimpiadi 

matematica e 

fisica 

Tutti gli alunni 

dei licei 
Docenti interni Potenziare le capacità logiche attraverso 

esercizi non necessariamente legati ai 

programmi di matematica, chimica, fisica, 

scienze. Trattare argomenti che non rientrano 

nello studio curriculare; acquisire nuove 

conoscenze e strategie di soluzione di 

problemi, stimolare l’agonismo in campi 

diversi da quello sportivo. 

Certificazioni Ket 

Pet e Advance 

First e Dele. 

Tutti gli alunni 

dei licei 
Docenti interni 

ed esterni 
Fornire agli studenti l’opportunità di 

conseguire le certificazioni delle lingue inglese, 

francese e spagnolo, 

Scambi educativi 

con la Spagna 

Tutti gli alunni 

dei licei 
Docenti interni 

ed esterni 
Educare in prospettiva interculturale 

(inducendo gli studenti ad una riflessione 

comparativa nel confronto con l’altro, anche 

per meglio comprendere il contesto in cui 

vivono sia dal punto di vista sociale che 

territoriale-valorizzazione del patrimonio 

artistico e naturalistico). Educare alla 

collaborazione, alla cooperazione allo sviluppo 

della progettualità, attraverso il 

coinvolgimento degli studenti e la 

negoziazione anche nei momenti decisionali. 

Conversazione 

con madrelingua 

inglese 

Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti esterni Incrementare le proprie conoscenze e 

competenze linguistiche, sia scritte che orali, 

attraverso l’apprendimento diretto con una 

lettrice madrelingua.  

Soggiorni 

linguistici 

all’estero 

Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti interni Acquisizione e approfondimento di conoscenze 

geografiche, storiche e socioculturali relative al 

luogo visitato. Verifica delle diversità del vivere 

quotidiano grazie all’esperienza con gli usi e 

costumi locali.  

Volontariato Tutti gli studenti 

dei licei 
Docenti esterni Creazione di uno spirito d’istituto favorevole 

allo sviluppo armonico della personalità dei 

singoli. Raggiungimento di migliori risultati 

scolastici, diminuzione del disagio e della 

dispersione scolastica. 

E.C.D.L Tutti gli studenti Docenti Riuscire ad attivare almeno una sessione 
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dei licei interni/esterni  mensile (minimo 10 partecipanti) da settembre 

a luglio per la certificazione E.C.D.L. CORE. Un 

obiettivo minimo potrebbe essere il 

raggiungimento di 100 esami annui. 

Social Media Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti esterni  Il laboratorio ha lo scopo di introdurre gli 

studenti al mondo delle piattaforme social più 

utilizzate per produzione e diffusione di 

contenuti online. 

Codice Arduino  Docenti esterni Durante il corso vengono trattati temi di 

robotica, di elettronica e di programmazione 

attraverso un approccio laboratoriale e pratico 

basato sulla sperimentazione progettuale. 

ScienzAFirenze Tutti gli studenti 

dei licei 
Docenti interni Un momento di incontro e dialogo per gli 

studenti e per i docenti, un’occasione per 

riscoprire e approfondire il ruolo 

fondamentale che lo studio delle discipline 

scientifiche, con la loro dimensione 

sperimentale, ha nello sviluppo del rapporto 

tra la ragione umana e la realtà. 

Corso di logica Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti esterni Il corso attraverso, un approccio di tipo 

laboratoriale, è rivolto a tutti coloro che 

desiderano approfondire l’arte del 

ragionamento e dell’argomentazione. 

Colloqui 

fiorentini 
Tutti gli studenti 

dei licei 
Docenti interni Il Convegno vuole offrirsi come un vero e 

proprio corso di aggiornamento di alto livello 

culturale e per gli studenti della scuola 

secondaria superiore, come occasione di 

promozione e valorizzazione della loro 

capacità di elaborazione dei contenuti culturali 

studiati e delle loro capacità espressive. 

Scuola a teatro Tutti gli studenti 

dei licei 
Docenti interni Il percorso prevede la partecipazione nei tre 

anni ad almeno uno spettacolo di prosa, 

un’opera lirica e un concerto di musica 

classica. Il fine è quello di far conoscere ai 

ragazzi la storia del teatro e della musica nelle 

diverse modalità espressive della 

drammaturgia, in collegamento anche con i 

temi trattati nei programmi disciplinari. 

Improvvisazione 

teatrale 

Tutti gli alunni 

dei licei 

Docenti esterni Attraverso il gioco percorreremo tappe come il 

riscaldamento fisico e mentale, la creazione di 

un gruppo coeso, l’elasticità della mente, 

l’abitudine a reagire rapidamente a stimoli 

esterni, fino a obiettivi più complessi come la 

creazione del personaggio, di un ambiente, 
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dell’idea spontanea come semplice scintilla 

d’inventiva prima, e come materiale narrativo 

dopo che avremo appreso a lavorarla e 

strutturarla per codificare la storia da far 

vivere sul palcoscenico. 

LIBERA: La mafia 

ieri e oggi  

Triennio Operatori 

Esterni 

Il laboratorio ha lo scopo di ripercorrere in 

maniera semplice ma esaustiva gli avvenimenti 

principali della storia di Cosa Nostra, per poi 

capire come si è trasformata nel tempo e dove 

si trova nei giorni nostri. Successivamente il 

laboratorio si sofferma su cosa significhi oggi la 

parola mafia, cercando di analizzare insieme ai 

ragazzi quali sono  le attività in cui attualmente 

si nasconde. L’analisi finale ha l’obiettivo di far 

riflettere sull’importanza di ogni cittadino 

consapevole e di ogni piccolo gesto per 

mettere in atto un reale ed efficace contrasto 

non solo alle mafie ma anche alla cultura 

mafiosa che imperversa ad ogni livello la 

nostra società e quotidianità. 

Gruppo sportivo Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti interni Il gruppo sportivo della scuola è l’occasione per 

unire gli studenti e le studentesse di classi diverse, 

insieme si preparano al meglio per partecipare ai 

Campionati Studenteschi ed ai tornei organizzati 

dalla scuola. 
Corso di 

fotografia 

Tutti gli studenti 

dei licei 

Operatori 

Interni 

Il corso, suddiviso in tre moduli, è rivolto a tutti 

coloro che desiderano apprendere, in maniera 

semplice e intuitiva, i segreti della fotografia 

con macchina digitale. 

Ballo Caraibico Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti esterni Balli di gruppo e tanto movimento per tenersi 

in forma. Il ballo caraibico è un tipo di danza 

con passi veloci e semplici che permette di 

lasciarsi coinvolgere dalla musica senza 

concentrarsi troppo sui passi da fare. 

Scacchi Tutti gli studenti 

dei licei 

Docenti esterni Gli scacchi sono uno sport mentale completo. 

Giocando a scacchi si possono migliorare la 

memoria visiva e le capacità decisionali e di 

riflessione. 
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SEZIONE II 

PRIORITÀ STRATEGICHE 

1. Descrizione delle priorità individuate per il triennio 2022-2025 

Vengono individuate le seguenti priorità su cui tutti i docenti s’impegnano a lavorare: 

a) Riuscire ad accompagnare gli studenti al successo formativo, garantendo però una buona 

preparazione nelle competenze;  

b) Seguire, in maniera più personalizzata possibile, il percorso scolastico degli alunni, 

sostenendoli nei loro punti di forza, nelle loro difficoltà e bisogni educativi e stabilendo con 

loro un dialogo continuo in cui si sentano accolti e accompagnati; 

c) Avere criteri di valutazione il più possibile condivisi e che tengano conto della situazione 

globale dello studente, del suo punto di partenza e del suo punto d'arrivo;  

d) Promuovere una didattica personalizzata che risponda sempre meglio ai bisogni educativi degli 

studenti, nell’ottica educativa di “dare di più a chi ha avuto di meno”; 

e) Lavorare, in maniera sistematica, sulla continuità tra scuola elementare e secondaria di primo 

grado e tra scuola secondaria di primo grado e quella di secondo grado; 

f) Stabilire rapporti di collaborazione con enti pubblici e privati del territorio; 

g) Sviluppare il coinvolgimento delle famiglie nei processi educativi dei loro figli e delle loro figlie, 

prevedendo anche momenti di formazione rivolti ai genitori; 
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h) Dal punto di vista dell’offerta formativa, anche in riferimento al comma 7 della legge 107/2015 

si ritiene prioritario: sostenere gli alunni più fragili didatticamente; valorizzare e potenziare le 

competenze delle lingue straniere (anche attraverso soggiorni linguistici e scambi culturali) e di 

quelle informatiche e digitali; potenziare le competenze didattiche degli alunni, in particolare 

quelle matematico-logiche e scientifiche; valorizzare e rafforzare le capacità artistiche e 

creative degli studenti; promuovere una formazione integrale (culturale e spirituale) dei 

ragazzi e delle ragazze; potenziare le competenze nella cultura musicale, nell'arte e nella storia  

dell'arte,  nel  cinema,  nel teatro attraverso, ad esempio, visite a mostre, musei e 

partecipazione a spettacoli teatrali; sviluppare comportamenti responsabili ispirati alla 

solidarietà, alla cittadinanza attiva, alla conoscenza  e  al  rispetto  della  legalità e della 

sostenibilità ambientale, curare sempre più l’ambiente di apprendimento.    

 
 

 

SEZIONE III 

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15) 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

1. OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA 

 

1. Sostenere gli alunni più fragili didatticamente; 

2. Valorizzare e potenziare le competenze delle lingue straniere (anche attraverso soggiorni 

linguistici e scambi culturali);  

3. Valorizzare e potenziare le competenze informatiche e digitali;                                                                               

4. Potenziare le competenze didattiche degli alunni, in particolare quelle matematico-logiche e 

scientifiche;                      

5. Valorizzare e rafforzare le capacità artistiche e creative degli studenti;   

6. Promuovere una formazione integrale (culturale e spirituale) dei ragazzi e delle ragazze; 

7. Potenziare le competenze nella cultura musicale, nell'arte e nella storia dell’arte, nel cinema, 

nel teatro attraverso, ad esempio, visite a mostre, musei e partecipazione a spettacoli teatrali;  

8. Sviluppare comportamenti responsabili ispirati alla solidarietà, alla cittadinanza attiva, alla 

conoscenza, al rispetto della legalità e della sostenibilità ambientale.     

          

2. SINTESI DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE INNOVATIVE 

La mission dell'Istituto nei prossimi tre anni sarà mirata soprattutto a innovare nei seguenti campi: 
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1. Reti e collaborazioni esterne, perché la scuola crede nella massima apertura al territorio e che la 

collaborazione con enti e strutture esterne alla scuola non possa che essere di vantaggio per 

l'Istituzione scolastica; 

2. Contenuti e curricoli, perché la scuola deve tenersi aggiornata ai cambiamenti in atto e saperli 

proporre, attraverso una riflessione ponderata, alle classi; 

3. Pratiche di valutazione, affinché gli studenti siano oggetto di una valutazione il più possibile 

oggettiva e mirata a scelte post-diploma 

3. AREE DI INNOVAZIONE 

❖ PRATICHE DI VALUTAZIONE 

Adozione di un curricolo d’istituto con particolare riferimento ai nuclei fondanti dei vari indirizzi, 

alle competenze disciplinari, alla tassonomia.   

❖ CONTENUTI E CURRICOLA 

Per quanto riguarda l’ambiente di apprendimento, si sottolinea una cura costante degli ambienti 

per favorire la centralità dello studente. In questo senso c’è un impegno da parte dell’istituto nel 

rinnovare la dotazione tecnologica delle aule e del laboratorio d’informatica.  

Quanto ai risultati di apprendimento, l'Istituto si impegna a migliorare ulteriormente i risultati 

nelle prove standardizzate nazionali. Questo comporta: il recupero e il rafforzamento delle 

competenze di base delle materie fondamentali sia nella scuola secondaria di primo grado che nei 

licei e in generale l'adozione di una programmazione per competenze condivisa a livello di 

Consiglio di Classe e di Dipartimenti, nonché di criteri e rubriche condivise di valutazione, in 

particolare per ciò che riguarda le competenze trasversali e di cittadinanza. 

Tale intervento sui risultati di apprendimento potrà essere ottenuto anche attraverso una 

maggiore personalizzazione della didattica per ogni alunno e la sperimentazione delle metodologie 

formative per incrementare l’autonomia degli alunni nello studio. 

Si prevede un monitoraggio degli esiti a distanza per migliorare, in termini di profitto, la frequenza 

della scuola secondaria di secondo grado e di percorsi universitari. 

L'adozione di un progetto strutturato e codificato di orientamento in uscita permetterà la 

programmazione di azioni mirate di orientamento formativo per gli alunni e le loro famiglie al fine 

di una scelta più consapevole ed adeguata della scuola secondaria di secondo grado e dei percorsi 

universitari.  

Per il potenziamento delle competenze linguistiche degli studenti nella lingua inglese e nelle altre 

lingue dell’Unione europea verranno ulteriormente sviluppate pratiche didattiche avviate per la 

docenza delle suddette lingue e si stringeranno anche accordi con istituti scolastici stranieri, 

preferibilmente salesiani, per favorire l’internazionalizzazione dei percorsi scolastici degli alunni, 

particolarmente quelli della scuola secondaria di secondo grado, anche attraverso la 

collaborazione con l’agenzia Indire. 

Tutti gli interventi sopradescritti mirano anche, in generale, a favorire il benessere psicofisico degli 

alunni ed un loro inserimento maggiore e più consapevole nella comunità scolastica.  
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❖ RETI E COLLABORAZIONI ESTERNE 

L'Istituto cercherà di rafforzare sempre di più la partecipazione a reti e la collaborazione con 

soggetti esterni. La collaborazione è finalizzata: 

• alla migliore realizzazione della funzione scuola come centro di educazione, istruzione, nonché 

come centro di promozione culturale, sociale e civile del territorio; 

• al completamento dell'iter formativo degli alunni; 

• ad una comunicazione più intensa e proficua fra le Istituzioni Scolastiche; 

• all’integrazione degli interventi formativi in collaborazione con altri soggetti, istituzionali e non, 

pubblici o privati, operanti sul territorio; 

• all'accrescimento della qualità dei servizi offerti dalle istituzioni scolastiche, anche attraverso 

studi e ricerche; 

• alla migliore utilizzazione delle risorse finanziarie e professionali.  

Gli impegni assunti, l'uso delle risorse, dei risultati conseguiti, degli effetti sociali prodotti 

nell'ambito di un dialogo tra scuola e i propri stakeholder (studenti, famiglie, comunità locale, ecc) 

saranno resi noti nelle riunioni del consiglio d’istituto e di altre riunioni collegiali.  

Vengono indicati i punti essenziali del piano di miglioramento, rimandando al piano stesso per 

conoscerne in maniera completa i contenuti.  

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 

1. ACCOMPAGNARE GLI STUDENTI AL SUCCESSO FORMATIVO, GARANTENDO UNA 

BUONA PREPARAZIONE NELLE COMPETENZE 
 

Descrizione Percorso 

La tradizione della scuola salesiana colloca il giovane e la sua famiglia al centro dell’interesse e 

degli interventi di educazione, di istruzione e di formazione. Pertanto, la comunità educativa, in 

tutte le sue componenti, si impegna in una formazione costante attraverso corsi che pongano 

l'attenzione ai bisogni educativi degli studenti e contemporaneamente operi per una condivisione 

delle valutazioni. Per questa ragione, saranno organizzati momenti formativi con specialisti esterni 

e momenti di lavoro fra docenti al fine di definire griglie e valutazioni comuni, anche in una 

prospettiva "verticale" di collaborazione fra la scuola di I grado e i licei. 

Priorità: 
a) Riuscire ad accompagnare gli studenti al successo formativo, garantendo una buona 

preparazione nelle competenze didattiche; 
b) Migliorare le competenze in materia di cittadinanza per gli studenti della scuola secondaria di 

II grado. 

Traguardi: 
a) Allineare maggiormente i voti conseguiti dagli studenti all'Esame di Stato nel secondo ciclo 

d'istruzione ai livelli regionali dando una continuità nel tempo a tale allineamento; 
b) Incrementare sia a livello numerico sia in termini di consapevolezza e responsabilità la 

partecipazione degli studenti ai vari momenti della vita della comunità scolastica. 
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Obiettivi di processo: 

Curricolo, progettazione e valutazione 

• Far sì che i contenuti del curricolo d'istituto entrino nell'azione didattica di ogni singolo 
insegnante; 

• Revisione e condivisione dei criteri di valutazione affinché tengano conto della situazione 
globale dello studente, del suo punto di partenza e del suo punto d'arrivo; 

• Creazione di griglie di valutazione condivise per le competenze chiave europee. 
Inclusione e differenziazione 

• Lavorare, in maniera sistematica, sulla continuità tra scuola primaria e secondaria di primo 
grado, tra scuola secondaria di primo grado e di secondo grado. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

• Attraverso iniziative anche informali e non strutturate, consolidare negli insegnanti, negli 
studenti e nei loro genitori l'acquisizione del progetto educativo salesiano che vuole formare 
buoni cristiani e onesti cittadini, favorendo così lo sviluppo di un senso di cittadinanza attiva 
soprattutto nelle nuove generazioni. 
 
 
 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

• Sviluppare la presenza delle famiglie ai momenti formativi che l'istituto li riserva, in modo 
tale che esse possano favorire nei loro figli una ricerca più consapevole e responsabile del 
bene comune a cominciare dalla comunità scolastica in cui essi vivono. 

Attività previste per il percorso:  

Azione di 

miglioramento 

Tempistica 

prevista per la 

conclusione 

dell'attività 

Risorse 

umane 

coinvolte 

Risultati attesi 

Formazione 

corpo docente 
Giugno 2025 

Docenti 

Consulenti 

esterni 

Personalizzare sempre di più la didattica per ogni alunno, 

attraverso anche un’adeguata e costante formazione dei 

docenti. A titolo esemplificativo riportiamo alcune aree 

formative organizzate dal nostro istituto: 

▪ Corso di formazione didattica digitale 

▪ Corso di metodologie di insegnamento e di 

apprendimento 

▪ Corso di aggiornamento e formazione BES: “bisogni 

educativi speciali e difficoltà di apprendimento: 

dall'interpretazione delle criticità alla progettazione 

dell'intervento educativo” con un incontro generale ed altri 

specifici per aree disciplinari. 

▪ Corso di aggiornamento e formazione su bullismo e cyber 

bullismo 

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/1#collapse-31
https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/1#collapse-35
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Condivisione di 

criteri di 

valutazione 

 

Giugno 2024 
Docenti 

Revisione e condivisione a livello di scuola di criteri di 
valutazione comuni (che tengano conto della situazione 
globale dello studente, del suo punto di partenza e del suo 
punto d'arrivo), utilizzando anche prove standardizzate 
comuni per la valutazione. A tal fine, si intendono 
potenziare i momenti d'incontro e condivisione a livello 
dipartimentale. 

Creazione di griglie comuni per la valutazione delle 
competenze chiave europee. 

Benessere 

psicofisico 

degli alunni 

Giugno 2025 

 

Docenti 

Salesiani 

Consulenti 

esterni 

Favorire il benessere psicofisico degli alunni e il loro 
maggiore e più consapevole inserimento nella comunità 
scolastica, anche attraverso occasioni informali di 
condivisione e formazione.  

Sviluppare la presenza delle famiglie ai momenti formativi 
che l'istituto li riserva, in modo tale che esse possano 
favorire nei loro figli una ricerca più consapevole e 
responsabile del bene comune a cominciare dalla comunità 
scolastica in cui essi vivono 

2. AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA DELLE DISCIPLINE STEM, DELLE 

COMPETENZE DIGITALI E NELLE LINGUE STRANIERE 
 

Descrizione Percorso 
Il percorso si pone come obiettivo il potenziamento dell'offerta formativa nelle competenze 
digitali, delle discipline STEM e nelle lingue straniere. Tale processo vedrà, in primo luogo, il 
coinvolgimento e la formazione dei docenti d'Istituto sia per ciò che concerne la didattica digitale, 
sia nelle competenze linguistiche previste per la didattica CLIL. 

Inoltre, verranno incrementate le possibilità di formazione nelle ore curricolari ed extra-curricolari 
degli studenti attraverso l'organizzazione di corsi: 

- in preparazione ai campionati di fisica e matematica; 
- per l'acquisizione di competenze di logica e in preparazione ai test universitari per gli studenti 

dei licei; 
- per il rafforzamento di competenze digitali e linguistiche. 

Parallelamente all'arricchimento dell'offerta formativa, sono stati potenziati i laboratori di 
informatica e verranno ulteriormente migliorati i laboratori di chimica e fisica anche attraverso 

l'acquisto di nuovi materiali. 

Priorità: 
a) Riuscire ad accompagnare gli studenti al successo formativo, garantendo una buona 

preparazione nelle competenze didattiche; 
b) Innalzare i livelli nelle prove standardizzate nelle prove di italiano e matematica dei licei e 

della scuola secondaria di I grado; 
c) Migliorare le competenze digitali e nelle materie STEM degli studenti della scuola secondaria 

di I e II grado; 
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d) Arricchire ulteriormente le competenze multilinguistiche degli studenti della scuola 
secondaria di I e II grado; 

e) Potenziare le competenze dell'area scientifica degli studenti liceali. 
Traguardi: 
a) Allineare maggiormente i voti conseguiti dagli studenti all'Esame di Stato nel secondo ciclo 

d'istruzione ai livelli regionali dando una continuità nel tempo a tale allineamento; 
b) Allineare maggiormente i risultati conseguiti dagli studenti nelle prove standardizzate di 

matematica e italiano della classe terza (I grado) e del V anno (licei) ai livelli regionali dando 
una continuità nel tempo a tale allineamento; 

c) Migliorare il rendimento nelle prove standardizzate di matematica nella scuola secondaria di I 
e II grado. Far sì che gli studenti raggiungano migliori livelli di apprendimento negli scrutini 
finali nelle materie scientifiche; 

d) Introduzione della metodologia CLIL nei percorsi formativi nelle materie scientifiche; 
e) Attraverso una preparazione mirata, soprattutto nelle classi del triennio dei licei, consentire 

agli studenti che frequenteranno percorsi universitari afferenti all'area scientifica di 
incrementare il numero di CFU conseguiti nel corso del primo anno. 

Obiettivi di processo: 

Curricolo, progettazione e valutazione 
a) Ampliamento dell’offerta formativa delle lingue straniere; 
b) Potenziare ulteriormente le occasioni di internazionalizzazione del percorso scolastico 

(soprattutto per la scuola secondaria di secondo grado; 
c) Svolgimento di alcune unità didattiche delle materie scientifiche in lingua inglese. 
Continuità e orientamento 
a) Organizzare dei corsi pomeridiani di logica rivolti agli studenti degli ultimi anni in preparazione 

ai test universitari. 
Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
a) Proseguire l’introduzione di prassi didattiche innovative sia per quanto riguarda la didattica 

curriculare che extracurriculare; 
b) Organizzare dei corsi di formazione per docenti che intendano acquisire le competenze 

linguistico-comunicative e metodologico-didattiche previste per l'insegnamento CLIL; 
c) Attraverso appositi corsi di formazione e metodologie didattiche mirate, consentire agli 

studenti del triennio dei licei di rafforzare le proprie competenze matematiche e competenze 
in scienze, tecnologie e ingegneria; 

d) Attraverso appositi corsi di formazione consentire agli insegnanti di acquisire metodologie 
didattiche utili al rafforzamento negli studenti delle competenze logico-matematiche e 
alfabetica funzionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://miurjb18.pubblica.istruzione.it/PTOF/scelte-strategiche/dettaglio/percorsopdm/04/1#collapse-31
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Attività previste per il percorso:  

Azione di 

miglioramento 

Tempistica 

prevista per la 

conclusione 

dell'attività 

Risorse 

umane 

coinvolte 

Risultati attesi 

Formazione 

corpo docente 
Giugno 2025 

Docenti 

Consulenti 

esterni 

Salesiani 

Formazione dei docenti ad una didattica innovativa ed 
efficace, sia durante l’orario curriculare che 
extracurriculare. In particolare, l'istituto si pone l'obiettivo 
di formare i propri docenti all'utilizzo delle nuove 
tecnologie per migliorare la didattica e renderla sempre più 
inclusiva. 

Potenziamento 

dell'offerta 

formativa 

 

Giugno 2025 

Docenti 

Salesiani 

Studenti 

Consulenti 

esterni 

Associazioni 

Arricchire l'offerta formativa, per ciò che concerne le 
discipline STEM, attraverso l'istituzione di corsi pomeridiani 
in preparazione ai campionati di matematica, chimica e 
fisica; per l'acquisizione di competenze di logica e in 
preparazione ai test universitari. 

Progressiva introduzione della metodologia CLIL per le 
discipline STEM. 

Introduzione progressiva della didattica digitale, con 
l'utilizzo dei tablet, in tutte le classi. 

Potenziamento 

laboratori 
Giugno 2024 

Docenti 

Salesiani 

Consulenti 

esterni 

Potenziamento dei laboratori di informatica, riordino e 
ammodernamento dei laboratori di fisica e chimica 
attraverso il loro spostamento in un piano dedicato e con 
l'acquisto di nuovi materiali. 
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SEZIONE IV 

FABBISOGNO DI ORGANICO 

1. Indicazione posti comuni, di sostegno e per il potenziamento 

In questa sezione si riporta il numero di posti di organico, fermo restando che, ad oggi, è difficile 

prevedere con sicurezza il trend numerico degli studenti ed il relativo fabbisogno di docenti e che 

dunque i dati qui di seguito elencati hanno un carattere indicativo: 

1.1. Posti comuni e di sostegno  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Classe di 

concorso/sostegno 

NUMERO 

DOCENTI 

A.S. 2022-

2023 

NUMERO 

DOCENTI 

A.S. 2023-24 

NUMERO 

DOCENTI 

A.S. 2024-25 

Religione 1 1 1 

AD00 1 1 - 

A001 2 2 2 

A022 4 4 4 

A028 2 2 2 

A030 1 1 1 

A049 1 1 1 

A060 2 2 2 

AB25 1 1 1 

AC25 1 1 1 

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

Classe di 

concorso/sostegno 

NUMERO 

DOCENTI 

A.S. 2022-23 

NUMERO 

DOCENTI 

A.S. 2023-24 

NUMERO 

DOCENTI 

A.S. 2024-25 

Religione 3 3 3 

A011 3 3 3 

A012 1 1 1 

A017 1 1 1 

A018 1 1 1 

A019 2 2 2 

A027/ 

A026+A020 

3 3 3 

A046 1 1 1 

A048 1 1 1 

A050 1 1 1 

AA24 1 1 1 

AB24 2 2 2 

AC24 1 1 1 
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1.2. Posti per il potenziamento  

Nonostante non si possa parlare di posti di potenziamento dell'offerta formativa nel senso in cui 

se ne parla per le scuole statali, anche per la nostra realtà scolastica è importante avere del 

personale aggiuntivo a quello docente curricolare (ad esempio educatori salesiani e laici, docenti 

di laboratori, operatori del servizio civile). Anche tale personale di potenziamento verrà impiegato 

per conseguire le priorità descritte nella sezione seconda: sostenere gli alunni più fragili 

didatticamente; valorizzare e potenziare le competenze delle lingue straniere (anche attraverso 

soggiorni linguistici e scambi culturali) e di quelle informatiche e digitali; potenziare le competenze 

didattiche degli alunni, in particolare quelle matematico-logiche e scientifiche; valorizzare e 

rafforzare le capacità artistiche e creative degli studenti; promuovere una formazione integrale 

(culturale e spirituale) dei ragazzi e delle ragazze; potenziare le competenze nella cultura musicale, 

nell'arte e nella storia  dell'arte,  nel  cinema,  nel teatro attraverso, ad esempio, visite a mostre, 

musei e partecipazione a spettacoli teatrali; sviluppare comportamenti responsabili ispirati alla 

solidarietà, alla cittadinanza attiva, alla conoscenza  e  al  rispetto  della  legalità.   

SEZIONE V 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE 

1. Descrizione degli ambiti di formazione per il personale 

Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti attività formative, 

che saranno specificate nei tempi e modalità nella programmazione dettagliata per anno scolastico:  

Attività formativa  Personale coinvolto  Priorità strategica correlata 

Pedagogia salesiana Docenti ed educatori Cfr. Sezione II, punto 1, sottopunti: a, b, d, g.  

 

Didattica digitale  Docenti ed educatori Cfr. Sezione II, punto 1, sottopunti: a, b, c, d.  

 

Didattica per alunni 

con bisogni educativi 

speciali 

Docenti ed educatori Cfr. Sezione II, punto 1, sottopunti: a, b, c, d.  

 

Sicurezza e primo 

soccorso 

Docenti ed educatori  

 

 

 

SEZIONE VI 

FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

1. Indicazione dei settori d'investimento per quanto riguarda attrezzature materiali 

L’Istituto, nel triennio di riferimento, intende proseguire gli investimenti per il potenziamento dei 

laboratori di chimica e fisica anche attraverso l’acquisto di nuovi materiali per l’effettuazione di 

esperimenti e misurazioni scientifiche. 
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SEZIONE VII 

PIANO DI ATTUAZIONE DEL PNSD NEL PTOF 2022-2025 

PREMESSA 

Il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) è un documento pensato per guidare le scuole in 

un percorso di innovazione e digitalizzazione, come previsto dalla legge 107/2015 – La Buona 

Scuola. Quest’ultima prevede, infatti, che dal 2016 tutte le scuole inseriscano nei Piani triennali 

dell’Offerta Formativa (PTOF) azioni coerenti con tale piano per perseguire obiettivi:  

● Di sviluppo delle competenze digitali degli studenti;   

● Di potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la 

formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche;   

● Di formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale;   

● Di formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale 

nell’amministrazione;   

● Di potenziamento delle infrastrutture di rete;   

● Di valorizzazione delle migliori esperienze nazionali;   

● Di definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la 

diffusione di materiali didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. 

Pertanto questo documento, in costante aggiornamento, non solo intende sostenere il lavoro 

quotidiano dei docenti dell’Istituto attraverso la condivisione di indicazioni, procedure e 

riferimenti ma punta a introdurre e diffondere strategie di didattica integrata ed estendere il 

concetto di scuola da luogo fisico a spazi di apprendimento virtuali. 

OBIETTIVI 

Il nostro PNSD si pone le seguenti finalità:  

a) utilizzo del registro elettronico (Azione 12#): tale strumento è ormai correntemente utilizzato 
da diversi anni, con possibilità di accedere mediante una password a molteplici informazioni 
quali assenze, verifiche programmate, compiti assegnati e attività svolte in classe, valutazioni, 
esiti degli scrutini del primo e del secondo periodo. Tutte le componenti scolastiche, docenti e 
genitori possono quindi con facilità accedere a tutte le informazioni più rilevanti dell’attività 
scolastica. Si prevede di utilizzare in modo progressivamente più esteso tutte le potenzialità in 
esso presenti, traendo inoltre vantaggio da quelle che potranno essere disponibili con le 
versioni successive dell’applicativo; 

b) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale e all’utilizzo critico e consapevole dei social network. 

c) potenziamento e sviluppo del sito web della scuola: in una veste completamente rinnovata e 
sempre aggiornato il sito web rappresenta uno dei canali più importanti per la condivisione 
delle informazioni e novità che interessano l’Istituto. Il sito rappresenta infatti un punto di 
convergenza in cui tutti i soggetti a vario titolo coinvolti nelle attività della nostra scuola 



 

 

124 

 

 

possono reperire le più importanti informazioni sull’organizzazione della scuola, sul personale 
coinvolto, sull’attività in corso, sul complesso dei progetti attivati, sulle programmazioni 
didattiche e molto altro ancora; 

d) buone pratiche: costruire contenuti in ambienti digitali per diffondere buone pratiche ed 
esperienze didattiche con particolare attenzione al riuso dei documenti stessi, in particolari 
quelli prodotti dai docenti come documentazione delle attività didattiche e a supporto della 
formazione (Azione #23); 

e) adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e 
la condivisione di dati;  

f) bullismo e cyberbullismo: interventi di sensibilizzazione e di incentivazione della comunità 
studentesca verso i temi della prevenzione e il contrasto del fenomeno del bullismo e del 
cyberbullismo. 

g) In merito al “coinvolgimento della comunità scolastica” si prevede: 
h) lo sviluppo di ambienti di apprendimento ispirati alla didattica digitale integrata, in base ad un 

monitoraggio della dotazione tecnologica dell’istituto; 
i) azioni di approfondimento delle tematiche legate all’etica della sicurezza informatica e all’uso 

corretto e consapevole di media, social network e dispositivi digitali. 

j) Infine, per quanto riguarda la “creazione di soluzioni innovative” si propone di: 
k) sperimentare soluzioni relative agli ambienti di apprendimento più efficaci e innovativi; 
l) selezionare, raccogliere e condividere con il corpo docente strumenti per la didattica digitale 

(es. siti dedicati, app, strumenti di condivisione, classi virtuali) e altre esperienze didattiche, 
inoltre incentivare l’autoproduzione di collaborativa di contenuti di apprendimento (Azione 
#22 e #23); 

m) ottimizzare attraverso le tecnologie di rete e gli strumenti della piattaforma G Suite for 
Education l’attività didattica e la circolazione delle informazioni interne, come le 
comunicazioni e la documentazione;   

n) sviluppare il pensiero computazionale e introdurre gli alunni al coding (Azione #14). 

 

Nell’ambito “formazione interna” (azione #24 e #25 del PNSD): 

• svolgere una costante opera di coinvolgimento del corpo docente per la realizzazione delle 

finalità del PNSD; 

• monitorare i livelli di conoscenza delle strumentazioni informatiche e digitali; 

• sviluppare la conoscenza dell’uso degli strumenti tecnologici già presenti a scuola, con 

particolare riferimento a PC, LIM, registro elettronico, Google Workspace…; 

• supportare il corpo docente nell’adozione di metodologie didattiche basate su risorse digitali; 

• studiare soluzioni tecnologiche innovative da sperimentare e sulle quali svolgere attività di 

formazione in futuro; 

• svolgere attività per controllare e quindi prevenire il fenomeno del bullismo e cyberbullismo; 

• formazione rivolta agli insegnanti e agli alunni volta ad approfondire le conoscenze sull’uso 

degli strumenti di comunicazione/interazione Internet in modo corretto. 
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L’ANIMATORE DIGITALE (AD) 

Il PNSD, per animare ed attivare le politiche innovative contenute al suo interno e coinvolgere 

tutto il personale oltre che gli studenti e le loro famiglie, prevede che ogni scuola debba nominare 

un “animatore digitale” (cfr. Azione #28). 

L’Animatore Digitale è un docente che, insieme al Dirigente Scolastico e al responsabile 

amministrativo ha il compito di coordinare la diffusione dell’innovazione digitale nell’ambito delle 

azioni previste dal PTOF triennale e le attività del Piano Nazionale Scuola Digitale. Inoltre l’AD 

collabora con l’intero staff della scuola e in particolare con gruppi di lavoro, operatori della scuola 

e con soggetti rilevanti, anche esterni alla scuola, che possono contribuire alla realizzazione degli 

obiettivi del PNSD.  

Individuato dal Dirigente Scolastico di ogni Istituto è fruitore di una formazione specifica affinché 

possa (rif. Prot. N° 17791 del 19/11/2015) “favorire il processo di digitalizzazione delle scuole 

nonché diffondere le politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di 

accompagnamento e di sostegno sul territorio del piano PNSD”. Si tratta quindi di una figura di 

sistema e non di supporto tecnico.  

Il profilo dell’AD è caratterizzato essenzialmente da azioni rivolte a promuovere: 

● La formazione interna stimolando la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, 

attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), 

favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative, 

come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi (Azione #25 e #26); 

● Coinvolgimento della comunità scolastica favorendo la partecipazione e stimolando il 

protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui 

temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del 

territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa; 

● Creazione di soluzioni alternative individuando soluzioni metodologiche e tecnologiche 

sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per 

la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su 

innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con 

l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica 

condotta da altre figure. 
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TEAM PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

Il team per l’innovazione digitale, costituito da tre docenti, supporta l'animatore digitale e 

accompagna adeguatamente l’innovazione didattica nella scuola con il compito di favorire il 

processo di digitalizzazione, nonché quello di diffondere politiche legate all'innovazione didattica 

attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno al PNSD, nonché attraverso la creazione di 

gruppi di lavoro e il coinvolgimento di tutto il personale della scuola. 

PIANO DI ATTUAZIONE 

In linea con quanto previsto dal PNSD (Azione #28) e dal Piano di Miglioramento, l’AD presenta il 

proprio piano di intervento per i prossimi tre anni scolastici. 

Il Piano di attuazione Triennale potrebbe subire variazioni o venire aggiornato secondo le esigenze 

e i cambiamenti dell’Istituzione Scolastica. 

FORMAZIONE INTERNA 

FINALITÀ PIANO DI INTERVENTO 

 

 

Formazione 

all’utilizzo del 

registro 

elettronico. 

 

Formazione 

all’utilizzo delle 

Google Apps for 

Education.  

 

Formazione base e  

per l’uso degli 

strumenti 

tecnologici presenti 

a scuola.  

 

Partecipazione e 

coinvolgimento di 

tutti i docenti a 

iniziative di 

A.S. 2022-2023 A.S. 2023-2024 A.S. 2024-2025 

● Riproposizione dei 
percorsi formativi proposti 
nell’annualità precedente in 
funzione dei riscontri di 
monitoraggi e degli esiti 
emessi attraverso il Piano di 
Miglioramento e il RAV.   

● Utilizzo delle 
principali    funzionalità del 
registro elettronico: incontri 
formativi per docenti di 
nuova nomina e incontri di 
approfondimento per gli altri 
docenti. 

● Sostegno ai docenti 
tramite tutorial e attività di 
sportello per l’utilizzo della 
piattaforma G Suite for 
Education e delle Google 
Apps for Education: Google 
Classroom, Google Moduli, 
Google Drive e Google Meet. 

● Formazione del 
corpo docente sull’uso di 
strumenti tecnologici 

● Riproposizione dei 
percorsi formativi proposti 
nell’annualità precedente in 
funzione dei riscontri di 
monitoraggi e degli esiti 
emessi attraverso il Piano di 
Miglioramento e il RAV.   

● Didattica digitale 
integrata: concetti base, 
indicazioni per l’uso di 
applicazioni e tools on line: 
strumenti per la creazione di 
contenuti on line, sistemi per 
la gestione 
dell’apprendimento on line, 
strumenti per la valutazione 
degli apprendimenti. Incontri 
formativi destinati ai docenti. 

● Formazione del 
corpo docente per l’uso del 
tablet nella didattica: 
○ utilizzare il tablet in 
diverse situazioni di 
insegnamento/apprendiment
o; 

● Riproposizione dei 
percorsi formativi proposti 
nell’annualità precedente in 
funzione dei riscontri di 
monitoraggi e degli esiti 
emessi attraverso il Piano di 
Miglioramento e il RAV.   

● Utilizzo delle 
principali    funzionalità del 
registro elettronico: incontri 
formativi per docenti di 
nuova nomina e incontri di 
approfondimento per gli altri 
docenti. 

● Formazione docenti 
per l’uso di applicazioni utili 
per l’inclusione. 

● Utilizzo del tablet 
nella didattica: incontri 
formativi per docenti di 
nuova nomina.  

● Formazione docenti 
su metodologie didattiche e 
utilizzo degli ambienti per la 



 

 

127 

 

 

formazione.  

 

Formazione e 

diffusione di 

metodologie e 

processi di 

didattica attiva e 

collaborativa. 

 

Monitoraggio 

attività e 

rilevazione del 

livello di 

competenze digitali 

acquisite  

presenti a scuola  (monitor 
touch interattivi, tablet e 
nuova aula multimediale).   

● Formazione per l’uso 
di applicazioni utili per 
l’inclusione. 

● Formazione del 
corpo docente per l’uso del 
tablet nella didattica: 
○ utilizzare il tablet in 
diverse situazioni di 
insegnamento/apprendiment
o; 
○ approfondire gli 
aspetti teorici, comunicativi e 
pedagogici implicati nell’uso 
del tablet; 
○ adesione al 
programma Apple Teacher. 

● Azioni di ricerca di 
soluzioni tecnologiche da 
sperimentare e su cui 
formarsi per gli anni 
successivi. 

● Monitoraggio attività 
e rilevazione del livello di 
competenze digitali acquisite.  

● Azione di 
segnalazione di eventi / 
opportunità formative in 
ambito digitale. 

 

 

○ approfondire gli 
aspetti teorici, comunicativi e 
pedagogici implicati nell’uso 
del tablet; 
○ adesione al 
programma Apple Teacher. 

● Incontri formativi per 
i docenti sulla sicurezza e la 
privacy in rete. 

● Formazione per l’uso 
di applicazioni utili per 
l’inclusione. 

● Conoscere le Google 
Apps for Education per 
gestire efficacemente il flusso 
informativo dell’intero 
istituto attraverso tre 
strumenti principali: la Posta 
Elettronica, la Gestione 
Documenti (Drive) e il 
Calendario. Incontri formativi 
per i docenti e per il 
personale amministrativo. 

● Sostegno ai docenti 
per l’utilizzo di un repository 
(archivio dati) d’istituto per 
discipline d’insegnamento e 
aree tematiche per la 
condivisione dei materiali 
prodotti, di buone pratiche e 
di strumenti per la didattica 
digitale. 

● Azioni di ricerca di 
soluzioni tecnologiche da 
sperimentare e su cui 
formarsi per gli anni 
successivi. 

● Monitoraggio attività 
e rilevazione del livello di 
competenze digitali acquisite.  

● Azione di 
segnalazione di eventi / 
opportunità formative in 
ambito digitale. 

didattica digitale. 
● Potenziare l’utilizzo 
degli strumenti messi a 
disposizione da Google 
Workspace for Educational. 

● Sostegno ai docenti 
per la didattica digitale 
tramite attività di sportello in 
presenza e on line. 

● Incontri formativi per 
il potenziamento dell’utilizzo 
di un repository (archivio 
dati) d’istituto per discipline 
d’insegnamento e aree 
tematiche per la condivisione 
dei materiali prodotti, di 
buone pratiche e di strumenti 
per la didattica digitale. 
● Formazione docenti 
di tutte le discipline all'uso 
della tecnologia in classe per 
integrare la lezione 
tradizionale e migliorare 
l'apprendimento degli 
studenti. 

● Strategie atte a 
consolidare la didattica 
digitale integrata. 

● Azioni di ricerca di 
soluzioni tecnologiche da 
sperimentare e su cui 
formarsi per gli anni 
successivi. 

● Monitoraggio attività 
e rilevazione del livello di 
competenze digitali acquisite. 

● Azione di 
segnalazione di eventi / 
opportunità  formative in 
ambito digitale. 
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COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

FINALITÀ PIANO DI INTERVENTO 

 

 

Diffusione e 

condivisione delle 

buone pratiche. 

 

Sviluppo della 

relazione 

educativa. 

 

Creare ambienti di 

apprendimento 

innovativi.  

A.S. 2022-2023 A.S. 2023-2024 A.S. 2024-2025 

● Coordinamento con 
lo staff di direzione, con le 
figure di sistema. 

● Creazione di un 
gruppo di lavoro costituito 
dall’animatore digitale, dal 
team delle nuove tecnologie 
e da coloro che sono 
disponibili a mettere a 
disposizione le proprie 
competenze per 
l’aggiornamento e 
l’implementazione del sito 
web istituzionale. 

● Utilizzo di un spazio 
cloud d’Istituto per la 
condivisione di attività e la 
diffusione delle buone 
pratiche. 

● Eventi aperti al 
territorio, con particolare 
riferimento ai genitori e agli 
alunni su temi di cittadinanza 
digitale, sicurezza su Internet 
e cyberbullismo, nonché 
sull’uso di social network e 
del Web da parte di soggetti 
minori: interventi di esperti 
quali psicologi, associazioni di 
genitori, polizia postale che 
possano sviluppare i punti 
critici del digitale in tutti i 
suoi aspetti. 

● Incentivare il corpo 
docente a selezionare, 
raccogliere e condividere 
strumenti per la didattica 

● Coordinamento con 
lo staff di direzione, con le 
figure di sistema. 

● Creazione di un 
gruppo di lavoro costituito 
dall’animatore digitale, dal 
team delle nuove tecnologie 
e da coloro che sono 
disponibili a mettere a 
disposizione le proprie 
competenze per 
l’aggiornamento e 
l’implementazione del sito 
web istituzionale. 

● Creazione di uno 
specifico spazio sul sito web 
d’Istituto dedicato al PNSD e 
alle attività che verranno 
realizzate nella scuola al fine 
di pubblicizzare e condividere 
gli intenti del PNSD con 
docenti e famiglie. 

● Implementazione di 
un spazio cloud d’Istituto per 
la condivisione di attività e la 
diffusione delle buone 
pratiche. 

● Eventi aperti al 
territorio, con particolare 
riferimento ai genitori e agli 
alunni su temi di cittadinanza 
digitale, sicurezza su Internet 
e cyberbullismo, nonché 
sull’uso di social network e 
del Web da parte di soggetti 
minori: interventi di esperti 
quali psicologi, associazioni di 
genitori, polizia postale che 

● Coordinamento con 
lo staff di direzione, con le 
figure di sistema. 

● Creazione di un 
gruppo di lavoro costituito 
dall’animatore digitale, dal 
team delle nuove tecnologie 
e da coloro che sono 
disponibili a mettere a 
disposizione le proprie 
competenze per 
l’aggiornamento e 
l’implementazione del sito 
web istituzionale. 

● Implementazione di 
uno specifico spazio sul sito 
web d’Istituto dedicato al 
PNSD e alle attività che 
verranno realizzate nella 
scuola al fine di pubblicizzare 
e condividere gli intenti del 
PNSD con docenti e famiglie. 

● Implementazione di 
un spazio cloud d’Istituto per 
la condivisione di attività e la 
diffusione delle buone 
pratiche. 

● Eventi aperti al 
territorio, con particolare 
riferimento ai genitori e agli 
alunni su temi di cittadinanza 
digitale, sicurezza su Internet 
e cyberbullismo, nonché 
sull’uso di social network e 
del Web da parte di soggetti 
minori: interventi di esperti 
quali psicologi, associazioni di 
genitori, polizia postale che 
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digitale. 

● Stimolare i docenti a 
produrre versioni digitali dei 
lavori realizzati nelle classi 
per la pubblicazione nel sito 
web di Istituto. 

●  Incentivare ad un 
uso sempre più consapevole 
e corretto delle risorse 
online. 

● Coinvolgere un 
numero sempre maggiore di 
docenti nell’utilizzo delle 
risorse della rete per la 
didattica. 

● Promuovere la 
riflessione sull’autorevolezza 
e la qualità delle informazioni 
prese dal web. 

● Partecipazione a 
bandi nazionali, anche 
attraverso accordi di rete con 
altre istituzioni scolastiche, 
Enti, Associazioni, Università. 

● Realizzazione di una 
comunità anche on line con 
famiglie e territorio, 
attraverso servizi digitali che 
potenzino il ruolo del sito 
web della scuola e 
favoriscano il processo di 
dematerializzazione del 
dialogo scuola-famiglia. 

possano sviluppare i punti 
critici del digitale in tutti i 
suoi aspetti. 

● Stimolare i docenti a 
produrre versioni digitali dei 
lavori realizzati nelle classi 
per la pubblicazione nel sito 
web di Istituto. 

● Incentivare ad un uso 
sempre più consapevole e 
corretto delle risorse online. 

● Coinvolgere un 
numero sempre maggiore di 
docenti nell’utilizzo delle 
risorse della rete per la 
didattica. 

● Promuovere la 
riflessione sull’autorevolezza 
e la qualità delle informazioni 
prese dal web. 

● Partecipazione a 
bandi nazionali, anche 
attraverso accordi di rete con 
altre istituzioni scolastiche, 
Enti, Associazioni, Università. 

● Realizzazione di una 
comunità anche on line con 
famiglie e territorio, 
attraverso servizi digitali che 
potenzino il ruolo del sito 
web della scuola e 
favoriscano il processo di 
dematerializzazione del 
dialogo scuola-famiglia. 

● Realizzazione di 
nuovi ambienti di 
apprendimento per la 
didattica digitale integrata 
con l’utilizzo di nuove 
metodologie.   

● Gestione della 
sicurezza dei dati anche a 
tutela della privacy.  

possano sviluppare i punti 
critici del digitale in tutti i 
suoi aspetti. 

● Stimolare i docenti a 
produrre versioni digitali dei 
lavori realizzati nelle classi 
per la pubblicazione nel sito 
web di Istituto. 

● Incentivare ad un uso 
sempre più consapevole e 
corretto delle risorse online. 

● Coinvolgere un 
numero sempre maggiore di 
docenti nell’utilizzo delle 
risorse della rete per la 
didattica. 

● Promuovere la 
riflessione sull’autorevolezza 
e la qualità delle informazioni 
prese dal web. 

● Partecipazione a 
bandi nazionali, anche 
attraverso accordi di rete con 
altre istituzioni scolastiche, 
Enti, Associazioni, Università. 

● Realizzazione di una 
comunità anche on line con 
famiglie e territorio, 
attraverso servizi digitali che 
potenzino il ruolo del sito 
web della scuola e 
favoriscano il processo di 
dematerializzazione del 
dialogo scuola-famiglia.  

● Realizzazione di 
nuovi ambienti di 
apprendimento per la 
didattica digitale integrata 
con l’utilizzo di nuove 
metodologie.  

● Gestione della 
sicurezza dei dati anche a 
tutela della privacy.  



 

 

130 

 

 

 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE 

FINALITÀ PIANO DI INTERVENTO 

 

 

Sperimentazione e 

diffusione di 

metodologie e 

processi di 

didattica attiva e 

collabotiva.  

A.S. 2022-2023 A.S. 2023-2024 A.S. 2024-2025 

● Ricognizione della 
dotazione tecnologica di 
Istituto e sua eventuale 
implementazione. 

 

● Utilizzo, 
aggiornamento e gestione 
della piattaforma Google 
Workspace Educational per la 
gestione dell’apprendimento 
on line. 

● Aggiornamento, 
definizione e condivisione 
partecipata (docenti - alunni - 
personale della scuola) dei 
regolamenti per l’uso delle 
attrezzature digitali della 
scuola.   

● Gestione e 
implementazione di una 
repository per condividere 
con il corpo docente 
strumenti per la didattica 
digitale e buone pratiche. 

 

● Diffusione del 
pensiero computazionale e 
uso del coding nella didattica 
in ambiente scratch e 
arduino: attivazione di 
laboratori pomeridiani 
extracurriculari.  

● Collaborazione per la 
pubblicizzazione delle attività 

● Ricognizione della 
dotazione tecnologica di 
Istituto e sua eventuale 
implementazione. 

● Utilizzo, 
aggiornamento e gestione 
della piattaforma Google 
Workspace Educational per la 
gestione dell’apprendimento 
on line.  

● Aggiornamento, 
definizione e condivisione 
partecipata (docenti - alunni - 
personale della scuola) dei 
regolamenti per l’uso delle 
attrezzature digitali della 
scuola.   

● Gestione e 
ottimizzazione di una 
repository per condividere 
con il corpo docente 
strumenti per la didattica 
digitale e buone pratiche. 

 

● Diffusione del 
pensiero computazionale e 
uso del coding nella didattica 
in ambiente scratch e 
arduino:  
○ attivazione di 
laboratori pomeridiani 
extracurriculari; 
○ supporto ai docenti 
nella programmazione di 
attività disciplinari e/o 

● Ricognizione della 
dotazione tecnologica di 
Istituto e sua eventuale 
implementazione.  

● Utilizzo, 
aggiornamento e gestione 
della piattaforma Google 
Workspace Educational per la 
gestione dell’apprendimento 
on line. 

● Aggiornamento, 
definizione e condivisione 
partecipata (docenti - alunni - 
personale della scuola) dei 
regolamenti per l’uso delle 
attrezzature digitali della 
scuola.   

● Gestione e 
ottimizzazione di una 
repository per condividere 
con il corpo docente 
strumenti per la didattica 
digitale e buone pratiche. 

● Diffusione del 
pensiero computazionale e 
uso del coding nella didattica 
in ambiente scratch e 
arduino:  
○ attivazione di 
laboratori pomeridiani 
extracurriculari; 
○ supporto ai docenti 
nella programmazione di 
attività disciplinari e/o 
interdisciplinari. 
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d’Istituto sul sito e sui social. 

● Collaborazione nella 
programmazione di percorsi 
didattici disciplinari e 
interdisciplinari.  

● Potenziamento 
dell’utilizzo del registro 
elettronico, in particolare per 
quanto riguarda la 
comunicazione con i genitori. 

● Individuazione e 
richiesta di possibili 
finanziamenti per 
incrementare le attrezzature 
in dotazione alla scuola. 

● Orientamento alle 
carriere scientifiche in ambito 
STEAM (science, technology, 
engineering, arts, and 
mathematics). 

● Orientamento alle 
carriere scientifiche in ambito 
STEAM (science, technology, 
engineering, arts, and 
mathematics). 

● Promuovere la 
riflessione sull’autorevolezza 
e la qualità dell’informazioni 
prese dal web. 

● Predisposizione di 
colloqui genitori / docenti 
anche in modalità a distanza. 

● Sviluppo delle 
competenze digitali degli 
studenti:  
○ attività curriculari 
interdisciplinari; 
○ attività pomeridiane 
extracurriculari. 

● Favorire la 
partecipazione e stimolare il 
protagonismo degli studenti 
nell’organizzazione di 

interdisciplinari.  

● Collaborazione per la 
pubblicizzazione delle attività 
d’Istituto sul sito e sui social. 

● Collaborazione nella 
programmazione di percorsi 
didattici disciplinari e 
interdisciplinari.  

● Individuazione e 
richiesta di possibili 
finanziamenti per 
incrementare le attrezzature 
in dotazione alla scuola. 

● Utilizzo dei tablet per 
la didattica. 

● Coinvolgimento di 
tutti i docenti nell’utilizzo dei 
libri di testo digitali e 
nell’adozione di metodologie 
didattiche innovative.  

● Costruzione di un 
curriculum verticale per 
l’acquisizione di competenze 
digitali, soprattutto 
trasversali.  

● Orientamento alle 
carriere scientifiche in ambito 
STEAM (science, technology, 
engineering, arts, and 
mathematics). 

● Promuovere la 
riflessione sull’autorevolezza 
e la qualità dell’informazioni 
prese dal web, privacy e 
copyright. 

● Implementazione 
degli archivi cloud. 

● Promuovere la 
sperimentazione di 
metodologie 
d’apprendimento game-

● Collaborazione per la 
pubblicizzazione delle attività 
d’Istituto sul sito e sui social. 

● Collaborazione nella 
programmazione di percorsi 
didattici disciplinari e 
interdisciplinari. 

● Individuazione e 
richiesta di possibili 
finanziamenti per 
incrementare le attrezzature 
in dotazione alla scuola. 

● Utilizzo e 
implementazione dei tablet 
per la didattica. 

● Coinvolgimento di 
tutti i docenti nell’utilizzo dei 
libri di testo digitali e 
nell’adozione di metodologie 
didattiche innovative.  

● Ottimizzazione di un 
curriculum verticale per 
l’acquisizione di competenze 
digitali, soprattutto 
trasversali 

● Orientamento alle 
carriere scientifiche in ambito 
STEAM (science, technology, 
engineering, arts, and 
mathematics). 

● Promuovere la 
riflessione sull’autorevolezza 
e la qualità dell’informazioni 
prese dal web, privacy e 
copyright. 

● Implementazione 
degli archivi cloud. 

● Promuovere la 
sperimentazione di 
metodologie 
d’apprendimento game-
based. 
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workshop e altre attività sui 
temi del PNSD, anche 
attraverso momenti formativi 
aperti alle famiglie e ad altri 
attori del territorio, per la 
realizzazione di una cultura 
digitale condivisa. 

 

based. 

● Predisposizione e 
ottimizzazione di colloqui 
genitori / docenti anche in 
modalità a distanza.  

● Sviluppo delle 
competenze digitali degli 
studenti:  
○ attività curriculari 
interdisciplinari; 
○ attività pomeridiane 
extracurriculari. 

● Favorire la 
partecipazione e stimolare il 
protagonismo degli studenti 
nell’organizzazione di 
workshop e altre attività sui 
temi del PNSD, anche 
attraverso momenti formativi 
aperti alle famiglie e ad altri 
attori del territorio, per la 
realizzazione di una cultura 
digitale condivisa. 

● Predisposizione e 
ottimizzazione di colloqui 
genitori / docenti anche in 
modalità a distanza. 

● Sviluppo delle 
competenze digitali degli 
studenti:  
○ attività curriculari 
interdisciplinari; 
○ attività pomeridiane 
extracurriculari. 

● Favorire la 
partecipazione e stimolare il 
protagonismo degli studenti 
nell’organizzazione di 
workshop e altre attività sui 
temi del PNSD, anche 
attraverso momenti formativi 
aperti alle famiglie e ad altri 
attori del territorio, per la 
realizzazione di una cultura 
digitale condivisa.  

 

 

Conclusione 

 

Queste sono le linee generali del Piano Triennale dell’Offerta Formativa per il triennio 2022-2023, 

2023-2024, 2024-2025, elaborate dal collegio dei docenti dei Licei e della Scuola Secondaria di 

primo grado nella seduta del 6 settembre 2022 sulla base dell’atto di indirizzo del gestore e 

coordinatore delle attività educative e didattiche prot. 195/21 del 30/08/2021 ed è stato 

approvato dal Consiglio di Istituto in data 1° dicembre 2022.  

 

Le presenti linee dovranno essere annualmente riviste (entro il mese di ottobre) e riscritte in base 

a specifici indicatori di qualità che misurino l'efficacia e l'efficienza del servizio che l'Istituto 

Salesiano dell'Immacolata, nei suoi tre indirizzi di studio, offre ai suoi allievi.  

Il Consiglio di Istituto e i singoli genitori saranno informati tempestivamente dell’aggiornamento 

elaborato dal Collegio Docenti. 


